a ed 
lente 
gli at 
testo 


guire 
Ò ad 
all 
Tono 


una, 


adto 


IL POPOLO ROMANO 


—_—$;th" Centesimi 5 in tutto il Regno 


ANNO XXXIX — N, 128 


—— 


GIOVEDI ll MAGGIO 1911 


RE NELL'ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI I 


Le spulciature dei consuntivi | 


L'on. Schanzer ha indirizzata 1a seguente 

lettera al Pres. della Giunta generale del | 
| 
| 


Bilancio: 
Un. Signor Presidente, 


Ho letto ieri sera nel Giornale d'Italia 
i rilievi che l’on. Saporito avrebbe fatto sul 
consuntivo 1906-1907 del 
poste e telegrafi. 

Sì tratta di un documento non ance 
provato e licenziato dalla Giunta, 
ogni discussione in proposito sarebbe pre 
matura. io entro oggi in diseussioni di 
sorta sugli argomenti che possono avere trat 
to alle mie responsabilità amministrative 
di Ministro in quanto riguardano questioni 
di ordine contabile sollevate dall’on. Sapo- 
rito anche per altri Ministeri e in partico- 
lare per il Ministero delle poste. Tali di- 
seussioni potranno e dovranno farsi sulla 
bare della relazione approvata dal 

Peralt 0, nella pubblicazione fatta ic 
si contengono due rilievi i quali. se per la 
loro entità sembrano modesti, hanno tut- 
tavia carattere che rignarda non le re- 
ponsabil rative. ma la corret- 
tezza personale del Ministro. Mi corre quindi 
obbligo di darle immediatamente alcuni schia 
rimenti, perche la Ginnta del Bilancio ne | 
tenza il debito conto, togliendo dalla rela- | 
ione quanto non corrisponde a esattezza 
li fatti. 

Ti relati non sempre per le 

viaggio del Ministro e del Sottose- 
cretario di Stato si ha una documentazione 
mipleta: e che si potrebbe notare una spesa 

È L. 138,75 per l'acquisto dalla Valigeria 
vanzi di una cassetta di cuoio per uso per- 
ale del Mimistre 
Orbene, per quei che riguarda i miei viaggi, 
ti sempre, come s'intende, per razioni ‘li 

Ticio, fu data immancabilmente 
icazione delle spe: entabili, come 
quelle degli alberghi per l'importo di poche 
diecine di lire, le spese minute che l'usciere 
del Ministro fa per carrozze, mancie ecc 

Quanto poi ad una cassetta di cuoin, non 
ricordo di averne ordinato io l'acquisto, 
ma ricordo che essa opportunamente ser: 
viva per rinchiudere a chiave le carte d'uf 
ficio che il Ministro recava con sè in viaggio: 
non per uso personale dunque, chè fortunata- 
mente non in così bassa fortuna da 
dover ricorrere per l'acquisto delle mie va 
igie alla cassa dello Stato, ma per uso d'uf. 
ficio. Ed io ho naturalmente lasciata la pre- 
«detta cassetta di cuoio ai miei successori 
che, suppongo, continueranno ‘ervirsene. 

Mi abbia, on. signor Presidente, con per- 
etta considerazione. 


Ministero delle 


setive che 


doi 


sono 


devotissimo suo 
SCHANZER. 

Come i lettori vedranno nelle ultime noti- 
zie la Sotto Giunta del bilancio per l'esame 
dei conti consuntivi ed organici, ha inaugu- 
rato la sua adunanza di ieri richiamando 
l’attenzione del Presidente della Giunta 

rale sulle indiscrezioni avvenute circa 
il contenuto delle Relazioni dell'on. Sapo- 
rito, commnicate ad aleuni giornali prima 
che le Relazioni stesse venzane disensse, 
agliate cd approvate dalla Sotto Giunte 
Stessa. | 

Non è la prima volta che si verifica que 
sto fatto, del quale, a ragione o a tort fa 
risalire la responsabilità al relatore on. 
Saporito. 

Abbiamo detto, a ragione o a torto, im 
pero&hè l'on. Saporito, potrebbe decli- 
nare la responsabilità, trincierandosi dietro 

‘atto che egli ha mandato in precedenza 
ai colleghi della Sotto Giunta, le bozze delle 
relazioni a lui aftidate. nel fine di renderne 
vin sollecita la discussione in seno alla sotto 
Giunta stessa. 

Sta però in fatto che queste indiscrezioni 
cosa curiosa, sono cominciate soltanto dac 
che a relatore dei consuntivi venne nominato 
l'on. Saporito, il quale si direbbe preso da 
un senso di vanità per una gloria molto di- 
seutibile, specialmente in un provetto par- 
lamentare qual egli è. 

Certamente l'on. Saporito non è il solo a 
soffrire di questa specie di prurito della puh 
blicità anticipata; anche ieri era stato 
diramato nell'ambiente giornalistico un rias- 
sunto (dieci o dodici fogli almeno) della re- 
azione di un bilancio prima che fosse pre 

lla Presidenza della Camera. 
che le relazioni dell'on. Saporito 
riferendosi al controllo delle spese di tutti 

Ministeri stuzzicano un po’ l'appetito 

giornali, non già nella parte essenziale 
dire, nel controllo dei milioni o delle 

a di migliaia di lire stanziate nei 

sia dal punto di vista delle regolarità 

ile, sia dal punto di vista dell’appli- 
rigorosa delle somme agli scopi 
determinati; ma piuttosto per certe spesuc- 
cole e per certe miserie, alle quali è lasciata 

‘oltà al Ministro e che riunite assieme pos- 

0 arrivare si e no a mille live in unbilancio 
cenerale di due milrardi emezzo in cifra tonda. 

Pali erano gli appunti mossi in una prece- 
lente relazione sul bilancio consuntivo del- 
l'agricoltura. L'on. Saporito deplorava, per 
citare un esempio, di non aver trovato nei 

vigazzini tutti i netta-penne fuori uso che 
dovevano giustificare la spesa dei netta 
peane nuovi, i quali costano 10 o 15 cent. 

Ab uno disce omnes. 

Così è della cassetta valigia a chiave per 
le carte di ufficio, della quale l'on. Saporito 
muove in certo modo addebito all'on 
Schanzer senza aver verificato se la cassetta 
sia tuttora in uso presso il Dicastero delle 
Poste. 

Noi comprendiamo che l’on. Saporito, 
quando si tratta di certe piccole spese, ri 
levi la cosa nel suo assieme, dato che si ri- 
riscontri realmente una tendenza all’esa- 
gerazione e allo spreco; ma quella spuleia- 
tura di minuzie e d’inezie che rasentano il 
soldo di più nel conto della lavandaia o del 
canferiere nell’acquisto dei fiammiferi e de- 
gli stuzzicadenti, francamente diminuisce 
Valore alle yni sui capitoli del bi- 
lancio che rappresentano milivni e milioni. | 

| 


Ad ogni modo non sarebbe male, anche 
per rompere questa specie di enfiteusi sui 
consuntivi, assunta dal nostro;on. amico che 
la Giunta del Bilancio per i bilinci futuri no- 
minasse relatore dei consuntiti qualche al- 
tro dei suoi membri, non fosse altro per ve- 
dere se si ripetono le indiscrezioni. 


| a Fori 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Belgrado, 10. — Da ionte autorevole viene di 
chiara”n infondata Ja notizia di un giornale serbo circa 
lim» n e fidanzamento del Principe ereditario 
Ale n + con una Principessa russa. 

{Sì eringisi, 10. — stamane a bordo del vapore 
Leopois dei Lloyd an ro :ngarico, sono giunti 
Granduchessa Maria di Russia, che prosegue per Trie- 
ste ed il principe e la Iriucipessa Nicola di Grecia 
che sono partiti per Napoli e Roma. 

{S) Washington, 10. — Il Presidnto Taft ha di- 
chiarato che nessun preso ha chiesto l'intervento degli 
Stati uniti al Messico. Le potenze europee. poi diri- 
gono i loro affari col conci rso dei loro rappresentanti 


| al Messico. 


Vienna, 10. — Avendo il Ministro delle ferrovie 
Glombinski bisogno di un lungo riposo dopo un'ope- 
razione di appendicite l'imperatore ha affidato al 
Ministro senza portafogiio -Zaleski. l'interim delle 
ferrovie, 

Washington, 10. — Il Ministro degli Stati Uniti 
ad Haiti annunzia che un'insurrezione che fa centro 
Liberté si estende rapidamente, 

Il Govamo cerca di reprimerl! 

S) Vienna, 10. — I giornali annunciano che i 
Senato giudiziario dell'ufficio del gran Maggiordomo 
ha dichiarato con sentenza del 6 marzo, che è da con- 
siderare come morto lo scomparso Giovanni Orth, 
già Arciduca 

($) Parigi, 10. 
Iurgo: Secondo un tele 


Giovanni Salvatore, 


ricevono da Pietro. 
gramma da Pekino In stampa 
> del Minis:ro della guerra 


Oriente come il principio di 


cinese considera îl vi 

di Russia nell'Estron 

preparativi militari. 
Crisi parziale in Turchi 

(S) Costantipopoli, 10.— Il Zanin. reca che a Smirne 

è progetravo im comizio di protesta contro le dimis- 


sioni del Ministro delle Finanze e dell'istruzione. 


NELL’ ALBANIA 


Gostantincpoli 10 — Di 
annunciano che durante 


pacci del Valì di Kossovo 
lo scontro segunlato tra 
Turchi e Montenegrii alla frontiera del Montenegro 
due turchi sono rimasti uccisi ed un caporale 
ferito, è stato fatto prizioniero. I Montenegrini a- 
vrebbero avuto due morti. 

(Figuratevi che spocie di guerra?). 

(S) Costantinopoli. 10. Secondo l'/kdam reca 
comandan* > dell'A/ianie ha pubblic 
appello co! quale esorta i Malissori a sottomettersi 
entro il termine di otto giorni 

{S)) Vienna, 10. — Continuano i combattimenti 
al confine turco-montenegrino nei pressi di Per 
e Giuissigne. 1 ribelli hanno tagliato i fili telegra 
nei dintorni di Kulya, nel distretto di Castrati, 
ed hanno attaccato i distaceamenti di truppe turche. 
Altroitantò hanno fatto noi pressi di Zerine e Pessare 
ima sono stati dovunque respinti con notevoli per- 
dite. 

E' imminente la chiamata alle armi dei redifs di 
seconda ategoria nei distretti del corpo d’armato 
di Salonicco. 


in ca o un 


DA Parici 
Nostro jonogramnu ves notte 
11 (ore 0.35). — I telegrammi 
yrnata al Ministero degli Esteri con- 
fermano che Tangeri è senza notizie da Fez. 
Nessuna conferma della notizia da Londra, 
dondo la quale la makalla del maggiore 
Bremond sarebbe usci 
sconfitto i ribelli ocenpando 
di Najala Faraji. 
— La marcia 


della colonna leggiera 


| ostacolata dal terreno e dalle « lità di 


vettovagliamento per i continui attacch 
cui son te segno truppe in perlustra 
zione, Sembra che la estrema prudenza a- 
dottata nelle operazioni dalle truppe fran- 
cesi abbia reso più audaci i ribelli. 

— Ai Ministero degli Esteri non è perve- 
nuta conferma del telegramma da Madrid 
segnalante un dispaccio da Tangeri all'e- 
raldo, sceundo il quale un forte numero di 
Cabili avrebbe attaccato l'accampamento 
del generale Mivinier e sarebbe stato respinto 
con gravi perdit 

Questa notizia si considera inesatta quanto 
quella, che il pretendente avrebbe attaccato 
Fez e sarebbe stato respinto. 

— Nel palazzo Varenne, sede dell'Am- 
basciata d'Italia, completamente restaurato, 
1 fittoni offerse una colazione 
ui corrispe i i italiani. L'Am- 
basciatore e la 1: mora donna Bice 
fecero squisitamente ' gli onori di 
intrattenend ilmente cogli invitati 
che poterono ammirare Ja signorile eleganza 
lidi appariementi, 

Alla fine della colazione il 

segretario del gruppo corris, 0 :denti,i 

un sentito saluto all'Ambasciatore Tittoni. 
che nel breve suo soggiorno a Parigi soppe 
già accaparra:si le simpatie genera i e mostra 
di avere così alto e così sicuro concetto del 
suo altissimo ufficio. 

Rispose con gentili parole Am 
Titioni, dicendosi lieto di avere ospitato 
in casa sua i giornalisti italiani ed espri- 
mendo la speranza che la riunione varrà a 
stringere i legami di cordialità e di simpatia 
tra essi e l'Ambasciata. 


li spi 


IV tema del Congresso della Stampa 
Ieri, nella fretta che ognor ci spinge, abbia- 


| mo dimanticato il. quarto tema proposto al 


Congresso della stampa internazionale. 

Il tema, che pure aveva un certo sa- 
pore di attualità, per una sentenza emessa 
di recente da un tribunale italiano in un 
momento di buon umore, consisteva nel 
segreto professionale, vale a dire nel de- 
terminare se li giornalista possa come _il 
medico, l'avvocato, il confessore, trincic- 
rarsi, rispetto all’azione dellla giustizia die- 
tro il vincolo del segreto professionale. 

Non occorreva, nè infatti fu necessaria, 
una lunga discussione, per coneludere sen- 
z’altro che il giornalista non può rispetto 
alle esigenze della giustizia invocare il se- 
greto professionale e deve dire quello che 
sa, senza reticenze, come qualunque al- 
tro cittadino. 

S’intende che, se 1] giornalista è citato dinan- 
zi al magistrato per una pubblicazione, della 
quale egli non fu l’autore, e crede di non ri- 
velare l’autore, è libero di farlo, assumen- 
dosi naturalmente egli stesso la respon- 
sabilità. 

E così si è chiuso il XV Congresso inter- 
nazionale delle Associazioni della Stampa. 
lasciando un. pregevole ricordo di cordia-’ 
lità e di utili relazioni fra gl’intervenuti. 


| lamento dell'Alsazia-Lorena a 


Il Presidente Falliéres a Bruxelles. 


(S) Eruzettes, 10. — Il Re si è recato stamane a 
prendere notizie di Fallîtres. Questi ha ricevuto la 
deltgazione deila colonia francese, che conta circa 
ventimila membri, e i Comitatl di i 
stituite. 
Le rappresentanze delle Camere di commercio di 
e delie grandi città si sono recate a salutare 
nte della Repul.blica fi 
(S) Bruxettes, 10, — Il prosidonto della Repubblica 
compagnato dal Re ha lasciato il palazzo 
di Bruxelles a mezzogiorno e dieci minuti per recarsi 
al castello da Laecken. 
[a] (N) Bruxelles, 10. -- Il Presid. della Repubblica 
fraricose Falliòres e il Re Alberto dei Belgi sono giu 
a mezzodi al Castello di Laeken. Il Presidente Fallières 
è stato immediatamente condotto nell’appartamento 
privato della Regina, alla quale ha fatto una breve 


associazioni 00- 


incese. 


francese 


{S) Bruxoflas, 10. Dopo la colazione al Castello 
im il Re, il Pies \éres ed il Min. degli 

Francia Cmppi haîno avuto un colloquio 
che si è protratto fino all'arrivo degli invitati alla gar- 
den party, che poi sì dovette tenere nolle serre, stante 
una pioggia torrenziale. 

Alle 17 il Pres, Fallières è ripartito per Bruxelles. 

EE (S) Eruxoltes, 10, — Stasi 
esteri vi fu un pranzo di 60 coperti in onore del sig. 
Fallires, Dopo il pranzo il Re ed il Presidente si 
recarono al M o. La gran piazza era sfarzosa- 


esteri ( 


ra al Ministero dep'i 


mente illuminata. 
ll Re ed.il Presidente Fallières furono 
dal borgomastro e dagli scabini nei loro costumi tra- 
Ni, 
rgomastro disse nel porgere il saluto al Pre- 
le acclamazioni del popolo di cui era stato 
> nel tempo stesso dirette alla bandiera 
che esso rappresenta a cui rendono onore tuiti i 
popoli retti a regime democratico ecd espresse l'am- 
mirazione del libero Belgio per ja Nazione che ha pro- 
clamato i diriiti dell'uomo ed ha aperto al mondo 
la vi. della fratellanza universale 
ll sig. Falliéres rispose che nelle acclamazi 
con cui venne dovunque accolto vedeva la consacra- 
zione luminosa dell'amicizia che unisce la Francia 
al Belgio. 
Ringraziò da più profondo del cuore la città di Bru- 
xelles e la sua valorora popolazione le cui calorose 
dirette non tanto alla sua per- 
rande onore 


ricevuti 


acclamazioni sono 
sona quanto alla Nazione, che egli ha il gi 
di rappresentare. 
La Francia ne conserverà come lui un caro e fe- 
dele ricordo. 
(S) Bruxelles. 10. — Il pres. Fallières si recò 
al castello di Laeken a far visita alla Regina dietro 


| insistente invito di S. M. che volle riceverlo, mal- 


grado che il suo stato di salute non sia affatto mi- 
gliorato e malgrado anche il parere dei medici 

Durante la visita la Regina espresse il siù vivo 
rinerescimento per non avergli potuto fare gli onori 
di casa durante la sua parmanenza a Bruxelles 
al Castello di Larken e di non potergli restituire 
tutte le cortesi attenzioni di cui essa e il Re furono 
oggetto da parto del Presidente durante il loro sog- 
giorno a Parigi. 


_Parlamenti esteri. 


GRAN BRETTAGNA 
EE (5) Londra, 10. Camera de Comuni. Il N 
deila Marina rispondendo al una interrogazione di- 
chiara che il dirigibi!e della macina entrerà tra breve 

in servizio. Esso costa 1.027.000 franchi. 

Si riprende la discussione del Parliement bill. 

SERBIA 

Ki (5) Belgrado, 10. Scu,cinu. I votato in 2a let- 
tura il bitancio del 1911. 

Le divergenze sorte fra i due partiti radicali sul- 
lo ferrovie da costruirsi sono state eliminate dalla 
Scupeina Giscussione la proposta 
che autorieza il Governo a chiedere nuovi crediti 
în caso che quelli votati non siano sufficiento. 

RUSSIA 

E (S) Pietroburgo. 10. Duma dell'Impero. Si ap- 
prova il credito di # milioni di rubli per la lotta con- 
tro il colera e la peste. 


votando senza 


La situazione nell’A!sazia-Lorena 


Non sarà rfino a maggior esplicazione 
dei telegrammi di ieri circa l’inattesa chiusnra 
della Dietà di Strasburgo e data la impres- 
sione che l’inatteso provvedimento ha destato 
in Germania, riassumere brevemente la situa- 
zione politica nell’Alsazia Lorena. 

Il Governo imperiale presentava nel no- 
vembre scorso al Reichstag un progetto di 

forma della Costituzione per l'Alsazia- Lo- 

a. la quale come è noto ha attualmente una 
posizione speciale come paese dell'Impero. 

Il progetto governativo istituiva un Par- 
base di suf 
frazio universale, mederato nei suoi effetti 
dal voto pInrimo, acquisibile ad nna certa 
età: toglieva inoltre la competenza di tutte 
le questioni di carattere non generale riguardan- 
ti l’Alzazia-Lorena al Reichstag e la deferiva 
alla Dieta: di più concedeva alcuni altri di- 
ritti politici. 

Questo progetto non fu di soddisfazione nè 
del Reischtag, nè dell'Alsazia Lorena e la mag- 
gioranza del Parlamento germanico vi intro- 
dusse notevoli modificazioni quali per es., 
le assegnazioni di tre rappresentanti dell’Al- 
sazia Lorena nel Consiglio federale e il suffra- 
gio non soltanto universale, ma anche segreto 
e senza voto plurimo alla Dieta. 

Il Governo imperiale accolse dopo lunghe 
trattative coi par soltanto le proposte dei 
tre rappresentanti da dare all’ Alsazia:-Lorena 
nel consiglio federale, ma respinse le altre mo- 
dificazioni. A questo punto sta il progetto, 
sul quale il Reichstag sarà chiamato a deli- 
berare prossimamente in seconda e terza let- 
tura. Frattanto tale stato di cose della que- 
stione, resa doppiamente delicata da V'inte- 
resse che vi prende gran parte della stampa 
francese, suscitò in Germania due agitazioni 
con tendenze diverse. 

I liberali dell'Impero e la grande maggio- 
ranza dei circoli politici nell’Alsazia Lorena 
stessa dichiarano insufficienti le concessioni 
del Governo e domandano la elezione dell’Al- 
sazia-Lorena addirittura in Stato federato 
con uguali diritti di tutti gli altri Stati con- 
federati dell'Impero. Invece i conservatori 
in Prussia si agitano per ottenere l'abolizione 
di qualunque. autonomia dell’Alsazia-Lorena 
e la sua incorporazione nella Prussia. 

La Dieta attuale dell'Alsazia-Lorena ha 


taccato nella sessione insuguratasi dieci giorni 
fa a Strasburgo molto vivamente il Governo 
imperiale ed i partiti conservatori, anzi , ta- 
luni deputati della Dieta (specialmente del 
gruppo cattolico Wetterle e del gruppo socia. 

a) hanno creduto di continuare negli at- 

echi proprio nei giorai, nei quali era presente 
a Strasburgo l'Imperatore. Tale situazione ap- 
parsa intollerabile, ha provocato il decreto 
di prematura chiusura della Dieta stessa. 

Che tale chiusura preluda ad uno sciogli. 
mento, come si erede a Parigi, può essere, 
ma in ogni modo non è questa la questione 
decisiva. Sarà piuttosto a vedersi quali  deci- 
sioni prenderà il governo dopo questo incidente 
nella questione della Costituzione. 


Nel Marocco 


Dalla Spagna. 

(S) Madrld, 10. — Il dispaccio da Tangeri, del 9 
maggio, ore 4 di sera, pubblicato dali’ Heraldo, è così 
concepito: 

Un radiotelegramma da Rabat annuncia che sta- 
a di îndigeni si so00 precipitati 
compatta sull'accampamento di Belaro- 


mane alle 10, migii 
in una mass 

si, situato a tre chilometri da Sale. sulla strada di 
Fez, dove si trova il gen. Moinier, il quale ha preso 
il comando delle truppe. 

Il nemico, respinto dal fuoco di fucileria e dal fuoco 
dell'artiglieria, è ritornato tre volte all'assalto; poi 
ha abbaudonato l'attacco e si è ritirato lungo la strada 
di Fez, fino al santuario di Sidi Labe, presso il porto 
di Sa 

Un distaccamento francese, uscito tosto da Sale, 
ha aperto il fuoco sul nemiso, il quale dopo un’acca- 
nita resistenza, ha dovuto battere în ritirata. Il ne- 
mico avrebbe avuto cinquanta morti e numerosi fe- 
riti. 

Il radiotelegramma aggiunge che in previsionedi 
nuovi eventi il parco del genio è stato inviato all’ac- 
campamento di Belarosi; i tiragliatori algerini di- 
staccati 1 Sale sostituiscono il parco del genio. 

Il radiotelegramma termina dicendo che le notizio 
da EI Kmitra segnalano che continuano gli attacchi 
isolati contro i posti francesi, e le truppe che scortano 
i convogli di vettovagliamento. 


Dali° Inghilterra 


(S) Londra, 10. — Si ha da Tangeri: Secondo un'in- 
formazione da buona fonte la mehalla uscita da Fez 
ha sconfitto i ribelli, ocenpando la forte posizione di 
Najala Faraji. 
La situazione 

(8) Tangeri, 10. — Si ha da El Ksar 8. Il capitano 
Morean è partito per Souk cl Arba con due cannoni. 
agli formerà un gum con cavalieri Cerkania e Beni 
Messara. Gli E 
ed hanno inviato emi ri; 


‘ua si sono riuniti ieri presso Suar 
gli Abilibirised ui Mesmuda, 
invitandoli ad unirsi ad essi per proclamare la rivolta. 

Gli Rmailla che si erano ribellati contro Raisouli 
sono stati razziati nella notte del 3 maggio per suo 
an e da 70 cavalieri. 
trasportati al El Ksar 500 buoi e 1509 
monteni. Gli Rmailla protestano presso le autorità. .. 

E3 (5) Oudia, 10. — Il pomeriggio di ierì è stato 
occupato a fortificare l'accampamento in previsione 
del ripetorsi dell’attaceo della notte dal 7 all'8 corr. 
durante il quale rimase ferito il tenente Michel, dei 
cacciatori d'Africa 

I pontonieri hanno collocato sulla sponda destra 
del Muluva una quantità sufficiente di materiale 
che possa permettere in 24 ore la traversata del 
fiume. La larghezza del fiume è, in quella località, 
di 50 metri e la velocità della corrente di due metri 
ogni secondo. 

Ieri è giunto il generale Girardot con un bataglione 
della Legione straniera ed uno di tiragliatori. La 
notte trascorse calma, vi fu soltanto qualche culpo 
di fucile tirato sul campo. AI mattino alle 6 una co- 
lonna composta di polizia marocchina, gorms, cac- 
ciatori d'Aîrica una batteria da 75 ed um battaglione 
di tiragliatori si è recata în ricognizione verso i 
Dicrbif, i cui emissari riferiscono che le tribù della 
sponda sini si concentrano. La ricognizione 
giunse a 10 chilometri dalla regione dei Dierbif ed 
inviò pattug!i e n fucilate sparate 
da piscoli gruppi di marocchini. Occorrerà spingere più 
lungi la ricoguizione verso qualla parte. Oggi sono 
giunti, al comando del generale Lorov, due abtta- 
giioni del 2° zuavi, quattro batterio d'artiglieria da 
campagna © 300 muli carichi di viveri, 

Da Fez sono giunti due Rektas latori di una 

del console francese Gaillurd, che chiede 


ordine del comandan 
Sono sta 


» che vennero ac: 


Le truppe nere al Marocco. 


(8) Parigi, 10. — Il Paris Jovrnal ha sottoposto ad 
un personaggio che conosce bene il pensiero del Mi- 
nistero della guerra Berteaux la questione relativa 
alle misure militari al Marocco. 

Circa le truppe nere la ragione per cui non se ne 
inviano di più è che i neri portano seco le donne e 
e i bambini, e ciò costituisce un impedimento che è 
meglio evitare. 

Daltra parte, senza contestare il valore di queste 
truppe, vale meglio che esso siano inquadrate con 
truppe bianche. Quanto al metodo adottato per l’im- 
barco e lo sbarco, è certamento il più pratico e il 
più rapido. Si dice che nel 1830 furono sbarcati in 
pochi giorni 35.000 uomini; ma ad Algeri non vi è 
‘una barra come a Casablanca e a Mehdija. 

Per ciò che riguarda la scelta della via marittima 
il personaggio intervistato ripete che essa fu general- 
mente consigliata dalla esclusione della via di Taza 
che fu scartata per considerazioni internazionali. 
Taza non è nella zona di influenza spagnuola. Si 
intende d'altronde che i francesi fanno di tutto per 
rispettare la suscettibilità dei loro vicini ed amici. 


FRANGIA E SPAGNA NEL MAROGCO. 


Dilucidazioni del Min. degii iesteri di Spagna 

(S) Madrid, 10. — Il Monistro Garcia Pricto 
intervistato sulla polemica tra i giornali spagnuoli 
e francesi a proposito del Marocco ha detto; 

La lettura dei giornali francesi e spagnuoli potrebbe 
dare a chiunque non fosse al corrente delle disposizio- 
ni dei due Governi l'impressione che accordo tra 
i due paesi sugli affari marocchini non sia così stretto 
come si converrebbe in ogni circostanza, e sopratutto 
attualmonte. 

La mia particolare opinione sulle intenzioni e sul 
modo di vedere dei gabinetti non impegna la re 
sponsabilità di questi e non rappresenta nel caso 
attuale la loro vera attitudine, 

Dal principio della crisi manifestatasi a Fez, 
dice il Ministro, le cancellerie di Pa 
sono in trattative per eliminare ogni divergenza 
di vedute e mantenere in ogni momento li buona 
armonia sulla linea di condotta che convenga ai 
rispettivi interessi. Il ministro francese sig. Cruppi 
il cui spirito di conciliazione è ben noto, e Geoffroy 
col quale le re lazoni del Gabinett» di Madrid sono 
sempre cordialissme, si l'uno che l'altro ispirati 
a un desiderio non meno favorevole di quellb‘di Ca: 


nalejas e del mio poichè noi abbiamo entrambi gli 
stessi sentimenti. 

To spero dunque di veder scomparire le agitazioni 
e la facilità con la quale a volte senza cattive inten- 
zioni si accolgono notizie mortificanti per l’altra 
parte, e di vedere pertanto ritornare al loro stato 
normale, con tutta la loro vivacità, i sentimenti di 
profonda simpatia e di stretta amicizia che uniscono 
i due paesi. 


La popolazione francese e la prole delle famiglie 


Sono note le condizioni del movimento demo- 
grafico in Francia, unica fra le grandi nazioni 
che non zbbia partecipato all'aumento di popo- 
lazione, verificatosi in linea generale, sebbene 
in diversa misura, nei vari stati europei ed ex- 
tra-europei. 

Già in un articolo sulle Sezioni della Stat 
stica notammo l'enorme differenza prodottasi 
per questo fatto negli ultimi 40 anni tra Francia 
e Germania, lu quale ultima ha oggi una popo- 
lazione di quasi 65 milioni di abitanti e cioè 
parecchi più di una volta e mezzo quella della 
Francia. 

Il fenomeno causato principalmente dalla 
diminuzione delle nascite non ha fatto risen- 
tire tutti i suoi effetti, nel senso di portare ad una 
diminuzione effettiva della popolazione, perchè 
è stato finora controbilanciato dalla diminu- 
zione delle morti dovuta ai progressi dell'igiene. 

Ora però continuando a diminuire le nascite, 
come è naturale perchè il prolungamento igie- 
nico della vita non può aumentare sensibil- 
mente il numero, diremo così, dei riproduttori, 
si teme che da una relativa stazionarietà si passi 
alla diminuzione effettiva del numero dgli abi- 
tanti, e cioè allo spopolamento: 

In più occasioni abbiamo accennato alla pre- 
oceupazione dei vari Governi e di statisti insi- 
gni ed alle proposte fatte da più parti per inco- 
raggiare una maggiore prolificazione 

Ultimamente fra 1° altro riferimmo le modi- 
ficazioni recate dal nuovo ministro delle finanze 
sign. Berteaux alla legge sulle successioni, nel 
senso di aumentare la quota da pagarsi dagli 
eredi che sono figli unici. 


Per studiare più particolarmente il fenomeno 
fu nominata l'anno seorso dal ministro dell’in- 
terno una Commssione alla quale fu dato l’in- 
carico di raccogliere dati statistici sulla com- 
posizione, quanto a numero di figli, delle famiglie 
francesi, indagare le condizioni economiche e 
fare le proposte intese a sussidiarle per inco- 
raggiare così una maggiore prolificazione in 
tutto il paese. 

Ora il Journal officil ha pubblicato il rap- 
porto del ignor Mirman, direttore dell’ assi- 
stenza e dell’igiene pubblica, sni risultati di detta 
inchiesta, riguardante le famiglie così dette nu- 
merose. 

Famiglie numerose sono definite quelle che 
hanno almeno quattro figli di età inferiore ai 
13 anni 


Sono risultate le seguenti cifre: 

Famiglie con 4 figli 218.458 
» » 93.544 
î) 36.358 
» 13.545 
» 4.473 
» 1.481 
’ 10 e più 780 

cioè un totale di 368.639 

famiglie con 1,712,322 fanciulli. 


L'inchiesta non si è estesa alla Corsica, per- 
ciò si riferisce alla sola popolazione del resto 
della Francia valutata in 38 887,792 abitanti. 
Ne deriva che le famiglie numerose sono in nu- 
mero di 0,95 per ogri cento abitanti o, per u- 
sare una espressione più tangibile, vi è una fa 
miglia numerosa per ogni 105 abitanti. 

Naturalmente questa è una media generale 
che è diversa nelle diverse provincie: la più de- 
bole (0,20) è nel dipartimento della Gers; la più ele- 
vata nel Finistere (1.20). Nel dipartimento 
della Senna è del 0,45. 

L'inchiesta fornisce un’altra informazione; 
essa dà il numero delle famiglie già assistite 
regolarmente, sia dal Bureau debien fai sance » 
sia dal dipartimento ed è di 110117, cioè un poco 
meno della metà delle famiglie numerose che 
abbisognerebbero di assistenza. 

La seconda parte dell'inchiesta relativa allo 
spese che risulterebbero mettendo în vigore una 
legge di assistenza per dette famiglie, si è limita- 
ta ‘alle città di più di 10 mila abitanti, eccet- 
tuate quelle di Tours, Tarbes, Lorient, Leus, 
Dax, Anch e Chauny, che non hanno risposto 
al questionario. 

Il computo della spesa è stato di grande d'f- 
ficoltà ed i risultati forniti dallà inchiesta non 
sono guari utilizzabili, a secondo di quanto at- 
testa nel sno rapporto il sig. Mirman. 

Così a Parigi l'assegno annuo per famiglia 
ammonterebbe a 320 franchi, mentre nel com- 
plesso delle altre città sarebbe di 443 franchi. 

Secondo il signor Mirman l’ assegno sarebbe 
da stabilirsi în una quota fissa per ogni ragazzo 
di età inferiore a tredici anni, cominciando dal 
quarto per ogni famiglia. 

La spesa a secondo di particolari norme per 
variare la quota secondo le città e secondo l'e- 
sistenza di entrambi o di un sol genitore, varie- 
rebbe da 42 a 52 milioni di franchi. 

“n 

L'Economiste Francais, da cui togliamo que- 
sti dati, non esprime alcun giudizio circa l'op- 
portunità di adottare lo proposte della Commis. 
sione d’inchiesta. Esso riassume però, a titolo 
di documento, le domande già presentate dalla 
lega popolare dei padri e madri di famiglia nu- 
merose, lega il cui fondatore è il capitano Si- 
mon-Maire, padre di unici figliuoli. 

Questa lega aveva organizzato per la dome- 
nica 9 aprile una manifestazione davanti al mi. 
nistero dell'interno. La manifestazione fu proi- 
bita. 

Ecco il sunto delle domande: 

1 Che un assegno od un alleggerimento 
d'imposta sia concesso a partire dal quarto fi- 
glio, qualunque sia la situazione di fortuna dei 
genitori. 

2 Che tutti i favori di cui dispone lo Stato 
siano riversati dulla legge alle famiglie numerose; 

Che quando i figli siano più di sette uno 
sia mantenuto dallo Stato (legge del 29 nuovo 
anno xIll): 

4 Che lo borse di studio siano riservate ai 
figli di famiglie numerose; 

5 Che si dia loro la preferenza negl' impieghi 

6 Che lo Stato si occupi della questione ca: 
pitale degli. alloggi. i 


. tendot 


_ NOTE BIBLIOGRAFICHE _ 


la della Chiesa Antica — Vol, IT. - traduzione 
italiana sull’uitima francese riveduta ed approvate 
dall’Autore, di mons. Luigi Duchesne. - (Roma De- 
sclée e C. Editori pontifici). 


per poi passare al tempo di Giuliano Apostata e della 
reazione pagana. 

E’ un quadro grandioso della lotta disperata del 
paganesimo, che credette, e fu l'ultima volta, di 
avere riportato una vittoria effimera. Un'altra serie 
di capitoli tratta delle grandi figure del cristianesimo 
nel secolo seguente, di Basilio di Cesarea, di Gregorio 
Nazianzeno, di Papa Damas 

Negli ultimi quattro capitoli Ducheene parla dei 
monaci d'Oriente, dell'Occidente nel tempo di Santo 
Ambrogio, dell'Oriente oristiano sotto Teodosio ed 
infine della trasformazione del cristianesimo in reli- 
gione di Stato. 

E quest’ultimo capitolo chiude la parte della storia 
ecclesiastica antica anteriore sl suo definitivo 
trionfo. Con Costantino si compie l'alleanza della 
Chiesa con 10 Stato. Le due potenze si dividono de- 
finitivamente la sfera di infuenza nel mondo civile. 
È si inizia il periodo medioevale, che man mano 
rende lo Stato definitivamente dipendente in molte sue 
manifestazioni della volontà della Chiesa. 

Dall'inizio di questo nuovo periodo di storia ec- 
glesiastica, che è storia mondiale, parlerà l’autore 

înel terzo volume. 


Intanto anche la lettura del secondo volume con 
ferma pienamente il giudizio dato dall'intero mondo 
|<cientifico, giudizio, che valse a Duchesne il seggio 
| dell'Accademia di 


Francia. 


‘ale del 10 maggio contiene: 


Î ge n. 270 che apporta modificazioni al ruolo 
| organico ed all'ordinamento del personale dell'Ammi- 
nistrazione del lotto addetto ai servizi di verificazione, 
garzini e d'ordine. 
D. n. 960 che approva l'annesso regolamento 


© in economia delle due fattorie | 
a di Salerno. 

è piena ed intera esecuzione al- 
comunicazioni telefoniche in 
fra le Amministrazioni ita- 


stabilisce l'obbligo di prestare. 
Icunî funzionari  dell'amministra- 
© dei telegrafi. 


crive due strade comunali nell'elenco 


neinti di 


delle } Benevento. 
È RI. 1). per la proroga di poteri dei RR. 
mr tmordinari di Gesualdo (Avellino) e di | 
Gici i det Bari 


Ministeri dell'interno, della marina, delie finanze è 
+ e giustizia e dei culti: Disposizioni nei per- 


dipendenti. 


ra della P, I, - Controversie scolastiche - Sono 
ti ricorsi: 


bia 


Ltna furiicels. Questa, però; si ruppe e 


Paggio cadde al suolo. Trasportato fuori dell'aula, 
fu soccorso. Egli potè ancora assistere alla lettura 


della sentenza. 


Torino, 10. — Stasera città animatissima per 


l’arrivo delle 


squadre ginnastiche da ogni parte 


d’Italia e dell’estero per il gran concorso, che si 


inizierà domani. 

I ginnasti del Bureax International sono stati 
accolti entusiasticamente Nella notte e domani 
altre squadre sino attese. 

Milano, 10. 
presso il nostro tribunale penale un clamoroso processo 
intentato dal prof. cav. Manzi contro il prof. Binda 
per diffamazione, in seguito ad alcune pubblicazioni 
apparso sulla Gazzetta Medica e dal Manzi ritenute 
diffamatorie por la sua opera di professionista. La 
grnade notorietà del querelento e del querelato, 
entrambi medici di chiara fama, aveva sollevato 
intorno al processo un vivissimo movimento di cu- 
riosità. 

La discussione tra la Parte Civile, il Pubblico 
Ministero e le Difesa fu animatissima. 

Il Tribunale ritenne il prof. Binda colpevole del 
reato di diffamazione continuata e lo condannò ad 
mesi e 20 giorni di reclusione, a 971 lire di multa, 
2500 lire di provvisionale, danni e spese da liquidarsi 
in separata sede. In virtil, però, dell'ultimo indulto, 
all'imputato vengono condonati 3 mesi di reclusione 
e 900 lire di multa. 

TI pubblico. uscendo dal Tribunale, fece una di- 
mostrazione di simpatia al prof. Manzi. Il prof. Binda 
dichiaro che interporrà appello contro la sentenza 
del Tribunale. 


Manifestazioni sciocche. 
Udine. 10. — Discutendosi nel nostro Consiglio 
provinciale una proposta della Deputazione per com- 
memorare il cinquantenario della proclamazione del 
Regno d’Italia, alcuni consiglieri espressero opinioni 
contrarie... all'unità nazionale. 
Il Prefetto comm. Brunialti. che assisteva alla 
seduta, protestò energicamente fra gli applausi della 
maggioranza: © poichè tra gli oppositori vi fu anche 
l'avv. Brusadola, sindaco di Cividale, il quale fece 
voti perchè la causa del Pontefice fosse a lui favore. 
volmente risolta, il Prefetto in seguito a queste di. 
chiarazioni, ha sospeso dalle funzioni di Sindaco il 
sig. avv. Bnisadola. 


Se vi ba Pontefice il quale non ha mai pen- 
sato, nè pensa a contestare l’unità della 
patria italiana, è proprio l’attuale Papa 
Pio X, il quale dedica tutta la sua opera 
nel propugnare e rinsaldare il sentimento 
della religione ed a riordinare, migliorandoli, 
gli organismi ecclesiastici. 

Non si comprendono quindi queste stra- 
ne manifestazioni di qualche Sindaco del 
Veneto (questo di Cividale è il secondo) ten- 
denti a mostrarsi più papisti del Papa, spe- 
rando invano una benedizione speciale o 
nna croce di cavaliere dell'Ordine Piano 
invece di quella ben meritata dell’ordine 
dei gamberi. 


Italia Centrale. 


Narni, 10. — Ormai la riuscita del Convegno «Pro 
navigazione Alto Tevere e Nera» che si svolgerà nel- 
la città nostra il 21 corr. può dirsi completamente as- 
sicurata. Le adesioni pervenuto sono numerosissime 
e comprendono le più spiccate personalità dello sport, 
della finanza, della politica e del censo. Tale unani- 
me assenso è nuova e ineccepibile prova dell’ impor- 
tanza del Convegno, chiamato a risolvere un proble- 


a Anna Caturano contro la delibe- 
lel ( S. P. di Benevento e per l'effetto sono | 
1 deliberazione predetta e la nomina 
la superiore femminile della maestra | 
ponendosi che al posto vacante deve 
ante concorso. 

e di Tivoli avverso Ja deliberazione 
i Roma. con la quale non si approvava 
ma a vita del direttore didattico Romeo 


Seln 10 gli atti al Comune di Tivoli, per 
una nue tazione. in merito nlla conferma del 
Selmi in © risultanze della inchiesta dal prof. 
Pancrazio. nei riguardi del Selmi stesso 

itonio Cazzola del Comune di 
Biell annullata ]a deliberazione del 


con la quale si infliggeva al ri- 
c censura 

pinti i ricorsi del Comune di Gattatico 
erazione 14 nov.. 1910 con cui il €. S, P. 
Lilia non approvava In nomina del sac. 


Ciusepne Gilioli ad insegnante della scuola maschile 
in frazione Taneto, 
della ra Giselda Schinelli contro la delibe- 
de del €, S. P. di Pavia che approvava la sua 
esclusione dal concorso pel posto vacante nella scuola 
{ mista della frazione Torre dei Torti nel Comune di 
Cava Manara. Î 


| della maestra Anna Antonietti contro la delibe- | 
razione del € S. P. di Udine, che approvava la gra- 
la nomina fatta dal Comune di Spilim- 
hergo per un posto femminile. 
1 maestro Antonio Abrami e del Comune di | 
> di Callalta con tro la deliberazione con cui | 
» P. di Treviso approvava la graduatoria di un | 
‘orso bandito nel Comune predetto escludendo dal | 
medesimo concorso il maestro ricorrente. 

del Comune di Serradifalco avverso la delibera- 
zione del €. S. P. di Caltanissetta, con la quale si ri- 
conosceva al maestro Salvatore Di Raimondo il 
diritto alla nomina triennale. 

del Comune di Apricena contro la deliberazione 
del €. S. P. di Foggia, che riconosceva al maestro 
Francesco De Filippis il diritto allo stipendio arre- 
trato dell'anno 1907.08. 

del Comune di Rocchetta Cengio contro la deli. 
berazione del ©. S. P. di Genova, che non approvava 
la nomina del sac. Matteo Ansaldi ad insegnante della 
scuola mista obbligatoria non classificata del Co- | 
mune ricorrente. Il 

é revocato il decreto del Prefetto di Bologna, che 
annullava la deliberazione 29 agosto 1910 di quel Con. 
siglio comunale, relativa a compenso ai maestri ele. 
mentari. 

E' respinto il ricorso del maestro Vincenzo Di 
Tullo per la sua esclusione dal concorso per il posto 
d'insegnante per la scuola mista di Stato in contrada 
Colletoccia nel Comune di Agnone (Campobasso). 

E' respinto il ricorso del Comune di Città di Ca- 
stello contro la decisione della G. P. A. di Perugia che 
non approvava il provvedimento comunale diretto alla 
istituzione di alcune scuole elementari. 


Inatoris 


S. Bia 
il ( 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. | 


Torino, 10 (ore 1 ll Ministro del Commer- 
cio di Francia presiederà il 20 curr. all’inaugurazione 
della Sezione francese dell'Esposizione. 

— L'Accademia di canto corale « Stefano Tem: 
pia », inzitata dal Comutato dell'Esposizione di 
Roma, darà si primi del pr. giugno due concerti al 
Corea, 

— Due sconosciuti aggredirono la scorsa notte il 
primo pres. della Corte d'Appello di Casale, nobile 
Carlo Beria, derubandolo del portafogli contenente 
L. 150 e dell'orologio colla catena d’oro. 

Verselli. 10 — Stamane in Corte d'Assise discu- 

il processo per parricidio contro tali Laura 
Masera e Giuseppe Paggio, costui, dopo la richiesta 
fiel Pubblico Ministero, secondo la quale avrebbe 
dovuto essere condannato a venti anni di reclusio- 
de, tenteve di sppiccarsi ad una sbarra della gab: 


| dinnido  distrutt 


| dispone che gli illegali divieti opposti da alcuni sin- 


di Genava, con Capo Mel e Palmaria; 


Trapani; 
Viesti. 


ma dal quale le popolazioni dell'Abruzzo, dell'Umbr 
e del Lazio si ripromettono tanti benefici effetti. 


Italia Meridionale 


Foggia. 10 11.50. — Il principe Nicola di Grecia 
e la principessa Elena so f giunti col diretto di Brin- 
disi che prosegue per Napoli. 

Napoli. 10 ore 18,10. — Il principe Nicola di Grecia 
e la Principessa sono giunti in forma privatizsima, 
ossequiati alla stazione del Console di Grecia comm. 


Morisani. Scesero all’Ezcelsior, ove si fermeranno 
sino a sabato. proseguendo poscia per Roma e Fi- 
renze. 


— 1 rappresentanti le locali Compagnie di assi- 
curazione, in vista del ventilato progetto per la sta- 
rizzazione delle assicurazioni si riunirono oggi in 


lega di resistenza inviando un telegramma di pro- 
testa al Ministro di agricoltura 
— Oggi il comandante del circolo delle guardie 


di finanza, coadiuvato dai suoi ufficiali e da molti 
agenti abilmente travestiti, scopr' in località lon- 
tana dal centru della città una fabbrica clandestina 
di vini artificiali. La frode, che colpiva contempo- 
raneamente la finanza municipale, il commercio 
onesto € l'igiene, veniva compiuta mediante un li- 
quidozuccherino tratto dalla fermentazione dei fichi 
secchi fracidi. 

Furon tratte în arresto cinque persone. Altri arre- 
sti sono imminenti. La fabbrica è stata chiusa e il 


Taranto, 10 (Karloo). — Il Ministero dell'Interno 
ha fatto pervenire al nostro Sindaco pel tramite del 
prefetto della provincia un telegramma che è stato 
poi diramato a tutti i sindaci del Salento col quale 


daci per l'importazione nei rispettivi Comuni dei 
prodotti provenienti dal Mar Piccolo di Taranto, ab- 
biano a cessare, dal momento che esso stesso Governo 
ha accertato e riconosciuto che ora non esistono più 
gli estremi per un tale provvedimento. 
le comunicazione come è facile immaginare, 

ta accolta qui con vivissima soddisfazione. 

Il 14 corr. Ja rogia nava Agordat che ieri è giunta 
qui, si recherà a Sebastopoli per rilevare le ceneri 
del generale Lamarmora. 


Provincia Romana 


Taranto 9 (Karloo). Al Procuratore del Re Cav. 
Marotta venne dal Governo conferita l’alta onori- 
ficenza di cav. dei SS, Maurizio e Lazzaro. 

Ieri i giudici del nostro tribunale ed il Segretario 
della R. Procura offrirono all'egregio magistrato le 
insegn della nuova onorificenza. 

— La Polizia avrebbe scoperta una vasta associa 
zione di falsari. Sulla scoperta viene mantenuto il 
più scrupoloso segreto. 

Albano, 10. ( Pieroni). — I carabinieri arrestarono 
stamane tali Bozzi Luciano di a. 33, da Caprarola, do- 
miciliato a Rocca di Papa, contoniere provinciale 0 
Mascagno Michele di anni 53, guardiano della mac- 
chia ove l'8 aprile fu commesso il barbaro omicidio 
in persona del povero Luigi Compagnoni. 

Seri indizi gravano su entrambi nei riguardi del 
detto omicidio e per quanto si mantenga il segreto 
da parte dell'autorità, è a ritenersi che il Bozzi ed il 
Masceguu, co] Guidi e col Perone arrestati preceden- 
iemente, siano gli autori del misfatto che sarebbe 
stato compiuto a scopo di vendetta. 


—_——— 


Servizio radiotelegratico 
Il Ministero delle poste o dei telegrafi comuni 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione l'1l Maggio colle sotto-in- 
dicate stazioni: 
Principe di Udine, Konig, Wilhelm Il e Duca 


Perugia con Ponza; 

Sant,Anna con Ponza e Isola Chiesa (Maddalena); 
Duca d,Aosta e Pannonia, con Capo Sperone; 
Konig Albert e Roma con Ponza eSan Giuliano di 


Oggi, nel pomeriggio, ebbe termine 


Esposizioni e Congressi. 


Congresso del cotone 

(S) Barcellona, 10. — Si sono riunite le sezioni 3. 
© 4., presiedute rispettivamente da Milius, italiano 
e da Kufiler. 

La sezione 3. si è occupata dei progressi della or- 
ganizzazione delle Società affiliate alla Federazione 
internazionale. 

(S) Barcellona, 10. — Il Congresso internazionale 
del cotone tiene oggi la seduta di chiusura sotto la 
presidenza di Svz. 

Kuffler presenta la sna relazione sui lavori delle 
sezioni. 

A proposito dell’umifità che deve considerarsi 
come facente parte della tara delle balle di cotone 
S'mpegna una animata discussione. 


Echi del Congresso giornalistico 
(S) Vienna, 10. — Il Neues Wiener Taglebatt e la 


Vol 'ung, commentano con parole di viva simpatia 
i discorsi pronunciati al banchetto di chiusura del 
Congresso della Stampa. + 

Il Neus Wiener Tageblatt elogia con termini pieni 
di ammirazione il discorso del Ministro Di San Giu- 
liano, il quale pronunciò parole di sommo valore 
quando disso che tutti i Governi del mondo civile 
sono animati dai più sinceri sentimenti pacifici. 


||| ———_——_r_ 
Per il consorzio pontino di bonifica. 


Terracina, 9 (Livoni). — I consorziati pontini si 
agitano ragionevolmente ed a mezzo della pubblica 
stampa espongono giustificati desideri per ottennore 
che l’attuale amministrazione consorziale di boni- 
fica, ispirandosi alle moderne esigenze, assuma final- 
mente un nuovo atteggiamento, onde difendere con 
uguale misura gli interessi della numerosa e paziente 
classe. 

E° universale il desiderio, anzi îl bisogno, che questo 
benedetto consorzio di bonifica, l’unico ormai in Ita- 
lia, che ancora viva sotto l’egida di disposizioni sta- 
tutarie, che ricordano la prepotenza dell’evomedio, 
prenda un assetto nuovo, ispirato a sentimenti di giu. 
ztizia distributiva, che difenda con equità gliinteressi 
di tutti, evitando stridenti e odiose disparità, che ai 
giorni nostri non possono essere tollerate. 

Causa precipua dell’agitazione che dn tempo per- 
vade la classe dei consorziati pontini, si ritrova nella 
ripartizione del contributo, che onestamente si vuole 
applicato con i criteri legali stabiliti dall’art. 37 dell 
legge 22 marzo 1900 sulle bonifiche, il quale stabi- 
lisce che il contributo sin derivato dal beneficio che i 
singoli proprietari ricavano dalle opere di bonifica. 

Oggi, quelle poche opere di bonifica che si manten- 
gono o che si eseguono, sono tutte fatte ad esclusivo 
favore dei componenti la Deputazione ed alla massa 
dei consorziati è serbata la soddisfazione di pagare il 
contributo e null'altro. 

Questo consorzio, del quale si rileva la presenza, solo 
per l'immenso danno che produce a parecchie centi- 
naia d’interessati, è da tempo oggetto di critiche acer- 
be; dai più si ritiene che sarebbe opera onesta il sop- 
primerlo, delegandone la gestione ad un R. Commis- 
sario, cui fossero devoluti amplissimi poteri per poter 
addivenire all’invocata bonifica generale di queste 
ubertose terre. 

Ai tempi nostri, nei quali tutto è soggetto a control- 
lo, il consorzio pontino di bonifica costituisce una pe- 
ricolosa eccezione per il riserbo in cui si mantiene e del 
quale circonda tutti i suoi atti, quasi che l’intiero 
consorzio fosse composto di quei pochi messeri, che 
« potendo ciò che vogliono » giudicano e mandano. 

Una riforma radicale di questo istituto di bonifica, 
che più non corrisponde alle moderne esigenze, e che 
per le odiose disparità si è reso inviso alle pluralità 
dei consorziati, si è resa ormai indispensabile e l’at- 
tuale presidente del consorzio senatore Felice Bor- 
ghese, deve, con la sua influenza e con l’autorità che 
gli deriva dall'alto grado, rendersi indipendente ini- 
ziatore di un nuovo programma che ridoni alla massa 
dei consorziati la perduta fiducia, prima che questi 
con altri mezzi e per altre vie ottengano quanto ri- 
chiedono inutilmente da e temflo. 


III TI 
NOTE ARCHEOLOGICHE 


Scavi nell’antica Gerusalemme. 

Il capitano Montagu Parker, tornato testè dalla 
Palestina dà notizie sugli scavi recentemente da lui 
fatti in Gerusalemme, in una lettera al Tames, da cui 
straleiamo la parte più interessante 

La spedizione partita nel 1909 e composta di pa- 
recchie persone, ingegneri ed operai inglesi aveva per 
obiettivo la ricerca della tomba di David e Salomone 
e di alcuni manoscritti ebraici di quel tempo. 

Vinte coll’aiuto del governo ottomano difficoltà 
locali, s'intraprose il lavoro ma fu dovuto sospendere 
dopo 4 mesi per il mal tempo; ma fu ripreso nell’e- 
state del 1910. Si dovettero fare allora grandi lavori per 
regolare il deflusso delle acque, spurgando it pozzo 
di Virgin e la galleria di Siloam fino alle piscine di 
questo nome, per una distanza di circa mezzo chilo- 
metro. 

Ie ricerche di straordinario interesse dal punto di 
vista scientifico non fecero trovare alcun scritto 
ebraico. 

Si determinò bensì i] sito dove era la città di David 
e la città Jebusita che dalle stoviglie che vi si ritro- 
varono, indubbiamente esisteva 2000 anni prima 
che David s'impadronisse di essa. 

Secondo i padri domenicani che fondarono una scuo. 
la di studi biblici a $. Stefano di Gerusalemme, que- 
sta scoperta è la più importante che mai si sia fatta 
in Palestina. 

Le operazioni di scayo sospese fin dallo scorso apri- 
le, saranno riattivate il primo agosto. 


_ Drammi di terra e di mare 


L'incendio di un teatro. 

(S) Edimburgo, 10. — L'empire Palace Theatre 
è stato totalmente distrutto da un incendio dopo 
la rappresentazione serale. 
Il teatro era un grande Music Hall, Il Re aveva 
espresso la sua intenzione di visitarlo intervenendo 
ad una rappresentazione di gala, in occasione della 
sua visita ad Edimburgo nel prossimo luglio. j 

Fortunatamente non si lamentano accidenti alle 
persone. 
(S) Edimburgo, 10. — Sette cadaveri sono stati 
trovati sulle scene dell’Empiro Palace Teatre. Si 
crede che siano quelli di un artista noto sotto il nome 
di Lafayette 5 di sei membri della sua compagnia. 
(S) Edimburgo, 10. — 1l cadavere carbonizzato 
di Lafayatte è stato rinvenuto accanto a quello del 
suo cavallo. Durante l'incendio della scorsa notte 
era stato veduto Lafayette nella via di fronte al tea. 
tro indi scomparire ed entrare di nuovo nell'edificio 
in fiamme per salvare il suo cavallo ed il suo cane, 
Non è stato possibile calare il sipario di ferro fino al 
pavimento perchè le drapporie incendiate lo impedi- 
vano e enormi nuvole di fumo invadevano la sala. 
Ne seguì grande panico, durante il quale gli impie- 
gati del Tentro ed i pompieri cercavano di domare 
il fuoco, Le artiste in costume si salvarono fuggendo 
nella via, altro rimasero nei palchi ove aleune mori- 
rono asfiseiate, sebbene le fiamme non fossero giunte 
ai palchi stessi. Sono stati rinvenuti in tutto otto ca- 


daveri. | 


Ul colera In Prussia. 


Alice, con Santa Maria di Lenca, &. Cataldo e 


e 


(8) Berlino, 10. — Telegrafano da Danzica al | 
Lokal Anseiger che un sacondo caso di colera è stato | 


infortuni sul. iaveri 
(S) Deva:{Ungheria), 10.— Néla' riidifors di car- 
bone di Fupeny per imprudenza di un opersio è 
avvenuta una esplosione che ha fatto quisttro vittime 
tra gli operai. 
Lieve collisione 
Si ha da Ancona che nella notte dal lunedì al mar- 
tedì, verso le ore 3, le torpediniere 47batros e Centauro 
incrociavano nei paraggi di San Elpidio, quando a 
causa della fitta nebbia, la prima silurante invesi 
la seconda alla murata destra presso l’ultima in paratia 
stagna poppiera di macchina, producendole una sen- 
sibile ingobbatura con lieve piegatura delle ordinate 
corrispondenti. Le due torpediniere raggiungevano i 


quanto prima a Venezia per le riparazioni necessarie. 


N. d. D. 
«(— —r === 


conseguenza l'ancoraggio di Ancona e di lì si recheranno | 


(Da mettersi in conto al Comitato Pro Albania! | 
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TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — L'Apostolo, il nuovo lavoro d 
taolo H. Loyson, che ha ottenuto gran successo a 
Parigi, verrà recitato in Italia da Ermete Novelli 
Il Dramma che è stato tradotto dal Tumiati, ha, co- 
me è noto lo stesso soggetto del Tribuno di Bourget. 

_ 


Lirica. — Si annuncia che il titolo dell’opera nuova 
di Sigfrido Wagner sarà: /l regno del cigno nero. 
Sembra però che per il momento egli non 
destinare il suo lavoro alla scena. La partitura d’or- 
chestra verrà pubblicata in questi giorni e dall’ac- 


il caso o no di farla rappresentare. 

— Una delle grandi novità della stagione 1911-1912 
al Metropolitan Opera House sarà Madame Sans 
Gène di Umberto Giordano su libretto di Renato Si- 
moni. Il lavoro è di già assai inoltrato e quindi non 
pare improbabile che l’opera nuovissima di Giordano 
possa varcare l'Oceano. 

Madame Sans Gène avrà per intrepreti Caruso — 
se per quell'epoca avrà acquistata la voce — la Far- 
rar e il baritono Amato, sotto la direzione di Toscanini 
Giordano presenzierà la prima rappresentazione e in 
suo onore già si annuncia una festa simile a quella 
di cui ultimamente fu oggetto Puccini ed Humper- 
dinck. Un'altra gran novità sarà il mistero San Se- 
bastiano di d'Annunzio e Debussy. Infine pare si stia 
pensando al Cavaliere della rosa, tantochè un membro 
del Consiglio del Metropolitan ebbe a recarsi a Vienna 
per assistere alla rappresentazine del lavoro di Strauss 
all'Opera Imperiale. Sarà curioso di vedere quale 
delle diverse edizioni dell’opera straussiana preferirà 
Toscanini: quella originale comparsa alla primissima 
rappresentazione a Dresda, oppure quelle rivedute 
© corrette apparse in seguito alla Scala di Milano. 

(S) Vienna, 10. — Il Wiener Zeitung pubblica 
che l'Imperatore ha conferito a Mattia Battistini 
il titolo di imperiale e reale cantante di camera. 

- 


Operette. — Cesare Gravina, che ha sciolto la 
propria compagnia, è stato scritturato dai Fratelli 
Billaud per una grande compagnia in formazione 
e che debutterà in settembre al nostro Quirino, 

sen 


Uno spettacolo pro Giechi. — Al Teatro Nazio- 
nale. Lunedì alle 17 sì darà uno straordinario tratte- 
nimento pro-ciechi col gentil concorso di Evelina 
Paoli, di Cecilia Gagliardi, del tenore Macnez, del 
baritono Viglione-Borghese, di Antonio Gandusio, 
del pianista Dante Alderighi, del m. Bernardino 
Molinari, di Giuseppe Romualdi. 

I biglietti sono in vendita presso l'Associazione 
dei Forestieri a Piazza Sciarra, lo stabilimento Ri- 
cordi, nei principali alberghi e al botteghino del teatro 
ai seguenti prezzi: 

Palchi ord. I e II L. 20; ord. III L. 15; ord. IV 
L. 10; poltrone L. 5; platea L. 3; galleria L. 2. Ingresso 
L. 1; loggione L. 1. 


sue 


Varie. — Nel corrente mese il poeta e drammaturgo 
francese J. Richepin terrà al teatro Odéon di Buenos 
Aires varie conferenze sulla letteratura e poesia mo- 
derma. 


Falazzo di Giustizia 
Il fatto di via della Frezza, 

Il greco Vincenzo Bosikis e l'ungherese Giorgio 
Strasser incontratisi il 19 scorso novembre sul mar- 
ciapiede del caffè Aragno, dopo avere pranzato i 
sieme e passato la serata al Salone Marfheri si 
recarono insieme nell’alloggio del greco in via della 
Frezza. 

All'una di notte l’unghei 


si presentò in questu- 


ra denunciando che il greco, minacciandolu di morte 
con un rasoio, gli aveva tolto L. 80 e un paletot. 

Il greco venne arrestato e condannato dal tribu- 
nale a tre anni e due mesi di reclusione per rapina 
a mano armata. Ma ieri la Corte di Appello, acco- 
gliendo la tesi del difensore avv. Giovanni Persico 
lo mandò assolto per non provata reità. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Nuovo sistema di trazione. 


Un nuovo sistema di trazione che sopprimerà fa- 
cilmente tutti i mezzi di rimorchio adoperati finora 
sui corsi d’acqua e sui laghi, è stato sperimentato 
giorni sono in Francia, a Joinville, sul canale che 
unisce la Marna alla Senna. 

Si tratta d'un carrello mobile, da potersi collo» 
care a bordo d’una zattera o d'un battello qualsiasi 
che porta un'elica azionata da un motore a petro- 
lio. L'elica agisce, non nell'acqua, ma nell'aria, co- 
me quella d'un’ aeroplano o d'un dirigibile e sostitui. 
rà cortamente con vantaggio di tempo e di spesa, 
la trazione manuale, animale, e dei battelli rimor. 
chio a benzina 0 a vapore. 

L'esperimento riescito soddisfacente, fu fatto 
con un motore di 9 H. P. applicato ad un'elica di 
m. 2.60 di diam. che mise in moto con regolare ve- 
locità una barcaccia lunga m. 38 e Inrga 5, 


FERRO-CHINA BISLERI 


Volete la Salute ?9 


E' indicatissimo pei nervosi, 
gli anemici, i deboli di sto- 
maco. 


Il D. FRANCESCO LAN. ggg9W 
NA dell'Ospedale di Napoli, mano 
comunica averne ottenuto « risultati su- 
« periori ad ogni aspettativa anche in casi 
« gravi di anemie e di debilitamenti orga 
« nici consecutivi a malattie di lunga 
« durata ». 12 
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Sciarada. 

Più cattiva sciarada non troverai lettore 
Cattivi l'uno e l'altro e l'infiero peggiore 
Spiegazione del precedente 

DIABETE — DIABETE 


MORTI 


Nati e morti denun 
Nati 46 — Morti 30 mo 


STATO CIVILE 


Marchetti Carolina fu Gionechino 


Roma 18 pub 
Cinci Giusepps fu Giovanni Ancona 56 impiegato (el. 
Colletti Margherita fu Ciriaco Corneto Tarquinia 74 Ve f 
velli. 
Mengarelli Carnine di Domenico Roma 30 negoziante Cel 
Urbani Amgela fu Feliee Ronciglione 86 Ved Giu: 
Cestarelli Antonio fu Bernardo Roma 64 mediatore Con. 
Pasqualini Rosa fu Spiridione Urbino 44 Con. Tambaropubw 
De Angelis Engenio fn Giovanni Rattista GB falegname Cal 
De Gregorio Ferdinando fu Rocco Castelli (Teramo) 60 
Riposi Francesco fu Giovanni Battista Ostra 59 mut 
Simdoletti Cesare fu Antonio Roma 60 facchino 
Fida Paolo u Francesco Mata 65 Cel. 
Garzin Gabriella fu Isacco Marsiglia 46 possidi 
Revelli Costantino di Bartolomeo Marsiglia 20 contuline 
Castelli Angela fu Giovanni Alessandria 45 intitutrio» Ved È 
rico 
Mordini Anna fu Eugenio Castelfidurdo 68 Con. Bonie® 
Pica Maddalena fu Domenico Villa Camponeschi 78% 
mari. 
Chiari Luigi fu Giuseppe Cori 60 giardiniere Con 
Tagiluboschi Giuseppe fu Mivhele Anegoi 59 contadino (n 
Darowski Adamo .....Crifeovit.... 
Paella Alessandro di Temistodle Roma 48 impreza: 


La Direzione dell'Istituto Mass 
mente commossa della solenne atte 
tributata al caro estinto 


P. Massimiliano Massime 


ringrazia vivamente tutti quelli 
all'accompagno funebra © che, în è 
rono al comune rimpianto. 


Ricorrendo il primo anniversario della morta del 
compianto 


Arch, Comm. Gaetano Kocb 


fe messe di suffragio saranno celebrate domani » ve: 
nerdì - 12 maggio dalle otto a mezzodì nella. chiess 
di San Vitale in via Nazionale. 


La famiglia. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Tia Municipio - 16 magzio - appalto dazio consumo, L. 10 
mila annue. 
Roma Prefettura - 22 maggio - fornitura medicinali per ’a cass 
penale di Soriano al Cimino L. 36 mila. 
Oliena Municipio - 22 maggio - costruzione edificio scolastico, 
L. 60.204. i 
Ritonto - 23 mvaggio - costruzione del pubblico macello L. 50.502 
Torino Muniripio (23 maggio - vendita terreno fabbricativo 
L. 169.360. : x 
Messina Prefettura - 24 maggio - appalto servizio di casermaggio 
dei RR. Carabinieri della provincia L. 148.445. 
Piacenza Municipio - 24 maggio - costruzione del mercato | 
bestiame L. 105.540. 
Milano Municipio - 24 maggio - lavori di sictemazione di nuors 
cincerlazione, L. 150 mila. 
Ministero Marina - 29 maggio 
per cartucce con granata L. 157.000. î 4 
Trapani Infendenze di finanza - 31 maggio - appalto spaccio 
all'ingrosso delle privative in Alcsmo. da 
Roma Prefettura - 31 maggio » manutenzione ed esercizio dei 
macchinari delle bonifiche idrovere di Ostia, Isola Saera e Mas 
careso , L, 28.350. 
Ravenna Intendenza di finanza - 4 giugno - conferimenta, 
rivendita n. 77 - Reddito L. 797. x 
Roma Tribunale cile e penale - 14 giugno - vendita di scr 
vignato, pascolativa, olivato în Monteporzio Catone, L. él‘ bi 
Mistretta Consiglia notarile. E' vacante il posto di notaio 
somure di Capizzi. 
Cagliari Depulazime provinciale - 20 maggio - sisi 
stradale di Bornacalo L. 188.074. Sistemazione stradale di 
rallao L. 48.003, 
Torino Direzione wl Genio militare + 22 raggio - lavari di odi 


- provvista di 10,500 css 


della 


D. Cam, CARINO Orstrcie pinceoogio coni 


rurgia dei Mi 
i ogineenlogico svedese, AriaValtumlo 40 dalle î 


constatato nella Prussia oocidentale. 


ale 16 Telefono 21:58, 


naria. manutenzione degli immobili 44 uso. militare.in Tosva 
L 140 mila. Gu, 


Seduta del 


Presidenti 


Mirabelli 
ciroa la disll 
artiglieria d 


il massimo cd 
facilitazioni 
o alle 


roga, circa i 
veronese del 


alla pro 
concessi a 


interrogi 
buto gover 
dell'u 
che lO; 
piendo wu 


piantagioni di 


gli studi ult 


Fumarola, 


Gallini (gi 


diventi al p 
Sighieri, 


trae pretesti 


diffamazione 


Falcioni 
circa alcui 


dello scorsi 


mento pena 
alla sua inter 
L 


Capaldo, 


circolare 


la Cassa Mu 


ai termini 


commercial 
il diritt 


Buccelli, 
rlei soci di 
loro più legid 
sia ricon 


mento 

Ritier 
alla buona f 
possano È 


Valvasso 
creare una s 
alle Camere di 


scopo non 


to, i cc 

No 
tive ris 
e pacifica 


in credi 


Espri 
l'emana 
agrari 


vatatte 
modernato i 

Tali Con 
chè 
Camere regio] 
e al 
rappresentar 


ciro 


centro 


finanziari 
E all'uopo 
obbligatoria el 
In tal mo 
essere strumel 
agricolo naz 
Nicolini 


opinione 
trappola, che 
Illustra ta su 
gono viva l'a 

Un'ultima 
quella del Cc 
istituto provy 


lacune © detid 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Camera dei Deputati. 


Seduta del 10 maggio - Pres. Marcora - ore 14.5 
Qlunta delle elezioni. 
Presidente. Chiama gli on. Fani e Guarracino a 


Illustra questa sua tesi con cifre tratte dalla sta- 
tistica nazionale e da analoghe pubblicazioni estere. 
L'Italia non produce grano sufficiente al suo consu - 
mo, ma potrebbe aumentare abbastanza rapidamente 
la sua perlilioo, se l'industria agraria maggiormente 
i curasse la coltivazione si 
tar parte della Giunta delle elezioni, 1 Iaogo degli | vare le prodi org Cl ramento, Basterebbe el: 


on. Battaglieri e Capaldo, assunti al governo. difficile la cosa, nel giro di pochi anni. La nostra produ- 
n. zione media attuale è inferiore ai 10 quintali per et- 
taro, mentre in altri paesi supera i 15 ed 16 quintali. 

Ma di pari passo all'aumento della produzione del 
frumento deve andare quello del bestiame, per coi 
molte regioni del nostro paese sono specialmente 
indicate. Inoltre queste due principali sezioni de- 
vono essere integrate con le produzioni speciali, che 
la varietà delle nostre terre e del nostro clima con- 
siglia. 

Combatte l'affermazione pessimista che il nostro 
paese non possa competere nello industrie agricole 
con altri paesi e dimostra che dalla natura l’Italia è 
abbastanza favorita e potrebbe, se si ponesse di pro- 
posito, avanzare anche i paesi agrariamente più pro- 
grediti. 

Lamenta anche la mancanza di cognizioni tecniche 
in molti di coloro che si dedicano all'industria agra- 
ria e si credono agricoltori. 

Si augura che le classi dirigenti rivolgano la loro 
attività verso i campi; ma occorro altresì che questa 
attività sia integrata da opportune organizzazioni. 
Da una rapida rassegna dell'ordinamento e delle fun- 
zioni dei dicasteri, che negli altri Stati presiedono 
all’agricoltura, trae la dimostrazione della necessità 
di una radicale riforma del nostro ministero, al quale 
si affollano troppi compiti e troppi affari. L'ordina- 
mento che poteva rispondere ai suoi fini trenta anni 
fa, è oggi impari al suo ufficio. Si indugia a dimostrar- 
ne le lacune e segnala specialmente il modesto 
sultato, che dànno In stazioni agrarie, che in altri 

tati sono il mezzo principale di progresso agricolo. 
Una funzione eminentemente scientifica è diventata 
da noi una funzione puramente burocratica 

Si augura anche che il ministro di icoltura ri- 
chiami a sè la materia dei trattati di commercio. 

Raccomanda una riforma dell'istruzione profes- 
sionale che male risponde oggi alle sue finalità. 


In attesa della riforma crede che non si debbano 
autorizzare nuove scuole. 


Accenna all'Istituto di San Michele di Roma, che 
attende sempre una risoluzione, malgrado che i 
mezzi finanziari non manchino e raccomanda che si 
prenda, finalmente una decisione. 


De Seta (LL. PP.) all'on. Lucifero, che sollecita 
la costruzione delle rampe di accesso del ponte sul- 
l'Esaro, presso Cotrone, assicura che sarà senza in- 
dugio provveduto a quest'opera di evidente necessità 


per la quale è stato destinato un primo fondo di lîre 
50.000. 


Lucifero soddisfatto, ringrazia. 


artiglieria. 

IHi (guerra) all'on. Cascino cho interroga 
circa la dislocazione dei dodici nuovi reggimenti di 
artiglieria da campagna, assicura avere il Ministero 
tenuto presenti, oltre alle esigenze militari anche, e 
per quanto è stato possibile, le esigenze economiche 
dei comuni interessati. 

All’uopo, determinate lezone cui dovevano essere 
destinati i nuovi reggimenti, per ogni zona si è tenuto 
il massimo conto delle condizioni dei comuni e dello 
facilitazioni da questi offerte, sempre avuto il dovuto 
riguardo alle necessità della mobilitazione. 

Gascino si augura che uno dei nuovi reggimenti 
sia destinato a Messina © che alcuni reparti siano as- 
segnati a Caltanissetta e a Piazza Armerina, 

La navigazione sul Garda. 

De seta (LL. PP.) all'on. Montresor il quale inter- 
roga, circa il servizio di navigazione sulla sponda 
veronese del lago di Garda, dichiara che il Ministero 
ntende di adottare opportuni provvedimenti per la 
navigazione dei laghi ed, în tale occasione, si avrà 
il massimo riguardo alle condizioni del lago di Garda. 

Pavia (tesoro) si associa. 

Montresor prende atto della promessa e raccoman- 
ria che pei miglioramenti più urgenti siano assegnati 
alla provincia di Verona gli stessi sussidi, che furono 

oncessi a Brescia 


Attorno ad un osservatorio. 

Capaldo, (agricoltura) all'on. Fumarola il quale 
nterroga sulla avvenuta soppressione dell’annuo tri- 
buto governativo all'Osservatorio per le malattie | 
ulivo presso il Comizio agrario di Lecce, espone | 
l'Osservatorio ha funzionato per due anni com | 

I 


riendo utili studi su una malattia, che infesta le 
piantagioni dell'olivo. Ora l’osservatorio è stato chiuso 
lì studi ulteriori essendo fatti dalla Stazione di pa- 
ologia vegetale in Roma, ma occorrendo, esso ritor- 
nerà a funzionare, 

Fumarola, prende atto della risposta. 

La teatralità nel processi. 

Gallini (giustizia) all'on. Sighieri, che lamenta 
1 teatralità dei procedimenti penali in Corte d'As- 
sise, dichiara che il Ministero ha più volte inviato 
la magistratura ad evitare gli inconvenienti ai quali 

riferisce l'interrogante, e la questione sarà risoluta | 
lal nuovo codice di procedura penale, che si augura | 
diventi al più presto possibile legge dello Stato. Ì 
Sighieri, raccomanda che si provveda colla mas- 


Conclude cen un'ultima raccomandazione, perchè 
si provveda efficacemente e seriamente al rimbosca- 
mento. . 

Gaccialanza richiama l’attenzione dell'on. Mi 
nistro sulla necessità di reprimere la pesca abusiva 
© così dannosa, con l'impedire la facile vendita che 
tutti i droghieri possono fare di materie esplodenti e 
del cloruro di calce. 

Ritiene che si dovrebbero istituire le licenze di 
pesca come si fa per la caccia; e col provento creare 
un corpo dei guarda-pesca. 


Vaccaro svolge il seguente ordine del giorno: 

s La Camera invita il Governo a presentare con so- 
lecitudine opportuni provvedimenti legislativi per 
favorire la trasformazione agraria e la colonizzazione 


sima energia e nota che una parte della stampa estera | dei latifondi siciliani. che sozo ln causa principale 
ime pretesto da coteste tentralità per una continuata | della miseria della classe agricola e del malessere 


Pei fatti di Naso. 

Falcioni (interno) all'on. La Lumia, che interroga | 

circa alcuni deplorevoli fatti avvenuti a Naso il 19 

dello scorso marzo ricorda essere in corso un procedi- 

mento penale; onde non crede opportuno rispondere 
alla sua interrogazione. 


Constatando che tutti ormai riconoscono come la 
ione del Mezzogiorno e della Sicilia sia essen- 
zialmente nazionale, e perciò debba risolversi col 
concorso di tutti perrisollevare la vita dell'intero paese 
| nota che la Sicilia compì in 50 anni grandi progressi. 
| Assai maggiori ne avrebbe fatti se non avesse trovato 


diffamazione a danno del nostro Paese. | dell'isola. 
I 


@ 


un ostacolo insormontabile nel latifondo. 


La Cassa Mutua di Torino, Si i i He 
si a Mac opo avere largamente accennato al problema 
Oapaldo, (agricoltura) all'on. Buocelli, ciros una | .1e Jatiforido ed alla insufficienza della produzione 


gircolere emanata dal Regio Gimmissario. presso | rrinaria che oggi non basta aî bisogni dell'inla 
Ia Cassa Mutua di Torino, dichiara scopo di quella | (taria che o tetto ; 
to quello di tranquillare l'animo da atg | (è quale una vulta era il granaio d'Italin) dimostra 
5 1 i cipitale a "06 stato dici. | che tale insufficienza è dovuta al latifondo. 
do che il capita) 7 inpida- | ; È 
Sa Agitazione 3 rivolte furono la conseguenza di que- 
La circolare stessa avvertiva, ed a ragione, che, | “°° Stato di cose. » 
ai termini dello Ststuto della Cassa © delle leggi | 1° Progetto del luglio 1994 sui Intifondi aborti. 
commerciali, non poteva essere riconosciuto nei soci | 2 le rivolte non si ripeterono perchè il proletariato 
| trovò uno sfogo nella emigrazione. 


il diritto di recesso. Rozide ni 
Nè è esatto che il precedente ministro abbia ri. | Bisogna invece che esso resti ai campi, perchè l'as- 
senza della mano d'opera nuoce al progresso agri- 


conosciuto ai soci questo diritto al recesso. 
Buccelli, accenna alla viva generale agitazione | 00 dell'isola. 


Romussi esordisce rilevando che il nostro Ministero 


Bilancio dell'agricoltura. 
di A. Le C. 


Valvassori-Peroni, Segnala la necessità di 
vreare una speciale rapresentanza agraria, analoga 
alle Camere di commercio, avvertendo che a questo 
scopo non rispondono nel loro presente ordinamen- | 
o, i comizi agrari. 

Non crede però che la istituzione di Camere elet- 

e risponderebbe al concetto di una armonica 
© pacifica rappresentanza delle diverse classi agri- 
ole e dei diversi interessi. 

Esprime l'avviso che tali camere debbano essere 
l'emanazione di tutte quanto le libere associazioni 
grarie esistenti nel paese. 

Vorrebbe, in altri termini, 


abbraccia l'universo. Esistono 22 com- 
missioni e Consigli con 484 consulenti per illuminare il 
Ministro. (ilarità) 

Parecchie Commissioni 
abolite e riunite in altre; 


lei soci della Mutua Pensioni i quali, delusi nelle | TA soluzione del problema agrario è quindi que- 

loro piò legittime aspirazioni, chiedono che almeno | stione di vita o di morte per la Sicilia. E non si può 

sia riconosciuto in loro il diritto di ricuperare quan- | risolvere senza sopprimere il latifondo. 

to hanno pagato, © che intanto si sospenda il paga- | L'oratore dimostra infondata l'asserzione che le 

mento delle ulteriori quote. | condizioni climatologiche rendano indispensabile 
Ritiene che di fronte all’evidente inganno teso | l'esistenza del latifondo. 

alla buona fede dei soci, siffatte loro domande non | Conclude invocando dall'on. Nitti coraggiosi e 

possano non essere accolte. (Approvazioni). | adeguati provvedimenti 


però potrebbero essere 
infatti non pochi dei 484 
consulenti fanno parte di diverse Commissioni ad 
un tempo. 


Î 
Ì 
{ I loro lumi sono certamente preziosi; ma sarebbe 
Il 
| 


bene che questi lumi venissero concentrati in una 
Comn ione sola. 

AI Ministro on. Nitti, non mancherà certo il modo 
di regolare questa delicata materia, per la quale si 
spendono somme non indifferenti sul bilancio del 
dicastero di A. T. e C.. 

‘Trattando la questione del problema industriale 
italiano, rileva la necessità di ricavare dalle forze 
idrauliche tutto il rendimento possibile, 

Accennando al problema delle forze dell’attività 
nazionale che debbono essere promosse, l'oratore 
raccomanda la sollecita attuazione della Banca del 
lavoro e di altri provvedimenti 

Presidente domani seduta alle 10 ant. per la di- 
scussione del bilancio per il Ministero della Giustizia. 

Giolitti (Pres. del Consiglio). Prega che sia inscritta 
all'ordine del giorno della seduta di sabato l'elezione 
di un vicepresidente, di un segretario e di due membri 
della Giunta del bilan 

Presidente. Così resta stabilito. Avverte pure che 


mantenuto fermo il | 
vatattere dei Comizi agrari, ma migliorato e ram- | 
modernato il loro ordinamento. Î 

Tali Comizi dovrebbero essere provinciali anzi- ! 
chè circondariali. Al disopra vi dovrebbero essere | 
l'amere regionali, composte di delegati dei Comizi, 
« al centro un Consiglio nazionale costituito dai 
rappresentanti delle Camere regionali. 

Queste rappresentanze agrarie dovrebbero poi 
prefiggersi come principale loro missione la eleva- 
zione economica e morale delle plebi agrarie. i 

Ad esse dovrebbero poi essere assicurati mezzi 
finanziari adeguati per una azione veramente efficace. 

E all'uopo dovrebbe essere stabilito un contributo” 
obbligatorio e proporzionale da parte dei comuni. 


In tal modo le rapnresentanze agrarie potrebbero 
essere strumento v. ra nente efficace del risorgimento 
agricolo nazionale. (Approvazioni). 

Nicolini tratterà un argomento, in realtà piocolo 
che ha tuttavia la sua importanza per lo scredito, che 
ne viene al nostro paese; intende cioè di richiamare 
l’attenzione del Governo su quelle che la pubblica 
opinione ha giustamente chiamato le esposizioni- 
trappola, che sono un tranello alla pubblica. fede. 
Illustra la sua tesi con numerosi esempi, che ten- 
gono viva l'attenzione della Camera. 

Un'ultima parola dirà sopra la questione delicata, 
quella del Consiglio di lavoro, che, a suo avviso è 
istituto provvido, destinato a fare un gran bene, ma 
che non funziona ancora perfettamente per le sue 
lacune e deficienze, 

Lamenta la insufficienza della rappresentanza a- 
graria, che ha 18 posti appena sopra 65. 

Anche la proprietà fondiaria non ha la sua equa 
rappresentanza in confronto della proprietà industriale 

Accenna nd altre deficienze del Consiglio del lavoro 
ed ‘ha fede nell'azione personale del Ministro Nitti 
e collettiva del Ministero, che ha posto in prima linea 
nel suo programma, le questioni sociali. (Bene). 

Miliani. I mali dell'Agricoltura sono da tutti ri- 


dopo il bilancio del Ministero di A. I. e C. si discuterà 
il bilancio del Ministero dell'Interno, 
La seduta è tolta alle 18,50. 


Assicurazione contro la grandine. 


‘on. dr. Luigi Montemartini ad attuare l’ini- 
ziativa per un Consorzio di comuni per l’assicura- 
zione contro i danni della grandino, presa dal Comi- 
tato nazionale della mutualità agraria insieme al 
comune di Montù Beccaria, ha formulato il seguente 
progetto di legge che verrà presentato d’iniziativa 
parlamentare. 

Indubbiamente l'istituto, com'è proposto, è utile 
ma non si può generalizzare in Italia, come dimo- 
streremo quandn verrà in discussione. 

Art. 1 — I comuni viticoli delle provincie di 
Alessandria, Cuneo, Pavia, Piacenza e Torino sono 
autorizzati ad unirsi in società di mutua a premio 
fisso di assicurazione contro i danni della grandine 
semprechè l'adesione alla Società medesima sia 
votata per ciascun Comune della maggioranza dei 
consiglieri ad esso assegnati e, entro un mese dalla 
pubblicazione della relativa deliberazione, non sor- 
conosciuti; ma diverse sono le opinioni sulle loro cause | ga opposizione da parte dei proprietari di almeno 
Egli crede che principale ‘sia quella . dell’ eccessivo metà dei, vigneti e terreni vitali compresi nel ter- 
costo del prodotto in rapporto sl prezzo di vendita, Î riterio del Comune. 


bj]9 Statuto della Società, approvato 


dil'assem © 


| lea dei rappresentanti dei Comuni consocinti, ver- 


"à approvato per decreto reale sentito il paroro del 


Consiglio Superiore della previdenza © dell’Agriool- 
tara. 


Art, 2. — I Comuni così consociati potranno 
imporre ai proprietari di vigneti e di terreni vitali 
dei centesimi addizzionali all'imposta fondiaria, 
da esigere a mezzo di ruoli suppletivi: compilati se- 
condo le norme dello statuto e dei regolamenti so- 
ciali e da non computarni agli effetti del limite della 
sovrimposta di cui l’art. 303 della legge comunale 
© provinciale. 

La riscossione di tali ruoli verrà fatta dall’esat- 
tore del comune con i privilegi fiscali e collo stesso 
aggio delle altre imposte. 

Art. 3 — Fino all'attuazione del nuovo catasto 
in tutte le provincie sopra elencate, il Ministro delle 
Finanze potrà consolidare in forza di sussidio an- 
nuale da darsi alla Società, la media dei rimborsi 
dell’imposta erariale che fa ogni anno nelle provin- 
cie medesime in seguito a danni prodotti dalla gran- 
dine. 

E’ già stato preparato e sottoposto all'esame di 
tecnici il progetto di statuto pel costituendo Con- 
sorzio. 


Banche e Società 


Hliva 


cap. 8 — vorsati 25 


Siccome l’Ilva è la Società principale del gruppo 
siderurgico, alla cui razionale sistemazione si sta 
provvedendo col noto accordo, ci sembra utile pub- 
blicare i risultati della sua azienda, quali vennero 
constatati nell'assemblea degli azionisti tenuta il 
25 marzo scorso e per la gestione del 1910. 

Erano rappresentate all'assemblea presieduta dal 
march. G. F. Durazzo Pallavicini 123,750 azioni. 
Dopo le consuete formalità legali fu data lettura della 
seguente. 


Relazione del Consi 


io di Amministrazione 


Signori Azionisti, 

Nel passato esercizio è stata messain marcia la 
seconda Batteria di Forni a Coke, di modo che 
oggi si trovano entrambe le Batterie in com- 
pleto funzionamento. 

E’ stata anche messa in marcia, nell’estate 
scorsa, l’Officina dei sottoprodotti. 

Nel maggio fu acceso il secondo Alto Forno. 
‘anto questo che il primo hanno funzionato sem- 
pre dando completa soddisfazione. 

Le produzione di ghisa fu di 82.943 tonnellate 

Ita di questa ghisa corrispondeva alle qualità 
iù difficili a prodursi 

Le condizioni sanitarie di Napoli nell’estate 
scorsa hanno ritardato i lavori dell’acciaieria 
e dei lamitatoi, cosicchè il primo Forno Martin 
è stato acceso soltanto nel corrente mese diMarzo 

Contiamo fra breve di mettere in marcia il 
Mixer e gli altri Forni in modo da iniziare il pe- 
riodo di marcia normale dell'Acciaieria andando 
completamente a ghisa liquida senza acquistare 
sul mercato i rottami di acciaio, utilizzando in- 
vece le spuntature che verranno dal nostro Bloo- 
ming. 

I lavori dei laminatoi procedono con la mag- 
giore energia. 

La macchina del Blooming ed il Blooming 
stesso sono completamente montati e saranno 
fra qualche giorno provati. 

Il materiale degli altri treni è quasi ultimato 
e sarà montato fra qualche mese. 

Contiamo nel corrente anno di mettere in marcia 
completamente questa parte dello Stabilimento. 

Dal bilancio che vi presentiamo vedrete come 
le installazioni hanno raggiunto la cifra di lire 
33. 491.325,84. 

Un grande sviluppo è stato dato agli impianti 
per lo scarico e carico delle materie ed alle fer- 
rovie nell'interno dello Stabilimento. 

Abbiamo dovuto dare un grande sviluppo al 
trasporto per mare; per la qual cosa dovemmo 

equistare vari piroscafi, rimorchiatori, ed ab- 

biamo fatto costriure un rilevante numero di 
pontoni per trasporti a breve disianza. Di questi 
pontoni ci serviamo per i trasporti a Torre An- 
nunziata ed Anzio, e con essi preleviamo il cal- 
care dalle coste sorrentine. 

Troverete un rilevante aumento ai Magazzini 
costituito principalmente dal minerale che, 
secondo le convenzioni del 1907, ci è stato venduto 
dalla Società Elba; minerale che acquistammo a 
buone condizioni, ma che non abbiamo potuto ri- 
tirare che in parte. Il resto rimane a nostra di- 
sposizione nei cantieri delle Miniere Albane 
avendone però ricevuta consegne 

Il fondo da ammortizzare sul minerale che dob- 
biamo ritirare dall'Elba fino al 1902, è ridotto 
a L. 2.154.000 - seguendo i criteri di cui vi abbiamo 
parlato nella relazione fatta alla precedente 
Assemblea. 

Troverete aumentate le nostre interessenze 
industriali pel fatto dell'emissione della So- 
cietà Elba, sulla cuale noi abbiamo partecipato 
usufruendo dei nostri diritti come azionisti. 

Rammenterete che in seguito a deliberazione 
consigliare si è deciso di aumentare il nostro 
capitale azionario di altri 10 milioni di lire 
in due epoche distinte; il primo aumento di 5 
milioni ha avuto la sua esecuzione nell’anno 
decorso, mentre si procederà a momento oppor- 
tuno alla emissione degli ultimi 5 milioni. Come 
per lo passato abbiamo ricorso al credito in at- 
tesa di queste due emissioni e di altre operazioni 
finanziarie più definitive, di cui vi parleremo in 
altra occasione. 

Così troverete aumentati i conti commerciali 
ed i conti finanziari in confront» a quelli delle 
corrispondenti partite dei magazzini e nelle inte- 
ressenze. 

In questi ultimi giorni abbiamo coneluso colla 
Società Bancaria Italiana un altro mutuo di 
6 milioni a condizioni analoghe a quelle collo 
quali avevamo concluso altro mutuo di 9 milioni. 

Quantunque in quest'anno si sia dovuto istruire 
gli operai e fare fronte a tutti gli inconvenienti 
che nascono nella messa în marcia degli Stabili- 
menti, pure siamo lieti di potervi presentare 
un bilancio che si chiude con un utile lordo di L. 
2.859.701,65 il quale,detratte lo spese generali 
le imposte e tasse, gli interessi, la riserva sta- 
tutaria e 500.000 lire come primo accantonamento 
per gli ammortizzi, ci mette in grado di potere 
distribuire un dividendo di 10 lire per azione. 
oi Vi preghiamo di volere approvare questo 
Bilancio e il riparto utili, ,mentre siamo qui a 
vostra disposizione per qualunque schiarimento, 
che fosse necessario. 

Valendoci della facoltà da voi accordata pro- 
cedemmo nella seduta consigliare del 1 settembre 
1910 alla nomina di un nuovo amministratore 
nella persona del signor comm. Enrico Rava 
€ ve ne proponiamo la convalidazione. 


RAPPORTO DEI SINDACI. 
Signori Azionisti, 

Il Bilancio chiuso al 31 dicembre 1910 si rias- 
sume nelle due seguenti principali partite © 
cioà: 

Attivo 

Passivo 


L. 62.164.119,66 

L. 60.207.190.40 
Con un saldo di utili L. 1.956.929,26 
in-base al quale il vostro Consiglio di Ammini- 
strazione vi psepone il seguente reparto: 


Fondi dî riserva © I 106.346,48 


Consiglio d’Amministraziona,. L., g1,234,92 
Deporimenti È: '500.000,— 
Azionisti in ragioni di L. 10 per 

Azione L. 1.250.000,— 
Saldo a nuovo L. ‘' 9.347,88 


Totale L. 1.956.929,26 


Noi abbiamo esaminato dettagliatamente capi- 
tolo per capitolo le varie partite che compongono 
il bilancio oggi in discussione e le trovammo tutte 
în perfetta corrispondenza colle seritturazioni so- 
cialî, perciò non esitiamo a proporvene l’approva- 
zione. 

Abbiamo durante l’anno assistito ai vari Con- 
sigli ed abbiamo proceduto a quelle verifiche che 
per legge ci sono deferite e siamo lieti di potervi 
testimoniare che trovammo sempre ordine e 
regolarità. 

Ringraziandovi per la fiducia in noi riposta vi 
rassegniamo il mandato. 

Data lettura dei documenti relativi al bilancio, 
l'Assemblea ne approvò le risultanze e le proposte 
del Consiglio, confermando in carica con voto una- 
nime ad amministratore, il comm. Enrico Rav: 
diguisachè il Consiglio rimane così composto per l’e- 
sercizio 1911. 

Durazzo Pallavicini marchese G. F. Presidente. 

Orlando Grand'Ufî. ing. Giuseppe, Vice presidente. 

Da Zara comm. Giuseppe, Amministralore. 

Duché cav. ing. Gastone, idem. 

Falck cav. Giorgio Enrico, idem. 

Falcone comm. avv. Giacomo, idem. 

Fera comm. ing. Cesare, idem. 

Gans Enrico, idem. 

Luzzatto ing. Arturo.idem. 

Mazzotti Biancinelli cav. dott. Lodovico, idem. 

Moresco Bartolomeo Francesco, idem. 

Odero comm. Attilio. idem. 

Rava comm. Enrico, idem. 

Vogliotti cav. rag. Giuseppe. idem. 

Sindaci. 

Cutolo comm. Teodoro. 

Da Passano march. Manfredo. 

Pizzorno cav. rag. A. Ernesto. 


Assemblee di Società Anonime 
Convocazioni nel mese di Maggio; 
12 Miniere di Monteèatini - Milano, 
15 Automobili « Marengo » - Genova. 
» S.V.I.C. - Casteggio. 
17 Esercizio del molino ligure a Quinto al mare - 
Genova. 
18 Edilizia per il centro di Milano - Milano,. 
19 Industriale Vulcanotto - Roma. 
20 Tipografia del risparmio - Genova. 
» Istituto circondariale d'assistenza - Legnano. 
» Parmense di assicurazione mutua - Parma. 
» aSaces» per la decorazione della pietra artifi- 
ciale Eternit - »Alessandria. 
» «Geremia Brugnera » - Treviso. 
Emiliana per la brica candele steariche - 
Ferrara. 
21 Officine meccaniche . Bologna a C. Milano. 
» Banca d'Italia - Napoli. 
» Alzanese di elettricità - Alzano Maggiore. 
» Mutua infortuni - Milano. 


Romana degli alcools. 

Ceramica Cario Anselmi - Acquanegra Cremonese 

Cremona. 

Terme Agnano Napoli - Napoli. 

Tipografica fiorentina - Firenze. 

Editrice « Gazzetta di Venezia » - Venezia. 

« Fulgor » di elettricità - Genov: 

Farmaceutica meridionale - Napoli. 

Alberghi di Lecco - Lecco. 

Bano cattolica atesina - Este. 

Editrice siciliana - Palermo. 

Serica industriale commissionaria - Milano. 

Unione delle fabbriche Miccio-Badia Polesine. 

Industria elettrica del Comelico - S. Stefano 
Cadore. 


Durante le feste giubiari 


seu» 


(IS 


» 
«BRE 


Il messaggio patriottico 
Dal Foro delle Regioni alla Mole Antonelliana 

Oggi alle 14 ha luogo la patrenza dei baldi giovani 
dell’Audax, la forte associazione nazionale di cui fan 
parte ben 6000 ciclisti di ogni parte d'Italia. Questi 
valorosi che a differenza delle altre staffette compi- 
ranno tutto il lungo e difficile percorso continuati 
mente porteranno così personalmente il sulnto 
la gioventù romana attraverso tanto belle e patri 
tiche città della penisola, costeggiando l'azzurre sue 
diterraneo ed arrivando fino ui piedi delle fori 
aspre giogaie delle Alpi, in quattro giornate di ;. 
corso audace. 

A loro vada il saluto della popolazione di Rom 
quello del nostro giornale che ha voluto, assieme alli 
« Gazzetta del Popolo » assumere il patronato del- 
la festa sportiva e patriottica. 


La riunione delle Societa”. 


Il luogo di riunione dei rappresentanti delle 
rie associazioni sportive di Roma, con bandiera, dei 
volontari ciclisti. dei battaglioni volontari e degli 


in Piazza del Popolo alle ore 13; vi 
utti i ciclisti che desidereno accompa- 
gnare le staffette per un tratto di strada. 

Da Piazza del Popolo il corteo muoverà all’Espo- 
sizione entrandovi dalla porta secondaria del Lungo 
Tevere e dopo di avere attraversato il Ponte Mar- 
gherita. 


La cerimo 


Alle 14 precise dal Foro delle regioni il Principe 
Potenziani darà la partenza alle staffette dopo che 
il Sindaco avrà loro consegnata la pergamena re- 
cante ii saluto di Roma alla città di Torino alla pre- 
senza delle numerose autorità invitate © delle as- 
sociazioni presenti. 

La pergamena finzmente lavorata dal prof. Boella 
porta la seguente scritta: 

A Torino — festeggiante il Cinguantenario d' Italia 
— con la consacrazione dello Sport internazionale - la 
« Gioventù Romana » invia fraterno messaggio bene 
augurando - all'avvenire della patria — attraverso le 
audacie sportive. 

Seguono le firme delle Autorità e dei Presidenti 
dello Società Sportive. Non v'è chi non veda la pro- 
fonda significazione che questo viaggio assume an- 
che per il luogo che è stato ecelto come punto di 
partenza. 


HI percorso. 

Esposizione — Via Flaminia - Piazza del Popolo — 
Corso Umberto I — Piazza Venezia — Corso Vitt. 
Eman. — Ponte di Ferro — S. Pietro — Porta Caval- 
leggieri ove si calcola che le staffette arriveranno al- 
le ore 14%. 

Il Principe Potenziani — presidente della Sezione 
Sport del Comitato del 1911 - la Direzione generale 
dell’Audax, ed alcuni giornalisti con varie automo- 
bili accompagneranno la squadra per tutta la pri- 
ma tappa. Da Torino altre nutomobili con a capo 
il rappresentante. dell'Audax di Torino, sig. Gio- 
vanni Picena, si recheranno incontro alle staffette. 


In marcia, 


La splendida marcia patriottioa verrà fatta con 
il seguente itinerario, agi comunicato a tutti i Sin- 
daci ì quali accolsero la notizia con entusiasmo: 


pe EPrAT 12 — Civitavecchia parta 20 3- Gre | 
ore 9,30 — Livorno. ore_19, 

Sabato 13. — Livonto part: 0658 — Bpeela' ore 9,90 
Genova ore 18. 

Domenica 14 -— Genova part. ore 5 - Alessandria 
ore 10 - Torino ore 16. 

Grandi accoglienze si preparano in tatte le città 
dove passeranno le staffette, le quali solleveranno 
certamente un'onda di entusiasmo patriottico che 
rievocherà i momenti più belli del risorgimento. 

A Torino le staffette arriveranno alle ore 16 ed 
entreranno alla testa del corteo di 20000 ginnasti, 
nel grandioso stadio, accolti da tutta la popolazione 
torinese ivi adunata. 

II saluto 
Alla Direz, Gene è pervenuto il 
uento telegramma dal Comitato di Torino; 
Attendiamo staffette romano con entusiasmo 
Trovansi ore 14 sul ponte Isabella — Colà ricoveran. 
no avviso loro ingresso nello stadio regolato in modo 
giungano alla testa del corteo. 

Generale Cippello, » 


SERETA 
Torino e la sua Esposizione 
(Servizio apeciale del « Popolo Romano » 

Torino, 9. -. Chisi reca a visitare, in questi giorni, 
la nostra Esposizione prova due impressioni, una di 
meraviglia e di ammirazione davanti ad una manifesta- 

ione così gigantesca ed imponente, l’altra di sorpresa 
perchè i lavori non sono compiuti e molte sale non sono 
ancora aperte al pubblico. 

La Commissione esecutiva che, oltre al suo illu- 
stre e venerando presidente sen. Tommaso Villa, 
conta due altre forti fibre di lavoratori nei vice-pre- 
sidenti comm. Antonio Bianchi e conte Delfino Orsi, 
ha fatto - è dovere riconoscerlo - miracoli di operosità 
ma la rigidità eccezionale dell’inverno passato e lo 
sciopero degli operai, per quanto non sia stato di 
lunga durata, ostacotarono gravemente il progredire 
delle costruzioni. 

Tutto fa, però, sperare che in un mese ogni cosa 
sarà pronta ed il visitatore potrà così a suo agio am - 
mirare le potenti opere riunite nell’Esposizione tori- 
nese, sintesi grandiosa dello straordinario progresso 
che in ogni arte ed in ogni ramo d’industria moden 
ha fatto l'Italia. 

Sorta questa mostra anch'essa come le quattro 
che l'hanno gloriosamente preceduta in quel vastis- 
simo e ridente parco che si stende, lussureggiante 
di fresca verzura sulla riva sinistra del Po e prende 
nome dal monumentale castello del Valentino, sede 
di studi dopo di essere stata residenza sovrana, questa 
volta essa ne è uscita, ha valicato il fiume ha invaso la 
riva opposta e spingendosi oltre il ponte Isabella 
fino al Pilonetto da una parte, fino alla barriera di 
Nizza dall'altra, si è addossata alla collina, vi si è 
arrampicata bella e rifestazione del genio 
umano che sulle pendici erbose ha suscitato una città 
nuova di breve vita, se si vuole, ma bastante per af- 
fermare la sua potenza creatrice. 

Cosi maestosa per imponenza e vastità si presenta 
l'Esposizione cinquantenaria torinese, Della e piacente 
petto per il suo carattere architettonico 
del settecento piemontese: essa ha un'estensione di 
oltre un milione e trecentomila mq.. coprendo uno 
spazio quattro volte maggiore della grande Esposi- 
zione, pure dell'industria e del lavoro, del 1898. 

Il visitatore ha, anche stando al di fuori, senza 
entrare nelle sale che si son già potute aprire al pub- 
blico, un mondo :ose da osservare. La maestà dei 
palazzi elevati, sorti d'incanto, amplissimi, 
sfolgoranti di bianco sotto la luce del sole, slancian- 
tisi in alto colle loro guglie atti l'attenzione 
generale: e sono diecine e diecine le costruzioni mera- 
vigliose sorto per accogliere le opere compiute dalla 
mano © dal pensiero dell'uomo. Ogni palazzo ha la 
sua impronta, una gran parte di 
essi sono destinati ai nostri prodotti, alla nostra eco- 
nomia nazionale; altri invece accolgono i prodotti 
delle principali nazioni del mondo. 

La prima galleria che è aperta completa è quella 
della Svizzera: a buon punto è quella della marina 
che sarà una delle migliori sia per disposizione che 
per la parte esposta; il progresso marinaro dell’Italia 
trova colà tutto il suo svolgimento ed è con vera com- 
piacenza che l'Italiano seguirà il cammino da noi 
fatto. 

Abbastanza avanzate sono le opere nella 
delle macchine e queste più non attendono che la 
guida del conduttore e la forza per fare vedere i loro 
ono macchine potenti d'ogni genere, colossi 
enormi, oli motori, ititori diversi, che ri- 
cevono gli ultimi ritorechi, l’ultima pulizia prima di 

vsentarsi al pubblico. 
questa una delle gallerie più interessanti ed 


nde ru 


come 


subi 


la sua fisionomi 


galleria 


"ASMA 


interesse presenta pure il Padiglioncino 


dei sali e tabacchi, assiduamente frequentato nello 
sue due caratteristiche sezioni allestite di tatto punto 
fin dall’apersura della mostra e per la cui perfetta riu- 
scîî» si doperd. personalmente il ministro Facta 
validamente coadiuvato dal direttore generale delle 
privative comm. Bondi, dal cav. Alessandro Aposto- 
lidis, il « papà della sigaretta » come qui lo chiamano 


ed il direttore della Salina di Margherita di Savoia, 
ing. Mazzoleni. 

Le sezioni estere saranno entro il mese complete; 
già ugurarono quelle della Germania, Unghe- 
ria, Argentina, ( della città di Parigi ed 
a giorni sì aprirà ione della Serbia che tro- 
neggia colle sue armoni 
te Isabella. 

Ammirevole è stata la gara delle nazioni nell’in- 
nalzare sulle due rive del Po edifici ragguardevoli 
per la vastità magnifica, per l'architettura © per lo 
decorazioni. 

La Gran Brettagna ha edificato nella parte cen- 
trale dell'Ezposizione, attorno alla fontana monu- 
mentale rimasta a ricordare la Mostra del 1898, 
idido palazzo iîl più vasto di tutti quelli 
eretti dalle altre nazioni, ricco di colonnati, di cu- 
pole.e di decorazioni, che copre una superficie di 
20.000 metri quadrati, Il palazzo dzlla Francia co- 
pre 14.000 mq. senza contare i vasti spazi occupati 
nelle gallorie comuni: quello della Germania 10.000 
ed è stato necessario di assegnare a questa nazione 
altri 20.000 mg. negli edifici e padiglioni comuni. 

Questo per le nazioni principali. 

Viva è stata la lotta — chiamiamola così — fra 
la Germania e la Francia per avere il maggior spa- 
zio possibile: ciò dimostra come era considerata 
importante la Mostra » come ogni nazione ci tenesse 
ad avere il primato. 

Il successso quindi è più che assicurato grazie 
anche alla rérlame fatta sotto tutte le forme e_ per 
la quale si impiegò ta somma di circa un milione, 

Ad ogni stazione di frontiera chi entra in Italia 
trova una ricca guida di Torino illustrata e redatta 
in tutte le lingue che viene distribuita gratis. A Pa- 
rigi da circa un mese, in quattro teatri, negli inter- 
valli, compaiono vedute di Torino e dell'Esposi- 
zione; inoltre un pallone frenato completa la ré- 
clame. 

Chiudiamo questa prima cosrispondenza gene- 
rica: in seguito vedremo da vicino e nei suoi detta- 
gli codesta splendida Mostra che ha fatto sorgere 
al Valentino una fittizia primavera di palazzi e di 
ville nella rinnovantesi e vera primavera d>i tempo. 


LE ESPOSIZIONI DI ROMA 
Al Padiglione giapponese 


Vl déjeuner Commissario general 


In quel Padiglione giapponese così simpaticamente 
riuscito e che dà un'idea così viva del magnifico pasto 
della leggenda e dell’arte più originale, ieri convennero 


Vitavecchia 18,30. de 


Sica ap 7 ge res cel pe | 


i.rappresentanti dei giornali cittadini per co:riapundere 
al cortesissimo invito del Commissario geustaie 
sig: Uchida, 09 ì 


veduto 
ome In ui 
ntichi 


mostra d'arte 
Visione di sogno, i cimeli 
nipponoca, con i dipinti 
VI è che alla 


di Hitomaru, che risal 
rarità uni î rivelazione del genio pos- 
ente di una razza che poi doveva affermarsi man 


ma in tutte le branche della 
con gli originali e misteriosi Aimono di Mol 
pittore prete che dal 1318 al 1372 seminò 
preci e pitture nella sua mistica patria del sole; con 
le delicate e suggestive concezioni buddistiche del 
Chodensu del secolo dall'arte re- 
trospettiva a quella moderna, perchè il Giappone è 
stato in tutti i tempi il suolo dove insieme al crisan- 
temo fioriva il genio sottile e squisito dell’arte pitto- 
rica. 

Voi scorgete nel padiglione nipponico le strane di- 
pintare ricercate in tutto il mondo e dal mondo 
tutto imitate: e vivete un istante a traverso le 
epoche, come nella terra del Sol levante. Non 
manca la pittura modernissima. L’ impressionismo 
® il divisionismo si affermano — e non peggio, che 
nell’arte pittorica dei paesi occidentali. Ma per noi, 
che del paese dei crisantemi abbiamo il culto tra- 
dizionale che si affermò nella tradizione stessa, sembra 
quasi una profanazione. Non è: diciamo soltanto che 
sembra. 

In quel padiglione viviamo alcuni istanti come in 
un angolo del Giappone: il migliore. Però in mezzo 
alla classica arte giapponese, sia che si manifesti mo- 
dernamente nel suo genere più evoluto — ma non oe- 
cidentale — di figurazioni pittoriche, sia che si affermi 
nella genialità dello scalpello che infonde la vita al 
legno creando sculture mirabili, palpitanti di verità 
© di sentimento. 

Avevamo veduto e ammirato. Ma ieri sotto la grida 


cortese e istruttiva del commissario generale sig. 
Uchida e dei commissari sigg. Tsurumi e Imai 
compagnati anche da un valoroso collega in gicrna- 
lismo, il sig. Kamei del Cigisompo di Tokio, la Mostra 
giapponese ha avuto per noi un risulto ancora più 
vivido. 

Terminata la visita, all'Hotel Exrelsior ebbe luogo- 
offerto dal commissario generale © 
ilità squisita cho è quasi una spe- 


mano, non pur nell 


cialità della 
I 


© all'ogre 


nziavano, oltre ai sigg. Uchida, Tsuruni, Imai 


collega sig. Kamei, il comm. R. V. Pa- 
ppolo Romano, cav. 0. Raimondi per La Vita 
pei Giornale d'Italia, Lega per ìl Messag- 
iti pel (orriere d' talia, Fournier per 
missariv generale sig. Uchida levò il calice 
della stampa di Roma in 
»g* Raimondi come più anziano 
ppone ed alli sua arte ma- 


il Commissariato inglese alla stampa italiana 
all È Commissar rerale inglese, sig. 

ro Spielmann convitati i rappresentanti 
ana ad una colazione all'Hotel di 

Ru nti: N. S. Reyntiena segretario, 
re enorale aggiunto, 

‘ertaris. varii direttori dei giornali 


ivincia. Allo champagne zi alzò il commissario 
pietmann. it qua aver invitati i presenti a 
ni nos ni, pronunciò il seguente 
i spesso inter to da app 
Non è mi d'inffiegervi un lungo 
ma dehlx "1 nome rlella Reale Comm 
Britannica e del Consiglio del Lav . che mi re- 
è il più grande piacere l'incontrarmi oggi con voi 
ed avere con voi l'occasione di una breve conversa- 
è la prima volta che ho avvicinato rappresen- 
della stampa. In Inghilterra conosco e sono ami. 
co di molti che hanno rapporti con la vostra profes- 
trai miei rrî amici, sebbene 
ultimamente. debbo confessare, la mia amicizia per 
x un po' raffreddata ; e dirò perché 
Come ufficiale onorario del fontdio nazionale delle 
collezioni d'arte di ti tre anni fa condurre i ne 


goziati per l'acquisto da parte della mia società e per 
la nazione del + Venere e Cupido + di Velasquez e poco 
appresso della > Duchessa ci Miluno » di Holbein. 
In quei momenti emozionati. quando il pubblico 
inglese stava. ansiosamente aspettando la no 
se Londra 0 Nuova York sarebbe finalmente divenuta 
la dimora di quelle opere famose, io ri- 
cevetti commoventi dimostrazioni di cortesie e di 
sttenzioni da parte della stampa. quali io non mi 
sorei mai 
Giornali mo con me tutto il gione è 
ici sogni alla notre: rters mi aspettavano 


tavano quando arrivava all'ufficio: mi riceve 


la porta quando rientrava in casa © mi as 
nel vestibole quando mi ritiravo a notte. 
Appena però io annnziai che i quadri erano salvati 


per l'Ingl Vaffezio 


ante attenzione della stam- 
el giorno io non eredo 
t» più neppure una volta intervistato. 


che mi trovo di nuovo oggi tra voi e tra 
voi mi considero come fra i migliori : 
tera 
1) dobbiamo trattenerci pochi minuti dei 


rapp ‘one di Roi 


con l'esposi 
- il 
e del regno d'Italia - ha suscitato 
interessamento del mondo intero ed in 
nessun luogo più che in Inghilterra. 

La vera sorgente dell'entusiaamo. tuttavia che h: 
animato ciascuno è forse il fatto che l'esposizione «i 
tiene in Roma, la città da cui sbocciò il fiore dell’arte 
in Europa e fu la culla della nostra moderna civiltà, 

Questa esposizione differisce da ogni ordinaria 
esposizione internazionale e relega al secondo posto 
la rivalità commerciale; poichè. sebbene qualche 
benefizio finanziario possa derivare agli artisti, & 
un’emulazione di onore anzichè di profitto quello che 
condusse il mio paese a prendere parte a que. 
sta grande mostra d’arte. Come è unica l'occasione, 
così è stato unico lo sforzo che ha fatto il Comitato 
l inglese per corrispondervi degnamente. 

Quando si seppe che il governo ed il popolo italia. 
no ammettevano la maggiore importanza all’espo. 
sizione, che doveva riuscire magnifica come non altra 

{mai in altri paesi, l'Inghilterra. rispose con uguale 
criterio ed il risultato fa che noi abbiamo mandato — 
almeno così credo - il più completo ed esteso grup. 
po di opere che mai sia partito dalle nostre spiagge, 

Per la prima volta è stata formata una tale storica 
rappresentazione dell’arte britannica, che può soste. 
nere vittorioso il confronto con qualunque altra di 
quelle che la precedettero. 

Ed è particolarmente convincente che tale esposi- 
zione dell’arte inglese sia fatta nella capitale di un 
regno al eni esempio l’arte di ogni paese è stato in qual- 
che epoca tributaria. 

Se è vero che « ogni strada mena a Roma » non è 
men vero che sin dall'alba della Rinascenza i passi 
degli artisti di tutte le nordiche contrade hanno preso 
la strada che li conduceva in Italia e si vedrà che la 
scuola britannica ha trovato incoraggiamento cd 
ispirazione nelle splendide e svariate opere dei grandi 
maestri italiani. 

L'architetto da cui prendemmo il nostro fabbricato 
Oristoforo Wren, studiò in Italia © fra gli artisti della 
nostra sezione retrospettiva. Reynolds, Rommy, 
Riccardo Wilson, Alon Ramny, Raeburn, Lawrmee 
e Turner, tutti studiarono in Itali 

In un periodo ulteriore, noi troviamo membri della 
famosa fratellanza prerafiaellistica - Rossetti, Bume- 
Joms e Millais - i quali tutti trassero ispirazioni 
dall'Italia! 

L'ultimo presidente dell’Accademia reale - Lord 
Leighton - ed il presidente attuale - sir Edoardo Po- 


ynter ‘0 ambedue la loro educa: 
tica în Ròma, tome ‘pure un gran numero degli arti- 
sti inci viventi, molti dei quali sono a voî ben noti 
ichò dunque all'Italia artistica, molto deve Î 
va, essa, în questa singolare occasione, ha 
voluto riconoscente offrire quanto poteva. 

Forse non ha potuto mandare tanto quanto avrebbe 
voluto, ma ciò che qui si trova fu certo inviato 
con affettuoso buon volere col cuore e col sincero 
augurio per la riuscita felice dell'Esposizione c per la 
felicità e la prosperità dell'Italia. 

. 


A nome della stampa italiana parlò poi l'on. Maggio- 
rino Ferraris, il quale tenne un discorso in puro e 
classico idioma inglese. poichè egli fece una parte 
dei suoi studi nelle Università del Regno Unito, 
ricordando i vincoli di salda amicizia che legano i 
due paesi e constatando come la nazione inglese abbia 


reso il maggior omaggio n Roma în queste feste cin- 
quantenarie con la più bella ed importante rappre- 
sentanza d’arte. Terminò il suo discorso inneg- 


giando al Re ed alla Regina d' Inghilterra. 

11 sig. James Baker. redattore dell'Erenins Standard, 
ricordando zione internazionale arti 
di Berlino, ie sezioni italiana ed inglese erano quelle 
che più si necostavano, perchè l'Inghilterra si è sempre 
ispirata alla grande arte romana, rilevò come le duo 
nazioni siano state legate continuamente da sinceri 
vincoli di amicizia. Terminò brindando alla stampa 
italiana. 

Da ultimo il collega Daminai portò il saluto del 
sindacato dei corrispondenti. 

Durante la cerimonia. servita con grande signo- 
rilità suonò una graziosa orchestrina. 


he all 


A @astel S. Angelo 


La Mostra danese 


La Mostra retrospettiva della Danimarca a Castel 
Sant'Angelo è disposta in una delle più grandi sale 
del Padiglione che accoglie la mostra degli stranieri 
a Roma e comprende oltre 150 oggetti d'arte e cio 

Quadri dei più iUnstri pittori danesi dalla prima metà 
del secolo scorso. sculture, ritratti e libri di poeti e 


letterati danesi che hanno vissuto per qualche tempo 
în Italia e a Roma e hanno in tale occasione subito 
l'influenza dell'ambiente italiano e romano, infiuenza 


che si rileva nelle loro opere. 
Fra le opere di pittura sono degne di nota quelle 
di Costantino Hansen. nato a Roma nel 1802, e il 


cui grande quadro «/1 firme Liri» è ispirato ad un 
profendo sentimento poetico; dello Skowgaa: 
diell'Exner. del Lamdby e di molti altri. Ognuno di 

i portecipa alla mostra con diversi quadri. 

Sì ammirano anche i celebri disegni del Marstrand 
e la collezione di quadri su soggetti italiani dipinti 
da Carlo Bloch. Tra gli scultori sono rappresentati 
Thervaldsen (Le Tre Grazie) di cui è esposto anche 
il busto insieme con quello raffigurante l'illustre seul 
tore danese Bissen. il quale, nonostante la sua grande 
età ha molto contribuito al snecesso della mostra 


danese, disponendola di persona. durante il suo sog- 
a Roma nel passato inverno, col concorso de- 
ri, tra cui il dott. Wieth-Kundsen 


ti altri Comm 


e l'ing. Dahl. 

Speciale interesse avrà un'opera compilata per 
l'occasione dal prelodato dr. Wieth. e dal prof. Pinaud 
che illustrerà vita e ricordi dei più celebri poeti e 
letterati danesi venut Italia e a Roma dal 1750 
al 1850, 

L’inaugurazione 
dei Padiglioni Regionali 

Domani mattina alle 10 precise verranno in: 

rati. alla presenza delle LL. MM. il Padiglione Emilia 


no-Romagnolo, il Veneto, il Limbardo. e il Pie 


monte 


‘amente in- 
venti mi- 


Le cerimonie si svolgeranno suece: 
cominciando dal Padiglione Emiliano, 
muti l'una dall'altra. 

Alla sera i quattro Comitati regionali offriranno 
al Grand Hotel un banchetto al Comitato Centrale 
Esecutivo dell'Esposizione e alle autorità della ca- 
pitale. 


Scienze e Lettere 


In memoria del senatore prof. Cannizzaro. 
Nell aula magna dell'istituto chimico della R. 


Università ieri mattina alle 10, ebbe luogo una solen- 


ne commemorazione del senatore prof.  Stanislno 


Cannizzaro. presenti le più spiccate personalità del 
mondo ntitico ed intellettuale di Roma ed uno 
stuolo andissimo di stuclenti. 


Assistevano alla cerimonia il ministro della P. 
I. on. Credaro e le rappresentanze del Comune di 
Roma e di parecchie Università italiane. 

Lo studente di chimica Gina a nome dei colleghi 
parlò dell'amato maestro e della grande opera del- 
lo scienziat idendo: 

La tigura di Stanislao Cannizzaro maestro e 
scienziato è di quelle del Risorgimento. 

Ed infatti come Galileo Galilei. aveva. su basi 
scientifiche, affermata la realtà della scienza moder- 
na, St ‘aro nella metà del secolo passa 
to, aveva affermata su basi rigidamente scientifiche 
lu teoria atomica che il Clepero aveva intraveduto 
e cho egli precisò e formulò. 

Noi govani, alla manifestazione di oggi abbiamo 
voluto dare l'impronta della giovinezza, cd abbiamo 
voluto inaugurare un busto a Stanislao Cannizzaro 
acciocchè quelli che verranno in quest’aula ad ini 
ziare i loro studi di chimica, sappiano che il meestro 
che ha dato all'Italia la sua larga messe di ricordi 
scientifici, ha anche plasmato entro questa sala co- 
scienze veramente libere e votate alla scienza ». 

L tesso studente Giua fece calare il bianco velo 
che copriva il busto del Cannizzaro, pregevole opera 
artistica dello scultore Giovanni Niccolini. Una grande 
unanime, fragorosa ovazione scoppiò nell’anla. 

Terminati gli applausi, jl Rettore della R. Uni- 
versità di Roma, prof. Tonelli, visibilmente commos. 
so disse il seguente ispirata discorso. 

Discorso del Retto 


Nel mesto anniversario che oggi ricorre più do- 
loroso scende al cuore il ricordo della irreparabile 
perdita che, or fa un anno, piangevano la nostra 
Università, la Scienza, la Patria. nella dipartita di 
Stanislao Cannizzaro. 

Ma questo dolore oggi trova grande conforto nel. 
l'atto. ad un tempo nobile © gentile degli scolari di 
Stanislao Canni ro. Questa manifestazione del sen 
timento più stimato, forse perchè più raro, della gra. 
titudine, fa si che noi ci si possa inchinare ‘lla figura 
grande e solenne del maestro scomparso, che ha me. 
ritata tanta ricompensa da parte di coloro ai quali 
dedicò tutta la sua nobile esistenza. 

In quanto che, nessuno più di Stanislao Cannizzaro 
ha diritto alla gratitudine dei giovani, per i quali 
egli consacrò tutta la sua vita. Amico della libertà 
e del progresso, fu tra i primi che si ribellò all’esoso 
governo che voleva l'Italia asservita alla ignoranza 
ed egli ne ebbe nome di benemerito patriota. 

Amico del vero, dedicò tutto il suo poderoso in- 
gegno alla scienza e fece grande il nome d'Italia, 
meritandosi la fama di scienziato eminente. 

Amico della coltura nazionale, tutto sè stesso det- 
te all'insegnamento. e tra i titoli di patriota, quello 
di eminente scienziato e l’altro di maestro, egli sem. 
pre quest'ultimo preferì © di esso andava suprema. 
mente. orgoglioso. 

Ed infatti fu un grande inaestro: © nella scuola 
egli portò tutto îl suo entusiasmo, tutto il suo ingo: 
gno poderoso e magnifico. 

E” ben giusto quindi che i giovani si siano oggi ri- 
cordati di lui; ed io, a nome dell'Università vi zin. 


cone 


islao Canniz 


grazio per aver dato a quest’aula, dove ancora a- 
suona l’eco della sua voce maestosa, dove aleggia il 
suo spirito immortale, per aver dsto la sua effigie 
la quale sarà di insegnamento # coloro ch Jo segni. 
ranno a questo posto, e sarà d'incitameso ai gio- 
vani nella conquista dei loro alti destini. 

A nome dell’Università vi ringrazio nell’atto in 
cui mando un mesto pensiero di affetto © di entn- 
siasmo alla memoria di Stanislao Cannizzaro 

Il prof. Tonelli fu salutato da un prolungato ap- 
plauso alla fine del suo dire. 

Prese quindi la parola il prof. Volterra, portando 
il saluto dei chimici di Roma alla memoria del'gran- 
de estinto. 

Discors del prof. Nasini 

Uratore ufficiale della cerimonia fu il prof. Nasini. 
Rettore dell’Università di Pisa, uno dei più amati 
allievi del prof. Cannizzaro. Egli parlò della fama 
che il maestro s'era conquistata già prima di mo- 
rire, rilevando che « non muore la scienza col morire 
degli uomini che più hanno faticato par lei, ma essa 
nutrita del loro sangue migliore passa tranquilla 
ad altre scoperte, ad altri veri. Ora sStanislao Can- 
nizzaro non fu solamente nomo di scienza: egli fu 
del pari ciò che sopratutto volle essere, un maestro, 
un suscitatore di energie e di volontà ande il suo di- 
sparite apparve ed appare a noi che più gli stemmo 
i, come un'immensa iattura per la chimica ita. 
© per la nostra cultura scientifica. Il grande 
editicio da Iui costruito e che poggia su basi graniti 
che ed al quale il tempo ormai più di mezzo secolo, 
nulla ha potuto modificare, altri no ha fatto sorgere, 
altri mirabili ne fa sorgere adesso e possiamodire 
che certo compiuta era l’opera sua di ricercatore 
e di pensatore. Ma Paltra opera sua, quella che con- 
tinuò quasi fino al giorno della morte e che fu così 
alta e profiena peril nostro paese ed insieme per la 
scienza quella è cessata e della sna fine nulla ci può 
per_ora. consolare. 

E la società chimica nostra che commemora co- 

lui che fu il suo primo presidente e da cui essa rice- 
vette il saluto augurale; e la commemorazione si fa 
nel giorno in cui per opera degli studenti italiani, 
degli studenti che tanto amò, ai quali dette i mi: 
gliori frutti della sua intelligenza e del suo cuore 
© per i quali fu grande, si innalza il primo ricordo 
alla sua memoria con questo busto nel quale l’arti- 
sta con vigore mirabile ci ha raffiguratoil suo volto 
potente. 
3 anion tratteggiò poia grandi lines la vita del 
Cannizzaro, mettendo in evidenza la sua gioventà 
patriottica; parlò delle principali scoperte sue, spe- 
cialmente soffermandosi sulla riforma che il Canniz- 
zaro introdusse nella chimica. Fu questa riforma 
che costituì la sua gloria e che fece del Cannizzaro 
uno degli scienziati più celebri del secolo passato 
onde fu detto dalla Società Chimica di Londra che 
il suo nome andava scritto insieme con quelli di 
Galileo, di Volta e di Torricelli ». 

Illustrato il suo alto patriottismo ed il suo grande 
interessamento per i giovani che si dedicavano alla 
scienza. parlò poi del Cannizzaro considerato nella 
sua mentalità e nel suo cuore pieno di bontà, conchiu- 
dendo così la commemorazione. 

Tale fu l’uomo che ancora oggi piangiamo, e il cui 
spirito sentiamo ancor presente în quest’aula. Bene. 
detti siate voi, o studenti di Roma e d'Italia, dai qua- 
li chiedeva affetto e rispetto, e che l'affetto e il rispet- 
to gli avete dimostrato in modo così commovente e 
così semplice primi fra tutti. A noi, suoi allievi, egli 
chiedeva che c'ispirassimo a lui per la vorare per il 
bene del paese, per ammaestrare gli altri, pereccitare 
alla nostra volta i giovani © continuar l’opera sua. 
Questo cerchiamo di fare come per sacro retaggio, in- 
tensificando, raccogliendo, non disperdendo le nostre 
forze: e così l'unione di tutti i chimici italiani potrà 
sempre maggiormente fiorire per il bene della scienza 
© delle industrie, ispirandoci allopera immortale ed 
all'esempio di Stanislao Cannizzaro.» 

Il prof. Nasinì fu vivamente applaudito dal nume- 
roso pubblico e complimentato dal Ministro Credaro 
e dalle altre autorevoli persone presenti. 


SPORT. 


Il concorso ippico internazionale 
NONA GIORNATA 

Il pubblico si mantiene sempre scarso. 

Si svolge la gara categoria Gentlemen B, per ca- 
valli di ogni razza e paese montati da ufficiali © gentle- 
men. Percorso m. 3000 con ostacoli. Gli iscritti son 
i seguenti 124: 

1. Sgaloppino del ten. Giorgetti; 2. Ghermitore del 
ten. Miniscalchi; 3. Royal del cap. Sacchetti Aldo; 
4. Tristano del ten. Ceriana Mayneri; 5. Maymorning 
del ten. Marocchi; 6. £clair del ten. Gionnet Tho- 
mas; 7. Parsifal del ten. Carlo di Robilant; 8. Re di 
Picche del ten. Troilo Umberto; 9. Wiskey del sottot. 
Paolozzi: 10. Aiglon del sottot. Paolo Vivaldi Pasqua; 
11. Simba di S. E. Camillo Barrere; 12. KateKitchmann 
del ten. Giovanni Rivoire; 13. Fata del ten. Caretti; 
14 Pack del noh. DI Lupo; 15. Nailor del ten. Bar: 
racco; 16. Hercules del ten. Boceta; 17 Royal Sport 
del ten. Fulco Torrigiani di Sicilia; 18, Mahdi del 
ten. Donadei; 19. Joyeux del ten. Costa; 20. Zoneu- 
moon del bar. Gino di Morpurgo; 21. Ursw 
Piero Manzini; 22. Wissuto del ten. Arrivabene; 23. 
lziana del ten. Adami Rossi; 24. Raticano del magg. 
‘Tang Tchen; 25. Aida del ton. De Lassence; 26. Geo 
del sottoten. Carlo Perico; 27. Folox del ten. Salazar 
Munatones; 28. Cendrillon di Borghese P.ssa A. Mp 
29. Siegfried del ten. Antonelli; 30. Saint Grazl del 
ten. Fenolio. 

31 M. A. B. del ten. Lacava; 32 Rabagas del ten. 

Lacava; 33. Foltitrai del conte Manuel De Asarta; 34. 
Milione del ten. Dabbeni; 35. Chapal-Malal del te- 
nente Moreno; 36. Waldmir del ten eta Carlo di 
Robilant; 37. Faith del ten. Augusti; 38. Spartacus 
del ten. A. Negroni Prati Morosini; 39. Ninfea del 
ten. Pacchiotti; 40. /rredento del sottoten. Borsa- 
relli Di Rifreddi; 41. Chanteur del cap. Pr. Sontzo; 
42. Simplicity ten. Carotti; 43. Fanfulla da Lodi ten. 
Durini; 44. Geo del ten. D’Albertas; 45. Fakir del 
cap. Menendez; 46. Cocotte del ten. Horment; 47. 
Lord Hitchener di R. A. Gallenga Stuart; 48. T'roca- 
«ero del ten. Moreno; 49. Caviar del bar. Leo Eco- 
nomo; T'om del ten. Bolla; 51. Alezander del ten. 
Negroni Prati Morosini; 52. Ardito del ten. Anto- 
nini; 53 Benjur del sig. Neni da Zara; 54. Don Basilio 
del ten. Campanari; 55. Caprotti del ten. Caretti; 56. 
Brondello deì sottoten. Borsarelli di Rifreddi; 57. Gau. 
cho del ten. Bolla; 58. Jupe en l'Air del ten. Friozzi 
di Carati; 59. Collecchio del ten. Antonini; 60. Fingal 
Rover del ten. Fenolio. 
61. Kappy Hing del cap. Pr. Soutzo; 62. Actéon del 
ten. H. Gailliard; 63. Goletta del ten. Pietro Dodi; 
64. Lord del ten. Barracco; 65. Rassuli del cap. Pirzio 
Biroli; 66. Marcante del cap. Garcia; 67. Fieramosca 
del ten. Faa di Bruno; 68. Cista del ten. Bolla;69. 
Casternone del bar. Gino di Morpurgo; 70. Rotschild 
del sottoten. Ciavolich; 71. Jaabeau del ten. Mini. 
scalchi; 72. Peschiera del ten. Caffaratti; 73. Heartless 
del ten. Luigi Guido; 74. Walkyria del sottoten. 
TTeodorani Edoardo; 75. Mustapha del ten. Alvisi; 76, 
Lady's Horse del ten. Tappi Leone; 77. Finberg del 
ten. Augusti; 78. Tzigany Zneck,del ten. Fritz Augusti: 
79. Mimosa del ten. Adriano Lanza; 80. Rouge ed 
Blanc del ten. Miniscalchi; 81 Heroide del ten. Brou- 
dehoux; 82 MarchereLy del ten. Tappi Leone; 88 
Areoplane della marchesa De La Gandara; 84 Nu- 
mida del ten. Cacciandra; 85. Nelson del sottoten. 
Luigi Sella; 86. Vedova Allegra del ten. Ubertalli: 87 
Saitapharnés del ten. conte Miniscalchi; 88. Amica 
del ten. Di Plalorno; 89. Consuelo ten. Starita; 90 
Petrolio del ten. Colombo. 

91 La Genga del ten Tappi Leone; 92. Caesar del 
ten A. Negroni Prati Morosini; 98.  Coun&ry-Boy 
del conte De Aserta; Si Nerazzurro del sottoten. 


95. Shamrock del ten. Antonelli; 96. Quand- 
Hime del ten Rocco; 97. Who nnv dell'on. R. 
A. Gallenga Stuart; 98. Frigga dél ten Awtalfi.; 99 
Menotier II del ten Horment; 100. Nililist del si- 
gnor Almagià Saul; 101. Summer?s Dream del ten. 
Miniscalchi; 102. Hunteman di $. E. Barrére Camil- 
lo; 103, Faniaisie del bar Leo Economo; 104. Black 
Prince del ten Messina; 105. Mazzasett del ten. A. 
Negroni Prati Morosini; 106. 2/re-Boy del cap. Pr. 
Soutzo; 107. Romeo del ten. D'Orgeix; 108. Quinze 
el Qualorze del ten. Alvisi; 109. Fragola del ten Ri: 
voire; 110. Moonlight del bar. di Morpurgo Gino; 
111. Fashion del ten. Maroochi; 112. T'om ten. Taffa- 
nelli; 113. Roveto del ten. A. Negroni Prati Moro- 
sini 114. Royal Dick del ten Liberati; 115 Arrive- 
derci del ten Luigi Guido; 116. Cherif del cap. Sac- 
chetti Aldo; 117. L'Ams II del ten. .J. Du Sel; 118. 
Best Friend del ten. conte Maniscalchi; 119. Faida 
del sottoten. Perico; 120. Dreadnought del ten. An- 
tonelli. 

121. Le Midou del ten. Broudehoux; 122. Romo- 
letto del ten Liverziani; 123. Eclaireur del sottoten. 
Baracca; 124. Olaw del ten. Torrigiani di Scilla. 

Le gare s'iniziano di buon’ora. Nel mattino com- 
piono la prova dall’ al 59 com-reso. Si ritirano i 
numeri 2, 4, 5, 6, 7, 13, 17, 22, 23, 24, 26, 28, 35, 36, 
50, 52. 

Fanno percorso netto Joyeur del ten. Costa, in 5" 
39, Aida del ten. De Lassence in 5°44”, Benjur del 
signor Neni Da Zara in 6° 3 

Dopo questi i meglio classifi 
Sua Eoc. Camillo Barràre in 6 .5; 98 punti, 
M. A. B. del ten. Lacava in 6738” con 98 p; Fol- 
Rrai del conte M. De Asarta in 618” con 98 
Lord Kitchense dell’on. Gallenga-Stuart in 5723”. 

Vorso le ore 14, la gara, che era stata interrotta, 
viene ripresa. Primo a scendere in pista è il ten. 
Fenolio con Fingall Rover, che ottiene una bella 
performance. 

I cavalli si susseguono in pista l’uno dopo l’altro 
allo squillo della campana. 

Si ritirano, in questo secondo periodo della prova, 
i numeri 61, 66, 67, 70, 71, 75, 77, 78, 85, 88, 89, 91, 
92. 93, 95, 96, 97, 98, 99, 01, 103, 105, 110, 11}, 
112, 113, 114, 115, 116 e 118. 

La gara ha termine e si comunica la seguente clas- 
sifica. 

1. premio lire 1500 il ten. Tappi con Lady's Horse 
con 100 punti in 5°23”, che guadagna anche la coppa 
del Presidente della Repubblica francese 2. premio 
lire 1000, ten Costa, Joyenz, con 100 punti in 5739 
3. premio lire 700 ten. De Lassence con Aida con 100 
punti in 544%; 4. premio lire 700 il ten. Tappi con 
Benjur del sig. Neni Da Zara, con 100 punti in 603” 
5. premio lire 600 il ten. Gaillard con Actéon con 99 
punti in 3°15”; 6. premio lire 500, il ten. Colombo 
con Petrolio con 99 punti în 5,50” 

Hanno ottenuto anche 99 punti Eclaireur del ten. 
Barracco in 6°04” e Cista del ten. Bolla in 6'36”. 

La classifica per $ cavalli italiani e rimasta la se- 
: 1. Simba di razza sarda, di S. E. Camillo 
ère, montato dal ten. Liverziani, 98 punti in 

2. M. A. R. del ten. Lacava con 98 punti 
in 638”; 3. Romoleto del ten. Liverziani con 96 punti 
in 610. 


r la coppa del Re. 


Quest'oggi, giovedi, allo ore 14, come annunziammo, 
avrà luogo a Tor di Quinto la gran gara militare in. 
ternazionale disputata per gruppi, od équipes, di sei 
ufficiali per ognuna delle seguenti nazioni concorrenti: 
Francia, Spagna e Italia. 

Si producono i migliori cavalierì e citeremo il 
tenente D'Orgeix che è riuscito brillantissimo quarto 
nel campionato del cavallo d'arme, il tenente Uber- 
talli, l'eroe del campionato stesso, î tenenti Boceta, 
Garcia ece. 

E' quindi grande l’attesa per questa giornata, che 
riuscirà oltre ogni dire emozionante, e la disputa 
sarà senza dubbio animatissima, come lo stesso va- 
lore dei cavalieri lascia prevedere. 

—E molto interessante sarà anche la gara per Qua 
driglie riservata a gentlemen d'ogni paese. 

Oltre queste due gare, vi sarà la sfilata delle 29 
pattuglie di cavalleria il che costituirà uno spetta. 
colo originale, poichè non è che in una simile occa- 
sione che si possono vedere riunite le rappresen 
tanze di tutti i reggimenti della brillante Arma. 

—_—ee_ 

Corse di Londra, 10 — Alla corsa odierna nell’ 
podromo di New Marquet presero parte sette cavalli 
Giunsero: 1. Siustar per 2 lunghezze; 2. Beaurepaire; 
3. Persophone. 


Corse di Torino 


@ervizio speciale del « Popolo Romano +). 

Torino. 10. ore 22.10. — La seconda giornata di 
corse a.l’Ippodromo di Mirafiori fu favorita dal bel 
tempo. Pubblico numeroso, elegantissimo tra cui 
molti sportsmen milanesi e i principali proprietari di 
Scuderie 

Assisteva anche S. A. R. la Pricnpessa Letizia. 

Eccovi i risultati: 

1 Corsa, premio delle Tribune (corsa a vendere 
L 2500 m. 1400. 
Da Zara; 2. Kor i 3. Ghadames 
del conte E. Miniscalchi. Vinto per una lunghezza e 
mezza. 

2 corsa, premio del Ministero di Agricoltura. 
L. 2000, m. 2200. Vinto facilmente West End della 
Scuderia Flaminia; 2. Angereau di A. A. Chantre. 

3. corsa Gran Criterium Internazionale, L. 15,000 
delle quali 2000 al secorido; 1000 al terzo e 500 al 
quarto. m. 1200. 

Giiunsero 1 Portorecchio di Sir Rholand; 2 Toce della 
Souderia Flaminia; 3. /dle di B. L. Guastalla; 4 Nemi 
di Chimelli Da Zara. Vinto per un corto naso. Due 
lunghezze dal secondo al terzo. Mezza dal terzo al 
quarto. 

Seguono Manzonella, II. Alano, Fioretto. 

4 corsa, premio Pinerolo (corsa di siepi - 
G. R. L. 2000, m. 2800. 

Arrivarono 1. Vizile Basquaise del barone G. 
Treves; 2. Fagna del ten. Scarampi del Cairo 3. Bou- 
langère del conte C. Ceriana. 

Seguono Paderni, Mixtion, Murat, montato dal 
tenete Parvopassu cade all’ultimo ostacolo senza con- 
sequenze. 

Vinto facilmente. Dieci lunghezze dal terzo al 
quarto. 

3 5. corsa, premio del Jockey Club L. 2000, m. 1800 

ce facilmente Jacopo della Quercia di F. 
Tesio; 2. Sansone di Razza di Besnate; cattivo 3. 
Wagram di A. Chantre. 

6 corsa, premio Venazia Reale (st. ch. G. R. 
L. 2000, m. 3600. 

diungono 1. Diadogue del barone G. Treves; 2. 
Lachesis di Marino Caracciolo montati dai rispettivi 

Vinto per due lunghezze e mezzo. 

Stanotte arriverà il cavallo ripolette del conte 
di Boisgelin per disputare Domenica prossima il 
premio dell’Esposizione di L. 50.000. 

Il tiro al piccione a Torino 


Torino, 10, ore 22,10. — Nel pomeriggio sono ter- 
minate le gare di tiro al piccione per il Premio di 
Torino al Martinetto. 

Vi parteciparono i migliori tiratori ilaliani. I 
primo premio fu vinto dal nobile Fadini, il secondo 
e il terzo a pari merito dai signori Gagliardi e Cascari 
‘il quarto dal signor Benat. 

1 primi tre vinsero ciascuno L. 4500; il quarto 
L 3000. 


vendere) 


Studio tecnico per brevetti d’invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avvisi 4° pagina) 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE — Teri mattina, alle ore 9, in auto. 
mobile, le LL. MM. il Ro e la Regina, accompagnati 
dal gen. Brusati, dal duca e dalla duchessa d'Ascoli 
si recarono a Castel Porziano. 

La Regina rimaso al Castello con i Principini. 

Il Re, con il gen. Brusati, alle ore 14.30 fece ri. 
torno al Quirinale. 

VATICANO — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
în separata udisuza il cardinale Martinelli; il cardi. 
nale Richelmey; mons. Rossetti, Uditore di Rota; 
mons. Carinci, nuovo Rettore del Collegio Capranica: 
il comm. Ludovico de Pastor, direttore dell'Istituto 
Storico Austriaco, al quale il Papa ha consegnato le 
insegne di Gran Croce di S. Gregorio Magna, 

. ha poi accordata udienza generale 

La Societa corale di Vienna. — Un dispaccio 
da Vienna, 10, annuncia che la Wiener Maennerge. 
sangvercin partirà domattina 11 per lTralia, 
legrinaggio patriottico del Sindaci ita. 

li Alla iniziativa del sindaco di Roma in 
pochi giorni hanno aderito circa cinquemila degii 
8400 sindaci italiani. 

Prevedendo quindi che non meno di settemila 

municipi saranno rappresentati alla cerimonia inau- 
gurale del monumento a Vitt. Emanuele II e alle 
altre manifestazioni, si avverte, per opportuna norma 
che non è possibile che la rappresentanza di ciascun 
comune sia affidata a più di un delegato e si avverte 
inoltre che ogni delegato dovrà portare seco solamenta 
la sciarpa sindacale ! 
Nazionale Volontari Ciclisti. — I Volonatri 
i sono invitati a trovarsi alle ore 13 in piazza 
del Popolo presso l’Obelisco, per assistere alla inau- 
gurazione dell'esposizione di Piazza d'Armi ed alla 
partenza delle staffette dell’Andax Italiano, che por. 
teranno a Torino il saluto di Roma. 

Il secondo Concerto alla Esposizione. — Oggi 
alle 4,30 a Vigna Cartoni il celebre sestetto Iberia, 
che tanto successo ha riportato nella sua prima au 
dizione, rievocando con la sna musica caratteristea 
la luce, i fiori, l'allegria, di Granata e Siviglia, le 
ridenti terre d'Aragona e le belle e pensose Madri 
lene, terrà il smo secondo concerto che, come è noto, 
tatti i visitatori dell'Esposizione di Belle Arti, po 
tranno ascoltare gratuitamente. 

Il programma d'oggi è il seguente, 

! Parte. 

Sevillanas, 1 Albeniz. 

Cantos de mi tierra, A. Barrios. 

Granada (Serenata), L Albeniz. 

Polo Gitano T. Breton. 

Castilla (Segnidillas), I Albenis, 

Il Parte. 

En la Alhambra, T. Breton. 

El puerto (de la suite Iberia), I. Albenis. 

Suite de Cantos Andaluces A. Barrios, 

a) Guagivias, id. 

b) Legnidillas Gitanos, id. 

0) El Trento, i 

d) Pateneras, id. 

e) Tango, id 

Collegio Nazareno. — La Commissione ammi 
stratrice del Collegio Nazareno tiene a dichiarare 
che essa è assolutamente estranea a quanto ora si 
tenta portare nuovamente in discussione circa i 
metodi ed i risultati amministrativi delle precedenti 

estioni. 

dimo; ovina. È cagato dovere, consacra tutta 
l’opera sua unicamente ad assionrare il miglior fun 
zionamento disciplinare, educativo e finanziario 
dell'importante istituto cittadino. 

Il nuovo ponte sul Tevere. — Quest’ oggi 
alle ore 13 e mezzo, con l'intervento delle autorità, 
sarà ufficialmente inaugurato il nuovo ponte in ce 
mento armato che unisce il quartiere Flaminio a 
piazza d'Armi e che nell’audacia della sua unica arcata 
di 100 metri, costituisce una delle prove. ‘più poderose 
della moderna ingegnerià. ta) 

Veramente l'ora scelta dal Sindaco per l’inaugu- 
razione — se sarà una bella giornata come speriamo 
è un po” calda. Ma il ponte è così forte che resisterà 
anche al calore tanto più che non avrà da soppor 
tare troppa gente. 

Ingegneri austriaci a Roma. — Provenienti da 
Firenze, sono giunti ieri, alle ore 13,10 molti ingegneri 
austriaci, con le loro signore, în viaggio d'istruzione 
attraverso l’Italia. 

Si sono trovati a riceverli alla stazione di Termini, 
la Presidenza ed un numeroso gruppo di rappresen- 
tanti della Società degli Ingegneri e degli architetti 
italiani i quali si sono assunti l’incarico di fare gli onori 
di casa ai colleghi austriaci duranto la loro permanenza 
in Roma, accompagnandoli e guidandoli nelle visite 
alle Esposizioni ed ai Monumenti. 

Teri sera intanto i nostri ingegneri hanno offerto 
ai gitanti un thé di onore nei locali della Nave Romana 
a piazza d'Armi. Durante la lieta adunanza ha regnato 
la massima cordialità © furono scambiati vari brin- 


di 


‘Associazione scandinava. — Martedì se 
#1 sono dati all’associazione scandinava, sotto la pre- 
Sidenza del dott. K. A. Wieth - Knudsen, capo sezione 
all’Istituto internazionale di agricoltura, un grande 
ricevimento ed una serata musicale, in onore dei rap- 
presentanti della stampa dei tre paesi scandinavi 

Erano presenti della Svezia: M. Blomquist (Afton- 
bladet) - dott. Siderberg (Stockholms Dagblad) - 
M. Etzil (Svensk Telegrambyra) - M. e. M. Henrickson 
da Londra) - M. Valentini (corrispondente svedese 
a Londra) - dott. T. Hoyer (Stockholm) - Della 
Norvegia: M. Loken (Frondjen) - M. Deesen (Aften- 
josten) - M. Engelhart (Norgenbladet) - M.me Frich 
(Verdens Gang) - Della Danimarca: M. Christensen 
(Berlingske  Tidende) - Nicoluisen (Socialderno 
Kraten) - Blicher (Jyliandes Posten) - M. e M.me 
Andersen (Horjiens) - M. Galschiott (‘Tilekneren). 

Dope un discorso del dott. Wiett -Knudsen, indi 
rizzato ai rappresentanti presenti della stampa scandi 
niva, il violinista M. Bonnevir, accompagnato al 
piano da M.lle Jersin ha suonato una composizione 
di Grieg; M.lle Tia Wola ha cantato meravigliosamente 
delle canzoni norvergesi, accompagnate dal dott. 
Wieth-Kundsen; poi il dott. Trier ha recitato un 
glorificante le tre lingue scandinave ed il compositore 
svedese Joel ha presentato parecchie composizioni 
originali. 

Gli invitati, come tutta la colonia scandinava, 
tra cui si trovava anche l’incaricato di affari M. Ka- 
noro, rimasero entusiasmati della ricchezza , della 
cordialità e degli onori fatti dall’Accosiazione scandi- 
nava. La festa è durata quasi fino alla mezzanotte. 

Corso dei fiori. — Sotto la Presidenza del comm. 
Romolo Tittoni si è riunito ieri al’Associazione per 
Forestieri il Comitato ordinatore del Corso di fiori. 
Fu approvato il rendiconto presentato dalla Commis- 
sione composta dei sigg. cav. Colangeli, Cremoneei, 
Marini, Panizza. Santamaria e Tesoro ed ha iniziato 
il lavoro di organizzazione dell’altro Corso di fiori, 
che avrà luogo nel recinto dell'Esposizione nei primi 
digiono. ; dd 

Il cav. Picarelli ha poi a nome dell’ Associazione 
consegnato al sindaco Nathan la somma di L. 4427,20 
prelevata dall'incasso del primo corso di fiori e messa 
dall’Associazione a disposizione del Sindaco per 
erogazioni di beneficienza. 

Museo del Gessi. — Domenica, 14 alle 10%; il 
prof. E. Leewy inizierà il consueto ciolo di conferenze 
che continuerà nelle domeniche successive, 21 e 28 

I biglietti, limitati secondo le esigenze del locaie, 
sì possono ritirare grafis presso il portiere della R. 
Università. 

Un'eco spincevole del congresso deli 
— Siamo informati con nostro vivo rinoressimento, 
ch» durante il congresso della stampa il noto scri 
tore tedesco dott. Paolo Linian, redattore capo po-. 
litico dello Neueste Nachrichiew di Lipsia è steto! 
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A' Lyceum. — leri sera al Lycenm, Rita Sacchetto 
P'aiteso spettacolo di danza dinanzi al un 

nte e numerosissimo. Il signor Rossetti 
mo d’introduzione disse dell'arto elevatissima di 
Rita Sacchetto, paragonandola, assai felicemente 
all'arte di un altro grande: Leonardo Bistolf. E 
ceramente l'arte di Rita Sacchetto parve ai presenti 
degna di ogni lode. 

In una scena macabra, ove una fancuilla, sve- 
glintasi da catalessi, comincia a gioire di trovarsi 
n mezzo a tanti fiori @ poi accorgendosi che è chinsa 
in una tomba, impazzisce, questa scena comentata 
» enmento, della marcia funebre di Chopin suonata 
il piano da una artista grande quale la Rossetti, 
dusse nel pubblico emozione vivissima e sincera 

Ad ogni modo non fu quella di ieri vera danza nel 
ignificato estetico della parola, ma piuttosto azione 
mimica. pantomima 

Il pubblico intelligentissimo del Lyceum compreso 
li trovarsi di fronte ad una artista vera e applandì 
amente volendo rendere così omaggio oltre 
Marte. alla superba beltà di Ritn Sacchetto. 

A proposito di scioperi. — Dalla protesta che ab- 
biamo pubblicato l’altra sera contro gli insulti ‘an- 
i ai redattori dei giornali nel comizio dei tramvieri 
dagli operai adunati e soprattutto dal Trevisonno 
i lettori avranno compreso quale sia il concetto della 
ibertà di discussione e di giudizio che sî ha in certe 
Assomb 


condo un altro sciopero. quello dei 


muratori. ciopero antipatriottico per eccellenza per- 


hè compromette la fissata inaugurazione del Monu- 
mento a V. E. e rischia di ar fare a Roma la figura 
più meschina 
Nessuna minaccia è stata fatta finora alla stampa 
o perla serietà di tutti, ci auguriamo, non si ripetonano 
le incivili si 


Ma comunque sia noi vorremmo fare una proposta 


Q scioperi periodici si alimentano di piccole 


nità, si » di piccole autosugggestioni. | conquistano l'uditorio che non si stanen di applau- 
Vedere il proprio nome registrato sul giornale. } dirio. Dovette replicare il concertato del secondo atto 
gere il proprio discorso — magari riveduto e cori Alfredo Brondi, uno dei mocliori bassi della nostra | 


sce la foga retorica dei piccoli devostani, | 
che è l'ossigeno indispensabile di 
li scioperi nei quali chi più grida ha più ragione 


alla maggioranza che soffre e tace. 


imporsi 
Ebbene noi sottoponiamo ai colleghi una pro; 
molto semplice; trascuriamo completamente i Comizii. 
‘asciamo che si dica quello che si vuole; non facciamo 
la rérlame a nessuno dei soliti oratori di tutte le riu- 


Il campo è il compito della cronaca sono all'in 
uori delle ciarle dell'Orto Botanico @ della Casa del 
Popolo. 

Registriamo i fatti e non ci occupiamo d'altro; 
forse la scortesia usata a noi e ai colleghi potrà 

utilità pel benessere pubblico e per 
della città. 

Lo sciopero dei muratori 
tori si sono riuniti a comizio, 
bievolmente i soliti discorsoni. 

Fu deciso di intensificare le squadre di vigilanza 

Lo sciopero si è esteso nella giornata di ieri ad 
altri cantieri, compreso quello del Monumento a 
Vittorio Emanuele II 

Ci auguriamo anche nell'interesse delle migliaia 
di muratori che saiebbero trascinati come l’anno 
scorso ad una lotta moralmente e materialmente 
dannosa per loro, che questo cattivo ....scherzo non | 
duri a lungr 

Malattiedegliocchi— dott. cav.Alfonso 

Nenschliier, oculista riceve per la cura delle ma, 

lattie degli occhi tutti i giorni. Via Arscoel 58, 


— Anche ieri i mura- 
ripetendo scam- 


Piccola Cronaca | 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin, 12-34 | 

Tentati sulcidli. —La legatora di libri, Marian. | 
na Reale, di a. 23, in un caffè del viale del Re, per 
dispiaceri intimi tentò suicidarsi con una soluzione 
di sublimato. 

Alla. Consolazione, giudizio riservato 

— La domestica Domenica De Felice. di a. 1 
in casa dei suoi padroni în via Giovanni Lanza 132, 
tentò di suicidarsi, bevendo un bicchiere di varec- 
china. 

A S. Antonio si riservarono il giudizio. 

Il morso del cane, — Il bambino Arturo Moneta 
di a. 3, nella propria abitazione in via della Conso- 
lazione n. 112, ebbe un morso da un cane di certo 
Giuliano Pescosolido. 

Alla Consolazione gli riscontrarono 
labbro inferiore, guaribile in 15 giorm 

Gesta di scioperanti. — Il terrazziore An 
tonio Emiliani, di a. 21, mentre lavorava per la coo- 
perativa Luzzati, in vin di Porta Maggiore, da sette 
© otto individui rimasti sconosciuti, fu invitato ad 
abbandonare li lavoro. ‘endosi rifiutato. \'E1 
liani fu ferito con un sasso al gomite dinistro. Î 

A. S. Antonio fu giudicato guaribile in 12 giorni 

L'autorità di p. s. ha iniziato attive ind 
l'identificazione e l'arresto ddi teppisti evo 
i. che, compiuta la prodezza, si sbandarono 
ipitosamente. 

Investimenti. — Il bracciante Giuseppe Dell'O- 
spedale, di a. 57, in via della Salaria fu investito da 
un carro, riportando frattura della 6 e 7 costola di 
de 


ferita al| 


gini per 


tie co- 
scie 


pre 


Alla Consolazione, 30 giorni. 
In via Flaminia, Silvio Salvatori, di a. 22, fu 
tito dall’automobile n. 35-859, riportando con- 
i mba ed al gomito destri 
în osservazione. 
Violenze di scioperanti. — In via di porta Mag. 
szziore Antonio Emiliani venne aggredito 
dui a lui sconosciuti che pretende» 
ossequio allo sciopero dei muratori, fargli 
idonere 11 lavoro. U pugnando un 
gli produsse contusioni giudicate a $. Antonio 


alcuni in 


0 di essi, 


raribili in 10 g. 
Un bambino ucciso per imprudenza, — Annun- 
ziata Crescimbeni di a. 32 ab. in via dei Coronari 101 


permise che il figlio dei suoi inquilini coniugi 
per nome Angelo, scherzasse con una rivoltella 
che credeva scarica e non riescendo il bambino a ti- 
rare il grilletto volle aiutarlo. All'improvviso dalla 
arma che purtroppo era carica parti un colpo che 
andò a ferire al petto il piccino che aveva solamente 
tre anni. Tra la disperazione dei suoi fu accom 

to a S. Spirito, ma non appena arrivato moriv 

La Crescimbeni fu arrestata. 

Investito dal t — Tersera alle 19 il canto 
niere ferroviario Adriano Rinaldi si a, 35 imp. alla 
stazione di Salone, nel fare le segnalazioni di rallen- 
tamento al treno proveniente da Tivoli fu investito 
dal treno stesso © riportò contusioni ed escorlazio- 
ni a S. Antonio giudicate guaribili in 20 e. 

Una schioppettata. — Il cicoriaro Domenico Pre- 
ziosi di a. 17 ab. in via delle Zoccolette 91 iermattina 
alla tenuta Pisciarella fuori Porta S. Pancrazio, 
mentre coglieva della cicoria ricevette una schoip- 
pettata dal guardiano della tenuta che gli produsse 
leggere ferite. 

Alla Consolazione 12 g. 

Tentato suleidio. — In via Giov. Lanza la dome- 
stica Domenica De Felico di a. 17 tentava suicidar- 
si ingoiando della varechina. 

Fu trattenuta in osservazione a S. Antonio, ma 
non volle dire le cause che la spinsero al grave passo 
rg la — In via Tiburtina titigarono per 
gelosia i coniugi Giovanni e Pasqua Casrellani. Men- 
tre il marito percuoteva la moglie, questà afferrò 
un coltello a serramanico e lo ferì al naso, al soprac- 
ciglio e alla mano. 

Il marito andò a farsi medicare al Poliòlinico 


dove lo giudicarono guaribile in g. 10. La Castellani 
a S. Antonio in g. 6. 

Ladri arrestati sul fatto. — Ieri si presentò nell’ore- 
ficeria di Alessandro Nicolai in v. Carlo Alberto 13 
il pregiudicato Giovanni Sacconi di a. 20 ab. in v. 
della Scala 27 © col pretesto di voler fare acquisti sot- 
trasse una catena d'oro del valore di L. 80, dandosi 
alla fuga. Fu inseguito e raggiunto da Eugenio Pasio 
imp. al Ministero LL.PP. che lo consegnò agli agenti 

— In P. Colonna alcune guardie rincorsero e rie- 
scirono ad arrestare un individuo che da un automo- 
bile lasciato incustodito aveva rubato un impermeabile 
Fi identificato per Romolo Santarelli di a. 21. 

Le risse. — Mariano T'ancher di a. 35. ab. in v. 
Porta Maggiore 23, muratore, passando per via 
Prenestina, presso il mulino Franco, quistionò con 
uno sconosciuto e ricevette una bastonata in testa 
€ una coltellata alla faccia. 

AS. Antonio 10 giorni. 

— L'infermiera Lucia Bertulli di a. 30 ab. in v. 
Baccina 72. iersera minacciava con una rivoltella il 
pregiudicato Pietro Giammanchi di a, 35 ;fu arre- 
stata da una guardia di finanza. 

— Pasqua Sabatini di a, 21 ab. al vic. delle Palline 
6 litigò in v. Banchi Nuovi con un certo Pio Donati 
di a. 40 che con pugni e calci le produsse contusioni 
guaribili in 8 giorni a S. Spirito. 


TERTRI di ROMA 


Costanzi. Per una lieve 
gnora Storchio non potè prender parte allo 
di iori sera. Ci auguriamo che essa pos 
rimettersi @ che il pubblico di Roma, che ha tanta 
ammirazione per questa eletta artista, abbia modo di 
riudirla presto. 

Nella parte di Amina si presentò la signora Anita 
Rio che ha buono qualità artistiche e che fece del 
suo meglio per rendere il non facile personaggio. 

AI tenore Alessandro Bonci furono fatte le più 
calorose festa. La sua voce dolcissima, squillante, 
il suo metodo di canto, la sua efticaco interpretazione, 


spettacolo 
subito 


arie, la romanza del 


scena lirica, disse con som 
primo atto e fu ammirato in tutta l'opera. 
Be imo la Saldini il Bucciarelli e gli altri. 
— Oggi riposo. Venerdì Sinnambuli con la Storchio 
e Bai 


ma rappresemtazione dei bi 

Argentina. — Icr sera, per In terza replica della 
Furia dermente, il teatro era gremito di folla ele, 
tissim 


i russi. 


Il lavoro fu nscolinto con viva aitenzic 


colto da applausi, che evocarono alla ribalta 
gli esecutori tre volte ad ogni chiuder di velario. 

Irma Gramatica fu ancora interprete efficacis- 
sima ed eminentemente suggestiva, 
natrice e Fwria territ 
la dram è più alta e vibrante, 
e si ebbe applausi a scena aperta, 

Bene pure li Galvani. Con loro divisero le ovazioni 
gli altri esecutori. 

Stasera replica. 

Valle. — Per stasera la compagnia And6-Paoli 
Gandusio, che continua il fuoca di fila delie novità 
annunzia la prima rappresentazione della commedia 
in tre atti di Cosimo Giorgeri-Contri: Za sorte del 
gioco. 

Nazionale. — La beneficiata del tenore Giuseppe 
Pasquini riusci, come era da aspettarsi, un trionfo 
per il valoroso artista, che unisce alla voec estesa e ben 
modulata l'ottima dizione e il pieno possesso del 
scena. Nelln Principessa dei dollari, la graziosa ope- 
retta che incontra tante simpntio, il Pasquini rese 
con molto garbo il personaggio di Fredy, nteritandosi 
continni applausi dal pubblico numerossissimo. E 
gli applnusi divennero enlorosa ovazione quando, 
dopo il serondo atto, il Pasquini cantò con la sua 
gentile signora, artista anch'essa valentissima ede- 
gnamente a zata, il duetto dell'opera 7 pe- 
scateri dî perle. Al seratante furono offerti parecchi 
doni di valore 

Inutile aggiungere che al successo contriburiono 
e furon pure applauditi, In Niklas, la Vita, il Berardi, 
il Razzoli @ tutti gli altri. 

Stasera la Principessa dei dellari si replica. 

Quirino, - La brillantissima commedia 71 processo 
Fiaschella, diverti assai il pubblico accorso iersera 
numeroso. 

— Stascra replica. 

Quanto prima: State attiento a Luisella, commedia 
in 3 atti di Vincenzino Scarpetta. 

Apollo, — lì programma sempre più ricco di 
straordinarie attrattive, è riuscito a fare affollare 
del più bel pubblico di Roma questo elegantissimo 
teatro. Anche iersera la principessa D'Aryabe, nel- 
lo sue danze, fu applauditissima. Stasera altra no- 
vità: Ia cantante italo-spagnuola Alma de Dios. 

Adriano. — La Cena delle beffe procurò anche 
rosi a tutti gli interpreti. 


edusa îngan- 


iungendo — specie nel 


secondo atti 


ieri sera applat 


Stasera re 


Renzo Rossi, 
— — se 


Spettacoli di stasera 


Argentina. — 
Valle. — La sorte del gioco. oro 21. 
Nazionale. — La principessa dei dollari, ore 21. 


La furia dormente. ore 21. 


Quirino. — IL processo Fiaschella, ore 21. 
Adriano. — La cena delle beffe, ore 21. 
Apollo. — Spettacoto di varietà. ore 21. 


Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30; 
Speliarolo cinematografico dalle 17 alle 20. 

Olympia. — Teatro di varietà, ore 16,30, 18.30, 
e 20,30. 

Sala Umberti 
alle 23. 

Sferisterio romano. — Via Aniene fuori Porta 
Salaria. Giuoco del pallone, ore 17. 


— Teatro di attrazione dalle 17 


- Società Italiana ‘“ Cines ® 


ANONIMA SEDENTE IN ROMA 


Capitale Lire 8,750.000 interamente versato 


Gli Azioni sono convocati in Assemblea ordinaria 
e straordinaria per il giorno 5giueno 1911 alle ore 15 
presso la Succursale per la Vendi‘ in Italia in via 
del Tritone n. 183, per discute iberare sul se- 
guente 


Ordine del giorno 

Parte ordinaria in seconda convocazione: 

1. Relazione del Consiglio di Amministrazione 

2. Relazione dei Sindaci; 

3. Presentazione ed approvazione del Bilancio 
al 81 dicembre 1910 

4. Nomina di Amministratori; 

5. Fissazione di emolumento si Sindaci per 
l'Esercizio 1910. 

6. Nomina dei Sindaci per l’Esercizio 1911. 

Parte straordinaria in prima convocazione: 

1. Presentazione 6 approvazione del Bilancio 
al 30 Aprile 1911. 

2. Emissione di obbligazioni per L. 2.000.000, 
— e modalità relative. 

3. Aumento di capitale mediante l'emissione 
di N. 5.000 nuove azioni e modalità relative. 

Per deliberare sui N. 2 e 3 della parte strordina- 
ria è necessario che intervengano tanti Soci che rap- 
presentino i tre quarti del capitale sociale, 

Il deposito delle azioni dovrà essere effettuato 
entro e non oltre il giorno 31 lo corrente presso 
la Cassa sociale o presso lo Spett. Banco di Roma in 
Roma. 


Roma li 10 Maggio 1911. 
U Consiglio di Amministrazi: 


| 
Ì 
| 


ANTAGRA-RISLERI 
per la Cetta, Diatesl urica, Artertoselerost 
Chiedere epuscolo gratis a F, BISLERI& C,Milam 


Ultime Notizie. 


La Camera di ieri, 

Svolte senza incidenti le interrogazioni all'ordine 
del giorno, fu ripresa la discussione generale del bi- 
lancio dell’agricoltuta, partecipandovi gli on. Valvas- 
sori-Peroni, Nicolini Pietro, Miliani e Caccialanza. 

Oggi due sedute. 

Nella antimeri ina si inizierà la discussione del 


bilancio di Grazia e Giustizia. 
re 


L'on. Maraini ha presentato i seguenti due ordini 
del giorno. che svolgerà nella discussione generale 
del bilancio d'agrico Itura. 

I.«La Camera, riconoscendo la necessità di un 
indirizzo uniforme e costante nell'azione dello Stato 
verso l'operosità industriale e commerciale del paese, 
invita il Governo a provvedere affinchè, quando non 
intenda proporre la istituzione di un Ministero se- 
parato , riunisca presso il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio e sotto una direzione unica 
tutti i servizi per mezzo dei quali tale azione si 
esplica o che inter.»no al detto scopo ». 

II. € La Camora afferma la convenienza di una pu- 
litica coommerciale, che, sviluppando la produzione, 
risponda agli alti interessi della vita economica na- 
zionale ed invita il Governo a compiere, con larghezza 
@ sollecitudine, le indagini promosse dal ministro 
di agricoltura, industria e commerci». on. Luzzatti, 
sulle condizioni e sulle esigenze de ‘a produzione 
stessa, per presentare a tempo opportuno, al Parla- 
mento le propuste di revisione della tariffa doganale 
che risulteranno necessario ed utili di fronte alla po- 
litica commerciole degli altri Stati alla scadenza 
degli attuali trattati di commercio n. 

Giunta Generale del Bilancio 

Nella sua seduta di ieri ha rinviato alle rispettive 
sottogiunte l'esame dei seguenti progetti: 

Saldo della gestione « Fondo vestiario e spese ge- 
nerali » del soppresso Consiglio di amministrazione 
del Corpo reale equipaggi. 

Aumento del jimite massimo dell'annualità per 
pensioni d'autorità 

Approvazione di spesa pel riordinamento delle 
scuole italiane all’estero. 

Stormo di fondi al bilancio dell'agricoltura. 

Storno di fondi al bilancio delle finanze. 

Maggiori assegnazioni al bilancio delle finanze. 

cà ha approvato le Relazioni seguenti: 
Maggiori assegnazioni al bilancio della pubblica 


istruzione. 
Storno di fondi al bilancio della p. istruzione. 
xta di variazioni al bilancio di grazia e giustizia. 
Nota di variazione al bilancio delle finanze. 
Provvedimenti per regolare i conti consuntivi de- 
gli Economati generali dei benefici vacanti. 
Autorizzazione di maggiori assengnazioni pel man- 
tenimento di cliniche universitarie. 
Storno di fondi bilancio della. marina 
Bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
1911-12. 
— La sottogiunta Consuntivi 
minciato a disc 


e organici ha co- 
ire lo relazioni dil’on. Saporito sul 
rendiconto consuntivo dell'Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio 1906-3907 e sul rendiconto fer- 
roviario per l'esercizio 1905-1908 e deplorando vi- 
vamente la indiscrezione delle comunicazioni fatte 
a giornali di relazioni non per anco esaminate ed aj 
provate dalla Giunta generale del Bilancio, ha deli” 
berato di affidare all'on. Presidente l’incarico di 
chiedere alle amministrazioni interessate schiarimenti 
intorno a taluni rilievi fatti dal relatore. 

Ha quindi provogato la discussione: a quando si 
avranno le risposte intorno agli schiarimenti da ri- 
chiedere. 


Notizie parlamentari. 


E’ stata distribuita la relazione dell'on. Muratori 


sul bilancio 1911-12, pel Ministero della P, Istruzione. 


Il Comitato proporzionalista parlamentare. 

Nella sede della Associazione si sono riuniti nu- 
merosi cultori e fautori del sistema proporzionale 
nello scopo di fondare un'associazione che organiz- 
zi la propaganda e diffonda nel paese la conoscen- 
za dei vantaggi del sistema proporzionale da appli- 
carsi alle elezioni tanto amministrative che poli- 
tiche. 

Furono poste le basi dello Statuto Sociale e trae- 
ciate le linee gene propaganda e della or- 
ganizzazione da alla vigilia della grande 

ione parlamentare sulla riforma elettorale. 

L'Associazione inaugurerà la pubblicazione di 
un bollettino, 


Il Governo italiano alla città di Vienna 

(S) Vienna, 10. — Nell'odierna seduta del Consi- 
giio comunale è stata data lettura di una lettera 
dall'Ambasciatoro di Italin, duca Ayarna, al bor- 
»mastro di Vienna, la quale accompagna la medaglia 
d’oro che il Governo di S. M. il Re d’Italia ha confe- 
rito alla città di Vienna in sogno di gratitudine 
per l'opera di soccorso în favora delle vittime del ter- 
remoto calabro siculo del 28 dicembre 1908, 


disc 


Ministero Interno. 
Per il Credito comunale s provincia 
La Commissione Reale in seduta del 9 maggio 1911 
sotto la presidenza del consigliere di Stato comm. 
Scamuzzi, in sede di municipalizzazione, ha espresso 
parere favorevole sulle deliberazioni del Consiglio 
comunale di Chiari per costruzione diretta di case 
popolari, su quello dei Consigli comunali di Seni- 
gallia, Ostravetere, Barbara, Serra dei Conti per pro- 
duzione e distribuzione , in. consorzio, di energia 
elettrica, nonchè sulle deliberazioni del Consiglio 
comunale di Recanati per la costituzione in azienda 
speciale dei servizi dell'acquedotto e dell’illumina- 
zione elettrica. 
In sede di tutela si è poi occupata di diversi affari 
riguardanti i comuni di Pisa, Davagna, e Vellego. 


Ministero Esteri, 

Ieri, alla Consulta, l'on. Di $, Giuliano ha ricevuto 
il corpo diplomatico. 

V'intervennero l'ambasciatore di Germania, S. E. 
M. De Jagow; i ministri di Serbia, Dr. Voniteh; di 
Bolivia, sig. Salinos Vega; e di Romania, sfg. Nano; 
l'incaricato d'affari di Grecia. sig. Carapanos, 

Una pendenza risoluta. 

Il reclamo del Governo italiano contro quello del 
Paraguay per il pagamento di un'indennità al cor 
nazionale Alessandro Caroso, (in seguito a requisi- 
zioni fattegli alcuni anni or sono) è stato testà 
definito, mediante l'integrale versamento, da parte 
del Paraguay della somma spettante al Caruso. 

Si tratta di una vertenza diplomatica iniziatasi 
nel 1904. 


Ministero Lavori Pubblici, 


Manutenzione delle strade nazisnali. 

L'on. Sacchi ha disposto perchè venga eseguito 
il rifornimento della massicciata, ed in alcuni punti 
la sistemazione del piano rotabile nonchè altri la- 
vori per la protezione del piano stesso sulle nazio- 
nali 37, in provincia di Parma, 61 e 65 in provincia 
di Catanzaro, e 70 in provincia di Catania. 

Tali lavori saranno eseguiti direttamente dallo 
Stato stante la urgenza di provvedervi. 
zione ulico Foresti 

Per provvedere al buon regime dei fiumi minori 
Ton. Sacchi ha autorizzato l'esecuzione dei lavori 
occorrenti per la sistemazione idraulico-forestale 


di vari corsi d’acqua. Detti lavori importano una spe- 
sa complessiva a carico dello Stato di L. 320.178 e 
riflettono le provincie di Alessandria, Ravenna, Fer- 
rara, Modena, Pisa e Siracusa. 


Ministero Pubblica Istruzione 

Un giornale della sera pubblica che la sezione 
della Giunta del Consiglio superiore per la scuole 
medie ha preso in esame il progetto del nuovo Re- 
golamento pei concorsi nelle scuole medio, rilevando 
disparità di criteri fra i concorsi generali e quelli spe? 
ciali. 

Sta di fatto che In sezione della Giunta del Consi- 
glio superiore per le scuole medie non si è occupata 
del progetto di Regolamento, come non se ne è occu- 
pato alcun altro corpo consultivo. 

Un’opportuna circolare del Ministro 


Una opportuna circolare dell'on. ministro della 
P. istruzione ai direttori dei conservatori musicali 
del Regno, rilevato che da qualche tempo si accentua 
tra i cultori della musica popolare un movimento a 
favore del folklore musicale; movimento al quale il 
Governo non ritiene di doversi disinteressare, trat- 
tandosi di una vasta produzione melodica, che non 
manca talvolta di pregi artistici nella sua schietta 
spontaneità, dispone che ad esso contribuiscano i 
conservatori musicali. 

« Esistono già - dice l’on. Credaro - raccolte di canti 
© melodie popolari, ma queste, a prescindere anche 
dal fatto che rappresentano collezioni asani limitate 
in raffronto alla copiosa produzione esistente, non 
riproducono, assai spesso, la gentina schiettezza del 
canto popolare, costituendo per lo più raccolte di com- 
posizioni, ove il canto p ite snaturato 
da elementi soggettivi di chi ha raccolto la melodia. 
A questo Ministero pon siugge la difficoltà di racco- 
gliere tali canti; tuttavia non reputa la cosa impossi- 
bile e crede doveroso un tentativo in qu 

Onde il ministro prega i direttori dei Conservatori, 
affinchè invitino a scrivere le melodie popolari (mar- 
cie, canzoni, stornelli), che sono già loro note per averle 
sentite cantare nelle regioni di loro abituate dimura. 
Velle vacanze estive poi, sogciungr la circolare, re- 
candosi nelle campagne, gli allievi ed in ispecie quelli 
di composizione, dotati di facile ritentiva musicale 
potranno occupare i loro ozi tra 
lodie naturali di cui abbondano le pi 
cune nostre regioni. Nel fare tale trascrizione, che non 
è priva di difficoltà, data la indeterminatezza del di- 
segno ritmico delle melodie, gli allievi dovranno tenere 
presente che lo scopo delia raccolta è di possedere 
dei documenti, ove siano ritratte con la maggior 
approssimazione lo melodie del popolo. Dovranno 
perciò astenersi dallo introdurre elementi soggettivi, 
là ove la melodia possa apparire di fattura rozza e 
primitiva. La £ . dovrà tenere conto mo? della 
diligenza che gli allievi spiegherenno nel raccogliere 
tali canti. 

« Le trascrizioni delle melodie dovranno poi essere 
rimesse a questo Ministero che ne curerà la raccolta, 
nella biblioteca del liceo sicale di S. Cecilia. La 
raccolta sarà a suo tempo esaminata da una Commis- 
sione di musicisti, che giudicherà sulla convenienza 
di darne pubblicazione ». 


Ministero Marina. 

E' morto l’archivista di 2 classe Paiel’a Alessan- 
dro. 

Il capitano medico Jacontini Raffaele imbarca 
a Genova sul piroscafo« Oceania » diretto a Now 
York in servizio di cnigrazione 

Il capitano medico Di Silvestro Roberto imbarca 
a Genova sul piroscafo Ancona » diretto a Filadel- 
fia in servizio di emigrazione. 

Nl capitano medico e Pascalis Salvatore im- 
barca a Napoli sul piroscafo « Sant,Anna» diretto 
a New Jork in servizio di emigrazione. 


crivendo quelle me- 
polazioni di al- 


Movimento delle navi da guerra, 


nave «B, Brin, Coatit, Roma e Varese» partite 
da Augusta il 9. — 

» cAflante» giunta a Maddalena il 9. 

& eClimene » parttita da Spezia e giunta a Ci 
vitavecchia il 9 - partita il 10. 

aTerere» partita da Augusta e giunta a Si- 

racusa il 9. 

« « Granatiere »Bersagliere» partite da Augusta 
© giunte a Taranto il 9 

» «Sicilia, C. Alberto e torp. 82» partite da Por- 
toferraio e giunte a Golfo Aranci il 9. 

» » Volta» partita da Taranto il 10. 

» «Turbine» partita da Savon 

» «torp, 107» partita da Porto, © rien- 
trata, dopo aver toccato Alghero il 9 ripartita il 10 

torp. 68» giunta a Palermo il 9. 


sn 


Incoronazione dei Sovrani d'In- 


hilterra, col titolo: 
Uomini interessenti con interessanti uffici. 
Ne è autore il signor 
G. Woods Wollaston M. V. 0. 
Araldo d'armi ed autore di un'o» 
pera sulla incoronazione. 


Avveriiamo per ogni effetto di legge che il 
Pop. Rom. ha acquistato dall'Editore inglese il 
diritto di esclusività per l’Italia di queste pub- 
blicazioni ufficiali. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La morte di un ufficiale aviatore. 

(S) Sau Autonio (Zezas), 10. Tremtimf, uf. 
all della fanteria degli Stati Uniti, mentre pilo- 
tava un areoplano presso la fortezza di Sam Hou- 
ston è stato lanciato fuori dal suo seggiolino ad una 
cinquantina di metri di altezza dal suolo ed è caduto 
rimanendo morto ‘sul colpo. 

Nell’Africa occidentale, 

(S) Parigi, 10, Il Governatore Generale della 
Affica Occidentale francese ha ricevuto ordine di 
fare imbarcare a Dakar il 20 corr. un altro battaglio 
ne di tiragliatori del Senegal, con direzione a Casa- 
blanca. 


Portogallo e Italia 

(8) Lisbona, 10. — Il modus vivendi commerciale 
fra l'Italia ed il Portogallo firmato dal Ministro, 
degli esteri, sig. Mastrado e dal Ministro d’Italia, mar- 
chese Paulucci di Calboli stabilisce il trattamento re- 
ciproco della nazione più favorita con restrizione di 
tariffa di favore. I vini pagheranno reciprocamente la 
tariffa massima, eccezione fatta per il Marsala, il 
Vermouth, il Madera ed il Porto, i quali pagheranno 
la tariffa minima e saranno protetti all’interno di 


ciascun paese. 
Nel Messico 

(8) EI 10. — Gli insorti continuano a pene- 
trare gradualmente a Juarez, afilando lungo le case 
e risparmiando Je munizioni, mentre i messicani ti- 
rano senza tregua dalla chiesa e dal centro della città. 

Secondo le ultime notizie gli insorti incendiano la 
città. 

(S) New Yofk, 10. — Si ha da Messico che Por- 
firio Diaz ed i suoi consiglieri sembrano sempre 
sposti ad accogliere le proposta di pace, malgrado 
gli avvenimenti della frontiera, 

(S) Laredo (Texas), 10. — Una battaglia è stata 
impegnata a Conception de l’Oro. Si sonuncia che 
la guarnigione federale è stat annientata. .,,.. ,, 

(S) EI Paso. 10, L'incendio cho minacciava 
Jucrez è stato domato all'alba di stamane. 


KE] (S) EI Paso, 10. Juarez è stata occupata da. 
gli insorti dopo un vivo combattimento fra le truppe 
federali ed i rivoluzionari ricominciato stamane aile 
834 per le vie della città. Gli insorti lanciavano bom- 
be di dinamite. 

Ki (S) Douglas, 10. Le truppe federali hanno sgom- 
brato Agua Prieto © si sono dirette verso il sud. 

GII Stati Uniti d'America neutrali 

(S) Washingt: 10. — N Presidente della Confe 
derazione, Taft, ed il gabinetto hanno deciso di per- 
sistere nell'osservare una stretta neutralità di fronte 
agli avvenimenti del Messico. 


PORTOGALLO 


Lisbona 10 — L'istruttoria par la sommossa nv- 
venuta all’arsenale di Marina il 7 aprile è terminata, 
Il giudice ha fatto trasportare i 7 accusati al reclu- 
sorio centrale. dove attenderanno ì loro processo. 

Da parte sua il Governo di Pekino ha proceduto 
attivamente alle fortificazioni della Manciuria, eri- 
gendo nuove piazze forti e rinforzando le guami- 
gio 


Borse e Mercati 


ROMA, 10 Maggio 1911. 
Merento oscillante senza un’orientazione ben deli- 


neata. Notevole tuttavia il contegno fermo del Gas 
@ del Kerka ambedue molto ricercati. 

Rendita 3*,% cont. 104.07 %. 

Rendita 3/9; fine moso 104.17 %. 

Rendita 3 15%, 104, 05. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 3674 — Redimibile 3% 
la 1403 a 14651; a 14641 — 
Commerciale 865 a 863 14, a 864 — Banco Roma 102, 
o a 103 a 102*/,— Meridionali 609 — Omnibus 
2 1 0262 — Gas 1158 a 1163 — Ansaldo 
4 a 2444 — Montecatini 123 4 a 124") 
Immobiliari 274 %, a 273 — Beni Stabili 327 — 
Imprese 1134 a 114% a 114 a 114% — Carburo 
582 a 573 a 678 — Zuccheri 73 — Fondi Rustici 


e mez 


169 a 168.4 — Risanamento 72 a 72% — Kerka 
296 — Rendite Fondiarie 99 14. 

CAMBI — Parigi 100.42 4 — Londra 25.41 — 
Berlino 121.30. 


Cambio dazio doganale per il 11 maggio L.100.43 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 7 al 13 maggio per idaziati non 
superiori a L. 100, pagabili inbiglietti, è fissato in 
L. 100.4. 


BORSE ITALIANE — 10 maggio 1911 
VALORI | Genova | Milsno | Torino 


Firenze 


Rend. 3750. | 104 07 
Id. fino meso| 104 17 
Ia. 3%5% | 10; 95 
A. B. d'Italia 1464 — 
» Commero. | 833 — 
» Cred. Ital, | 550 — 
» B. Roma | 102 1 
Mediterrauoe | 417 50 
Meridionali | 606 


103 97% 


Acc. Terni [1471 — 

Venote | 

Navig. Gen | 409 50 

Raffinerle | 355 — Ter 
Arm. Ansaldo| 243 — 

©bbligaz. 

Ferrov. 


» 4% 


Fond. I 4%| — 
8. Paolo Tor| — 


@ambl 
sn Berlino | 124 21 
» Francia | 100 4i 
» su Londra] 25 40 
azera 


100 47 ‘100 4214, 


Consolidati: N del Regno — 9 maggio 

| con cedola [senza cedola [netto intererte 
*/,*/,netto| 104.03 15 | 102,15 62 | 102,70 67 
s*fjnest 62 102,15 62 | 102.65 88 
if ;;iordo| 70.84 17 | 69,64 17 | 70.58 59 


BORSE ESTERE u 
Chiusora 


Parigi, 10 maggio| Apertura Ohinsnra |prscciente 


qq fraue. 30% amm| — — -—- |-- 
__»_ 3% perp.| 9580 | 9577 | 958; 
FiitALIANA 3 9 103 46 | 103 ‘non quot. 
E )turca. .. ..0-| 9255 92 92 sO 
 spagnnola , ,, «| 97 05 | 97 96 85 
# [russa nuova, . .| 102 15 | 102 102 15 
Kif portoghese, , . .| — 67 2 67 25 
ha _ 9775 9775 
Egiziano 6%... | — 101 20 | 101 
Banca di Parigi . .[1790 1793 1792 
Banca Ottomana | ; n4 n 


Credito Fondiarto . 
Azioni Suez. +... 
Lotti Tarchi. . . ; 

Ferrovie tal. Ma 

+ sull'Italia. . 
E su Londra, . 
Gsu Madrid . 
© snl'Argentina . 


LILITIS 


vil — 
8 


{ISITIIIIITIHI 


Vienna, 10 maggio | Londra, 10 maggio 
{9g |io | (0) A 


| | ‘apertura 
Cred. aust, 617 — Consel. | sI° 
Rend. oro ‘115 80 115 80 Italiana | 102 
» carta so 2 
Ungh. 4% 10 Rugs08'/| — —' 
» 30% Ù 
Union. Bi 6 7 50 Giappoa:| 91 
€. Londra | 21 — 23907 Egiziano | 100 * 
Lire ital. | 94 45: 94 45 Argento | 24 


lino, 10 maggio I 
Berlino, 10 magzlo ‘sconto ufficiale 


9 
Rend. 3 %| —— = SAGGIO 
Ital cont. — — | — 
» fimnese | — —| 
Oubi. ferr. | 72 801 72 80 Italia 
» ital.8%| ——| Prancia 
» Merid, 20 Inghilterra 3 per 
» Roma — —Germunia 4 per o 
B.Comm.It. -- — l'Austria \4 per % 
Az. Morid. 129 25 Belgio (4 per % 
» Mediter| — —| — — Spagna (4 112 % 
Rublo 216 2 | 216 30/Sviazera (4 por 9 
Camb,ital, | 80 40) — —| Ì 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova, /0 ore 18,10 

Rend.31 104.17 Raffinerie 360,3, Elba 

%, 103.95 Ind. Zuso, 304.00 Savona 
B.Italia 14645) Eridazia 721,— Curburo 
Commere, 882.5) Zuco, Naz. 133.50 MoL. A. L 
Oredit,I. 560 — 14. Rom. 73.0) Se 
Bancaria 10)—|Lebaudy  —— Kerka n 
B. Roma 102.25 Terni 1471,— Impress li 


Meridion. 605.— Metallurg, 10%,--- Ansaldo 243,— 
Medit. 417,50 Ferriere  154,— Fer. Volwl254 — 
Navigaz. 409,50 Officine 473.— Italia 8% 


Valsacco ——[Tramway 243.50 Antimonio —,— 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio apeoiale del « Popolo Romano 
Parigi, 10, ore 24 


Fravceso 3% | 958|Metropolitainm | —— 
Extorient © | 97.10 Rio Tinto 1675 
Russo 5% 10425 (l'homson 

RL 92.50 De Beera 

Bresil ‘— Goldfielàs 

Banhue de Paris —_ East Rand 

Credit Lyon == Sosnorico — 
Qredie Foneler | TT Cambiargontino | == 
Egyptien 2» Bresilisuo | —— 
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IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
A. K. GREEN 


Versione italiana di SILVIO CERBONI 
Parte Seconda — Enrico Clavering. 


CAPITOLO XXII 


Ammobigliò un appartamento come per na- 
scondervi una donna; quest ‘appartamento, 
s0, è chiuso. 

— Partì dopo due mesi per l'america 
disse che viaggiasse nel Sud. Telegrafò due volte 
a Portland Place: non dà che raramente not 
zie ai suoi amici: Giunsero nitimamente delle 
lettere per lui impostate a New-York. Una 
d'esse era timbrata da F. N. Y. 


—M1 documento sfuggì alle 
era una cittadina vicina ad R... 

— Il vostro amico è un salva tore! esclamai; 
mi fa conoscere proprio quanto io ardevo di 


mie mani... 


E, prendendo il mio tacenino, 
più m’aveva impressionato duran 
— Con questo, dissi, prima di otto giorni 


segnai quanto 
te la lettura 


dgcorrono sempre dal 1.0 dal 15 del mest. 
sono spediti franco di pestr 


g ne 0 Ammministrazi 
Tiratura quasi costant 


Arretento e 


3 LE ASSOCIAZIONI 


13,000 in città 


miesi 


avrò fruzato tu 
ring! 

— Quando sarà dato anche a me, mettere 
la mano in pasta, chiese Gryoe. 

— Quando avrò la certezza d'essere sulla 
via buona. 

—E quanto tempo ancora v'oceorreràf 

— Una—Pochi giorni una volta accertati alcuni 
punti. 

= Un momento, interruppe l'agente... 
Vci non sapete di che aiuto potrei esservi. 
Indicandomi con la mano un armadio posto 
in un arigolo della stanza, Gryce mi disse d’a- 
prirne l’ultimo cassetto e di portargli il brano 
di carta mezzo gualcito che avrei trovato. 
M'affrettai ad obbedire e posai davanti a lui 
sul tavolo tre o quattro pezzi di carta. 

— Un'altra scoperta di Jobbs nel secchiello 
del carbone, spiegò brevemente Gryce. 
Credevate che non vi fosse che la chiave? 
Errore. 

Una seconda ispezione del recipiente gli fece 
scoprire queste cose. 

Mi chinai avidamente su quei frammenti seo- 
loriti e lacerati. A prima vista sembravano 
i residui d'un comune foglio di carta da lettere 
strappato nel senso della lunghezza; era stato, 
in seguito, attorcigliato per servire da fiammi- 
fero. Ma nn esame più acenrato ci rivelò tracce 
di seritto e, cosa pù importante ancora, delle 
macchie di sangue. 

Quest'ultima scoperta mi spaventò talmente 
che posai quei brani chiedendo a Gryce: 


il passato di Enrico Clavi 


—1 premi 


du Popolo Romano - Roma 
12.000 in provincia. 
) 


Banca Commerciale Ita; ana 


SOC!ETA? ANONIMA 
VUV LULU Imera nie versato 
3000 - Fondo di riserva straordinario 14,000,009 


Sede centrate 

SEDI E SUCCURSALI: 

Arsizio. Cagliari. Carrara, 
Napoli, Padova. Palermo, 
Udine. Venezia, Verona, 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 152 (Palazzo Doria) 


Fendo di riserva ordimario 21,000, 


ncona, Bari, Hergamo Biella, Bolo 
Catania. Como, Ferrara. Firenze, Geno 
Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino 


| 


tretti di Ris 


Libretti ci Depo 


o più 3 1/2 0/0 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts 


CO VDIZIONI D' ABBONANI 


OA O 
SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


coso cretui 
icceliti e Jena 
10°? sicreri allonati olle Cassette. 


UFFICIO DI CANEIO-VALUTE (via del Tlebiscito, 109, Palazzo Doria È 


suute metalliche - bi 


i 
È 


Agli Industriali 


ZAT CUPING COMPANY, a Clevela 


Procédé perfectionné pour saler le v 
di fabbricazione od applicazione del trovato 
entrare in trattativ 


a condizioni favor 
ve per lo sfruttamento del troovato stesso in qi 


schiarimenti 

NV ZIONE EF MARCHI 
Ditta Ing. BARZANO & 
Dt i rid 


di FABBRICA, 
ZANARDO, 


= ppi 


Agli Industriali 


a Billancourt (Senna. Fr: 


YYitaliano Vol. 29: 
extineteur de ga 

‘od applicazione del trovato a condi 
sfruttamento del 


7074 Reg. Gen. per il trovato avente per titolo: « A lum 
postd a cedere il brevetto od a conc 
ni favorevoli; eventualmente 
trovato stesso 
.Schiarimenti ed eventuali trattative, 
ZIONE e MARCHI di FABBRIC 


A, per L'ITALIA ver L' 
Ditta Ing. Barzanò & Z: Ci ceri 


nardo, via Bagutt: 
n 


ORARIO DELLE FERROVIE 
SRARIO DELLE S'ERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee d 


740) 85 [104511 


Roma 


10 115.40 18,50 {00.1 
180 


* Il treno delle 835 (Foligno. 


Ancona) è feria! 
* Da Trastevere. i lo, 


Civ. Castellana 
S. Oreste E 


Morlupo 
Castelnuovo 


Anoona-Foligno 
Milano-Firenze 


Avezzano Tivoli 


Subiaco Mandela 
* Il treno delle 0,13 (Ancona Foligno) è feriale 
+ Da Trastevere. 


MILANO 
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sretli di Deposito vincolati a due anni es 
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ei FRATEL 
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nd, (Ohio. S. U. d'America), concessio- À 


Att. e N. 99040 Reg. Gen., per il trovato avente per @ 

» è disposta a cedere il brevetto od a concedere li- $i Ma 
si 
\ 


voli; eventua 
modo che 


mene anche ad 
re- 


5 mf | 
VETTI && | 
ZIA e per l'ESTERO della W{ 
Bazuita MILANO, x 


ncia;. concessionaria del breve 


lore licenze di fahb 


ur- a 


modo che risult 


più 


rivolgersi all’UFFICIO BRE 


r 
, 24 — MILANO, 
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TRMWYA ROMA-CIVITACASTELLANA 


11-f 13. 
11.42 |18, 


ROVIE SECONDARIE ROMANE CATECOMUE DIS. CALISTO, v. Appia Antin. 


212 - 16 ten, - 18160 0 OO Ome I stila e S. Petronilla, v. Sette Chiese, 22, dalle ore 9 al 
DÒ Partenza N È 
1h = 10,95 1010 dit ne PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungora 220, dalle 
SoS TU Partenze da Roma 10 alle 15.30. 
6,50 - 1615-1236 - INGRESSO 50 CENTESLII. E 
"8,94 0 TE SANZIO — Partenze per Roma, | FAMIGANO — Cupola di &. Pic dll 8 al It. Di canto 
IONCIGLIONE- VITERBO — sà 14. Studio e munizioni del muaasco, ingresso dal portone di Bra 
HONCIGLIO! De VITI Partenze da Roma (Trast.) i 20, dalle 9 alle 14. | del u celobre arti 


Rinnovazini 


22 .t= *nfsiose n 


boiezza spina); 
e quale speci 
s nfinenziali. 


Avvisi Econe 


Esigere la Bottiglia d'origine 


AUDITURIO DI MECENATE, 


TOMBA DI CECI 


VATICANO, Access 


Id. Sotterranei della chiesa di S. Pietro, dalle 8 alle 11. 
MUSEI — Lateranense sucro e profano, p. S.Giovanni in Laterano, 


Id. Kircheriano, v, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16, 
Id. Preistorico ed Etnografico, v. Collegio Romeno 27, dalle 10 


TERA DI CARACALLA, porta 


ANTIQUARIUM , v, S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gallerie superiori, dalle 9 al tramonto. 


Come spiegate queste macchi 

— Stavo per rivolgervi la stessa domanda 
mi rispose. 
Vincendo il mio disgusto li ripresi. 
i direbbero i minuzzoli d’una vecchia 
lettera, dissi 

— Infatti 

— D'una lettera che a. giudicarne dalle goc- 
ce di sangue doveva trovarsi dinanzi al signor 
Leavenworth al momento dell'assassinio. 

— Molto giusto 

— Dalla lunghezza uguale dei pezzi e dalla 
loro tendenza ad arrotolarsi, abbandonandoli 
a loro stessi, io concluderei che furono lacerati 
in parti uguali e poi spiegazzati prima di 
gettarli nel fuoco. 

— Benissimo... Continuate 
La calligrafia, da quanto se ne può giu- 
dicare, mi sembra quella d'un momo come 

deve; non saprei riconoscervi quela del 
signor Leavenworth che ho avuta occasione 
d'aver tra mano în questi ultimi tempi. Aspe- 
ttate! esclamai; avete della gomma? 
— Ne troverete sullo scrittoio; La presi ed 
aminai nuovamente i brani di carta semi 
carbonizzati per non sbagliare nell’accomo- 
darli.L'impresa era più facile di quanto suppo- 
nessi. La striscia più lunga e meglio conservata 
con le lettere «M. Hor... » costituiva, senza 
tema d'errare, il margine a sinistra della lettera; 
mentre che l'orlo dell'altro brano nettamente 
tagliato a macchina non poteva essere che il 


| margine di destra.Li attaccai dunque su di un 


Prezzo dell'aAssociazione 
® L'ECO DELLA MODA —) 


; din 
NERETE 


Impiegati Comunali, provincial  Gpe 
tni de 


Fie, ece., di tutto il P 
lose. Lignidazione  ravida. 
stinendo netto Amen. 


> Stato, Oper CA 


Condizioni  ventag 


:PARRUCCHIERE"=SIGNORA ® 


Chi desidera lavori in Capelli di qualunque 
Renere a prezzi mitissimi si dirigaal negozio 


T.LOMBARDI Via Aracoeli 434 


ove trovasi nu gabinetto riservato por ;) 
Slampooing, pettinatura, e decolorazione “| 


capelli per Signora, 


RETTE ITA DITTE RI TAI 


A_ ROSATI 


= Ascoli Piceno | 


FE} R?-CH 


del cav. U Rosa 


Ferro-Ghina alia voce Vamica 


Neurotiozeno= rigeneratora dell'enerzia nervosa 
to "È ituente dci sanzue, 
‘osso 

Fuarnieri, ese 

ilissimo digestione in= 

euperabi neurastenia, anemia, dee 


serofola, nel disnete e, 
0 Im tnttele conseguenze postumi 


Concessionari Esclusivi per la Vendita del FERNET-EBRANCA 
“ERA e GERMANIA 
CHIASSO, eS. LUDWIG 


da Roma 


Ogni sera da 
ui da Roma. 
iest'ultima. li 


FRASCATI per ( vo 


o 
per FRASCATI 


a i 


Guia DEL FORESTIERE 


ci x 


9 alle 13, 


VATICANI) 
S a con per nesso epeciale dalle D alle 
SEI atriale, pe a Copole Case 
dalle 10 
Boryiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (11 permesso dal 
S sretario di Propaganda Fide): 
PALAZZO REALE — piazn Quir nale, Appart 


15 ulle 16. Permesso al Mn. della R. Casa, via XX 
bre, dalle 10 alle 11.30. 


v- Merulana, dalle 9 alle 19, 
dalle 14 alle 16, 


CATACOMPE — di S. Agnese, v. Nomentana. (TI permesso dal 


della chiesa emonima), dali: 9 al irmmonto, 
9 ai tramonto. 

de 9 al tramonto. 

Appia Antica, dallo 9 a 

nonto. 

Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto 

deile Fondamenta viale del Giardino 

dalle 9 alle 1 


. Museo di sculture ontiche. 


usco Egiz 


ed Etruscn, Galleria Lapidaria, Appartamento 
Borgia e F 


vicoleca. 


dalle 10 alle 15. 


Id. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 15. 
Id. Nazwmale, 
Id. Etrusco, paiuzzo di Papa( 


delle Terme 


dalle 10 
ulio (frori porta del popolo v. 
Areo Scuro), dalle 10 allo 16. 


alle 16, 
‘apitolino di pistura, 
 v. Pilota apr sel 
{LARÎO È TORRE CAPITOLINA: v. del Campidogiio, £ esattore, po' 


dalle 10 allo 15 


6. dalle 9 al tramonto, 
Angelo. dalle 10 alle 
Sebastiano, dalle 


tramonto. 


diciotto. 


) ì 


cartoncino alla distanza che avrebbero tenuta | 
se îl foglio dal quale vennero lace: 
stato della larghezza della comune carta commer- 
ciale. Vidi subito che, in primo luogo, per col- 
mare lo spazio lasciato vuoto dalle due striscie 
ne occorrerebbero due altre di eguale larghezza; 
poi, che doveva essere stato scritto un secondo 
foglio, dal momento che il senso della frase 
non finiva in fondo alla pagina. 


colui al quale deve 


— Benissimo! — esclamò Gryoe — e000 tre. 


Posi il cartoncino sott o i suoi occhi 

— Non fat emelo vedere, — riprese — Studia. 
superiore egualmente tagliato a macchina e | telo, prin; mi direte in seguito che cosa ng 
isposizione delle parole attestarono 
questa apparteneva al secondo foglio. L'inco- 
La quarta era anch'essa 
ma solamente in 


— Abbiamo certamente davanti una 
indirizzata al signor Leanworth, da qualche al. 
bergo, e datata .... 

C'è un zo, non è vero? 

E gl’indicai le sole lettere visibi 
della parola Hòtel. 

— Credo, seguitò Gryce, ina non mi fate do. 


come le altre. 
tagliata a macchina, 
e-non nel lato. L’avvicinai alla terza; le paro- 
Incollandola allora 
posto d'una striscia intermedia ottenni questo 


non coincidevano. 


una nepote che — Deve essere un zo dunque: Primo marzo 
1876, e firmato........ 

Intanto l'agente si perdeva nella contempla 
zione d’un trave del soffitto. 
da Enrico Clavering. 
senza alcuna esitazione. 

Lo sguardo di Gryce ricadde sulle ene dita 
gonfie dalla gotta. 

— Come lo sapete — disse, 

— Guardate. 


nepote che per 


un'eccezione ella che ella sia, el 
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Kervizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti. 
stodia di mob: 


«sUBRICILMEA 

REUMATISMO - SCIATICA - OBESITA' - ARTRITE 
GOTTA - PODAGRA ecc. 

‘battere onesto terribile nemico dvil'or- 

mnno bisogna servi 


IL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 
sono runedì sovrani per combattere l'accumalazione 
dell'acido nrico nel 
mente continnata ha effetto sicnro ean 


ticatarrali Nieri 


i di Pennabilli (Pesaro) 


del Dott. N. 


Gnariscono in ti 
lunque tosse, 
purchè di natura non 
Ogni scatola ne contiene circa cininantacinque 


Sei scatole L. 6.60, dodici L, 1 
Ai sigg. Medici. Fuimac 
spedali. Congregazioni di Carità, pere 
010 di ribasso con imballo e tra. 
sporto gratis se acquistano almeno Num. 50 


re o quattro giorni qna- 


cura diligente 


che di porto, 


Istituto Centrale di Terapia-Fisica 
KINESITER AP!ICO 
Via Plinio N. 1 (palazzo proprio) 
Schiarimenti gratis 
L'eccesso di Acido T la 
malattie che attaccano speci: 
. i muscoli, il sistema nervoso. 


Si restituisce il denaro a chi, sul 


onore, giura di non uverne ottennto alcune: "a dl ailrersa 


ROMA, presso la Ditta, 4. Manzoni e 0. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Piretta. 


a appartamenti vnoti o mo 
ati da affittare, approfitti desi 
* Avvisi Economici ,, del POPOLO ROMAN > 
€ ne avrà buoni risultati. 


i A NE LI 


li bAUnu-s 
- ARTRIT P, 
Istituto Kinesiterapico 

Via Plinio N.1 « ROMA 


Altre SPECIALITA' 
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AGENZIE con Stabilimenti propri: .* 
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L. GANDOLFI & C., NEW-YOrg 
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DARLO F. hOFER &C. - GENOVA 


COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta S, Sebaatiu "n 
. dalle 9 alle 17, 
IPCGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Febastiano dalle 9 alle | vie 
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Laboratorio chimico farmaceutico 
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sie: ARN REN-SETTO DEL TRONTO | 
Costituito a base di Cacoditato ed Ossalato 
di ferro, china, stricnina, est, di Idrastis 
nadensis. Preparate con forizo] 
presentato per l’assimilazioni 
rabilità uzo dei migliori ri 
forme di esanrimento nervoso, 
neuras:enia, isterismo, derivanti da alterazioni 
discrasiche del sn 
| 1 prendono da A 
Si vendono in astuccio di 100 pillole « 


2° Lin: 2.50 «e 
Presso le migliori Farmacie d’Italia 


Stabilimento ‘l'ipografico P. 


6. Signora istruita 


vere L. G. fermo posta. 


madre di famiglia. da lezioni di pi 
vsazioni d'italiauo è nccompagi 
gno e e si norine, DA o, Fermo posta 
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mici 
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I marmisti 
glio, insoffere 
che si adopera 
stabilimenti 
Marina con 
Subito l’occa 
volevano, 
zione si è ced 

Allora i mul 
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un con 
Autorità € 
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non esitarono 
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mizio di ieri 
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disertare 
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gover 
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va mai s 
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sci tras 
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Pi 
delle diffi 
impegno ass 
do civile « 
le Autorità 
temiamo che 
terio remiss 
non si pone un 
ti eccezionali, 
la prepotenza 
appunto di ud 
quale è im 


POLITI 


{I (5) Madria, 
di presentare al 
l'uniforme di col 
fanteria denomina! 
ove si imbarcherà 

HA (5) Madria, 
Bonîn Longare ha 
del Re d'Italia la 
meriti dell'ope» 
di Sicilia e di 

(8) 
al Temps si 
di nuovo in stato] 

(8) Vienna 11 
sua domanda il 
zioni di Ispe 
del Governo dell 
mato in sua vece 

(S) Costantino 
il Re del Monte 
tinopoli, dopo i 

(8) New Yorà 
San Juan del S 
annunzia che 
missioni in far. 


tito per Las 
(S) Costantinop) 
in udienza privat 
garia reduci 
I Principi h 
ditorio. 


di Djavid B 
sue dimissio 

To con 
avid Boy, 
paeso ed il 
zare il crec 
zione che v 


(S) Kondra ll 
Post che una 
Creta causa la dec 
nell'isola dei Kadif 
siderato come un 
teso ed una misu 
l'implicita afferma: 
sovrani della Tu 


Il popolo greco 
teranno alla Turch 


(S) Pechino, 11 
bilisce che l'apert 
nbbia lugo il 25 


